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DOMANI ne 


l’Unità! 


; ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Commina coi tempi. Vieni con noi 


Le «elezioni- 
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(Incerto ancora se oggi Moro si recherà 


, 0 . DIVENTA COMUNISTA. 

da Segni g_ — _ _ __ J 


in Venezuela 
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jjV VENTIQUATTRO ore dalla data fissata per le' 
« elezioni » presidenziali, la situazione nel Venezuela 
si è fatta drammatica. Le « forze armate di libera¬ 
zione nazionale» intensificano la loro attività, con 
colpi di mano clamorosi e con quotidiani attacchi 
armati. Il governo Betancourt spinge a fondo la 
macchina della repressione e quella della provoca- 
■ zione. -,y ; ?.. • >•>,. V g, : ‘f;■ '.;,ù '■ : 

• Che senso avrà il voto di domani? Se si trattasse, ; 
come qualcuno ha scritto, di «dimostrare all’Ame- 
rica latina la stabilità di un regime democratico, 
uscito da una libera consultazione, e la possibilità di 
un ordinato progresso », contro i « tentativi di sov¬ 
versione» delle sinistre, - Betancourt • avrebbe già 
perso, per quanto lo riguarda, la partita. Égli deve, 
è vero, la sua carica al voto emesso dagli elettori 
venezolani quattro anni fa, all’indomani della vitto- • 
riosa insurrezione popolare contro il tiranno Marcos; 
Pérez Jiménez. Ma quel mandato — che era profon- : 
damente democratico e unitario — egli lo ha ver- ; 
gognosamente tradito per servire i disegni dell’im- ; 
perialismo. ‘ 

• • .v i '• <• ; • • 

B : . .1 -1-. tl» • 1 * • V" >.'*• - V e - : 

ETÀNCOURT non ha adottato misure di pro¬ 
gresso; anzi ha aggravato la soggezione del paese 
ai trust statunitensi del petrolio e del ferro, e, con- 
. seguentemente, la situazione economica. Non ha di¬ 
feso il regime democratico, ma lo ha ridotto ad una 
finzione, in nome dell’alleanza anticomunista con i 
militari reazionari e la destra. Su questa strada ha 
compiuto passi decisivi allorché, adempiendo agli 
impegni presi con gli Stati Uniti alla conferenza di • 
San José de Costarica, nell’estate dei ’60, ha tentato 
di stroncare con le armi il movimento popolare an-' 
ti-imperialista, e ha dato cosi il via alla guerra civile. 

A quattro anni dalla sua èlezione alla presidenza, 
è difficile vedere che cosa di « democratico » Betan¬ 
court rappresenti. Lo ha abbandonato, in due suc¬ 
cessive scissioni, la maggioranza del suo partito, 
oggi divisa tra la resistenza armata (MIR) e l’oppo¬ 
sizione «legale». (ARS). Lo ha abbandonato l’URD 
di Jòvito Villalba*, già sua alleata al governo ed ora 
divisa, anch’essa, tra l’opposizione « legale » e le 
FALN. Non ha più, da tempo, una maggioranza par¬ 
lamentare; non è più in grado di governare se non a 
, prezzo di difficili compromessi con i democristiani 
del COPEI e della sospensione delle garanzie costi¬ 
tuzionali. Ha gettato in carcere centinaia di dirigenti 
antifascisti, migliaia di patrioti. E, ancora ieri, la re¬ 
pressione è stata condannata dall’opposizione unita. 

1 . # . ’ i . • 
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O ra . BETANCOURT se ne deve andare. Egli la¬ 
scia al suo successore una eredità paurosa: un paese 
diviso, una guerra civile che non è riuscito a vincere. 
Questa eredità avrebbe già potuto essere liquidata 
se i partiti della opposizione « legale ». avessero rac¬ 
colto l’appello del PCV, del MIR e delle altre forze 
coalizzate nelle FALN per un programma e per una 
candidatura comune. Ma essi hanno evitato questo 
impegno, anche se promettono (cosi ha fatto Villal¬ 
ba, cosi hanno fatto l’ammiraglio Larràzàbal, leader 
di una formazione di centro-sinistra e lo « indipen¬ 
dente» Uslar Pietri) di voler operare per la ricon¬ 
ciliazione nazionale. Così, le FALN hanno lanciato la 
parola d’ordine dell’astensione. , ; 

L’ultimo gesto di Betancourt è stato il tentativo 
di addossare a Cuba, con una provocatoria denuncia 
all’OSA, le sue proprie responsabilità per la guerra 
civile. E’ un gesto grave, ai cui sviluppi occorre 
guardare con vigilanza, nel momento in cui il pre¬ 
sidente ; Johnson cerca a Washington la « unità » 
con gruppi notoriamente legati ad una politica di 
aggressione contro la rivoluzione cubana. E’ la ri¬ 
prova del carattere nefasto della sua politica, dei 
pericoli che essa comporta per la pace stessa nei 
Caraibi. - - . : - ■*. . . . 

Il nostro augurio è che questa politica sia domani 
. duramente sconfitta. Solo così il Venezuela potrà 
ritrovare la via dell’unità per la politica di rinno¬ 
vamento che le sinistre rivoluzionarie, cui va la no¬ 
stra solidarietà, propongono. ' 

Ennio Polito 
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Nuovi contrasti fra i de 


E' ormai certo: se Oswald ha sparato non i era solo 


H coro della guerra 

Venti storie parlate raccolte ria Rina Ma» 
Creili e Alberto* Pacifici 

z caia rii Alfonso Gatto 


Un libro come non era mai stato fatto finora: le voci 
di un popolo che incominciava ad essere nel momento 
in cui la nasone era finita. 

pàgine 300, lire 2000 


Si ricerca un noto raz¬ 
zista: è il mandante? 
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Oswald stava scrivendo 
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un libro contro il comu¬ 
niSmo e l'URSS 

: ^ WASHINGTON. 29 ' 
Siamo alla vigilia di una 
svolta eslsemìale nelle inda¬ 
gini sull’assassinio di Keft- 
nedy? i Tre elementi ' nuòvi 
sembrano suffragare - questa 
ipotesi: : > s. ■ • ' 

1) la ricerca di un •se¬ 

condo uomo • nella persona 
di un noto razzista di cui non 
si fa ancora il nome; . 

2) la rivelazione secondo 
cui il percorso che avrebbe i 
seguito il corteo presidenzia- ' 
le, a Dallas, sarebbe stato de¬ 
ciso solo all’ultimo momento 

e sarebbe stato conosciuto 
solo da una diecina di persó¬ 
ne, della polizia e dei servizi 
di sicurezza ;,'‘'v , ' ‘ 

• 3) la certezza, quasi rag¬ 

giuntateti*! Oswald; dopo l"àt- 
tentato, stèsse recandosi alla 
casa di Ruby, e che lungo j 
questo percorso sia stato rag¬ 
giunto non per caso dal¬ 
l’agente Tippit. V 
Non mancano, naturalmen¬ 
te, neppure oggi, le informa¬ 
zioni tendenziose, secondo 
cui il FBI concorderebbe con 
le conclusioni ■ della polizia 
di Dallas. Queste conclusio¬ 
ni, come sappiamo (e come 
è ribadito in un’ennesima 
nota d’ispirazione chiaramen¬ 
te ufficiosa), sono di netta ' 
marca destrorsa: c sìa l'assas* 5 
sinio di Kennedy, sia l’ucci- 5 
sione di Oswald sarebbero = 
stati — scrive un’agenzia ■ 
americana — delitti indivi¬ 
duali , e non . il risultato di 
complotti. In altri termini — ■ 
sì aggiunge — Oswald sareb¬ 
be il colpevole e avrebbe agi- ; 
to da solo; Ruby avrebbe uc- ' 
ciso, grosso modo, per i mo¬ 
tivi da lui indicati: un sensi/ 
di vendetta portato al paros¬ 
sismo ». — i -• •>* 

Ma tutti gli elementi che 
a poco a poco emergono an¬ 
che semplicemente attraver¬ 
so ' indagini - giornalistiche, 
concordano 1 nello • Smentire 
drasticamente le conclusioni 
della polizia di Dallas. 1 • v 
. Il New York Post cónfer¬ 
ma che il FBI sta ricercando 
un individuo, noto per le sue 
tendenze razziste, sospettato 
di essere un complice di Lee 
Harvey Oswald. Il ricercato 
si sarebbe più volte vantato 
di far parte di un’associazio¬ 
ne €segregazionista> del Mis¬ 
sissippi. Spesso sarebbe stato 
“ coinvolto in discussioni e ris¬ 
se, nate da divergenze sul 
problema razziale quando 
frequentava i ?. loèéli del 
Greenwich Village, a. New 
York. In questo tipico quar¬ 
tiere • esistenzialista » il mi¬ 
sterioso individuo è stato vi¬ 
sto anche in compagnia di 
Lee Harvey Oswald, che era 
stato suo commilitone nel 
i corpo dei marines. % ‘ 

! Sempre su Oswald, il Dal* 

! !as Moming News riferisce 
oggi un’altra informazione di 
notevole importanza: la ma¬ 
dre del giovane avrebbe ri¬ 
ferito che il figlio le aveva 
confidato di essere stato in¬ 
terrogato tre volte, recente- 
. mente, da agenti dell’ufficio 
.investigativo federale (FBI). 

; La prima volta fu a Fort 
i Worth nel 1962, poco dopo 
I il ■ ritorno del giovane dal¬ 
l’Unione societica, la secon¬ 
da oolfa a New - Orleans, 
l’estate scorsa (quando Os- 
\wald.si fece arrestare distri- 
1 buendo manifestini di propa- 
j panda favorevoli alla rivo^ 
turione cubana); la terza 
; volta in settembre, quando 
>a sua famiglia si trasferì a 
[ Irrtng. '• 

i . Va notato che tutte le in- 

' (Segue a pag. 3) 


La firma sotto l'assassinio di Kennedy 
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« Quest'uomo è ricercato perchè cof- 
; pevole di tradimento contro gli < Stati 
Uniti ». • -• • - ■ —• ~ 

. > L’uomo ricercato per il peggìor delitto 
contro la propria patria era il presidente 
degli Stati Uniti, John F. Kennedy. I vo¬ 
lantini (con la fotografia) contenenti que- 
' sta -implacabile - denuncia vennero, di- 
< stribuiti a Dallas, alia vigilia dell’arrivo 
del presidente. La mattina del venerdì, 
giorno dell’assassinio, il quotidiano Dal¬ 
las Mòming News usci con un annuncio 
su tutta la pagina, pagato dal signor 
Bernard Weissman, presidente del «Co¬ 
mitato americano per l’accertamento de! 
fatti », un’organiszazione fasciata colle¬ 
gata alla « John Birch Society », l'asso¬ 
ciazione oltranzista più potente degli 
Stati Uniti, creata su base paramilitare 
allo scopo di • eliminare il tradimento ». 
Nell’annuncio si - chiedeva a - Kennedy 
; conto, e ragione delle dichiarazioni se- 
condo cui il dirigente comunista Gus 
'Hall avrebbe Assicurato il suo appoggio 
al presidente nella campagna elettorale , 
del 1964. • 

• Fu da Dallas che il generale Walker ■ 
parti quando si recò a Birmingham per 
impedire l’iscrizione dello studente ne- 
: grò Meredith all’università. In quell’oc¬ 
casione vi furono due morti e decine 
di feriti. 

« Era diventata una gara a chi odiasse 
di più Kennedy, e vi partecipava tanta 
e tanta gente — ha scritto dopo il delitto 
il Dallas Times Herald — molta della 
quale magari non odiava affatto II pre¬ 
sidente, ma stava al gioco, perchè in¬ 
dottavi dagli amici che mostravano di 
"odiare sinceramente" Kennedy. Ma la 
gara si è rivelata alla fine una corsa al 
delitto che oggi .pesa . sulla nostra co¬ 
scienze». - 

In realtè, subito dopo II delitto moltl- 
! a Dallas esultarono e chi ha denunciato 
questi fatti, come il reverendo William 
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A. Holmes, ha dovuto cercare acampo 
nella fuga. L’atmosfera i tale a Dallas 
che il sindaco Earl Cabett (che aveva 
invocato la . fine dell’odio) - ha parlato 
ieri davanti al Consiglio comunale cir¬ 
condato da uomini della polizia federale 
che con I loro corpi formavano uno stret¬ 
to cerchio attorno a lui. Ma ecco il testo 
del volantino contro Kennedy: 

« RICERCATO PER TRADIMENTO: 
QUEST’UOMO è ricercato perchè col- 
- pevole di tradimento, contro gli Stati 
Uniti: 1) Egli ha tradito la Costituzione 
(che aveva giurato di difendere). Ha 
assoggettato la sovraniti degli USA alle 
Nazioni Unite, che sono controllate dai 
comunisti. Ha tradito' i nostri alleati ' (a 
Cuba, nel Katanga, in Portogallo) e al 
è fatto amico dei nostri nemici (Russia, 
Jugoslavia, Polonia);'2) Ha-fallito in 
innumerevoli occasioni, mettendo in se¬ 
rio pericolo la sicurezza degli Stati Uniti 
(Nazioni Unite - Muro di Berlino • Sman¬ 
tellamento delle basi di missili - Que¬ 
stione cubana - Trattato per la sospen¬ 
sione dei test nucleari - Commercio del 
grano, eec.); 3) Si è mostrato debole 
nell’imporre e far osservare le leggi per 
la registrazione dei'comunisti; 4) Ha in¬ 
coraggiato e appoggiato le rivolte raz¬ 
ziali fomentate dal comunisti; 5) Ha ille¬ 
galmente invaso uno Stato sovrano con 
le truppe federali; 6) Ha sempre chia¬ 
mato elementi anticristiani ad occupare 
cariche federali. Ha sostenuto la Corte 
suprema nei provvedimenti anticristiani. 
Stranieri e noti comunisti abbondano ne¬ 
gli impieghi federali; 7) Ha servito al 
popolo americano incredibili menzogne 
(compresa quella sul suo precedente ma¬ 
trimonio e divorzio) ».'. .■ 

Poche* ore dopo Kennedy Veniva ab¬ 
battuto. Mai delitto è stato cosi sfaccia¬ 
tamente firmato dai suol autori e man¬ 
danti. ■ - ... 
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su Ruby e Tippit 


ritar 

la lista 


I dorotei mirano alla conquista di tutti 
i punti chiave del governo - Pressioni 
del Quirinale per Andreotti e per un mi¬ 
nistero "europeo» a Russo - Fontani 
conierma che non entra nel governo - Pe¬ 
santi critiche dorotee a lombardi 




In Campidoglio 


Soldi 


private 
col voto 
del PSI 


Il - Consiglio comunale di 
Roma ha approvato ieri ta¬ 
ra la concessione di 35 mi¬ 
lioni di > finanziamenti alle 
scuole materne confessiona¬ 
li. Le due detibere della 
Giunta di centro-sinistra so¬ 
no state votate, oltre che 
dai de, dai missini, dai libe¬ 
rali, dai monarchici, dai so¬ 
cialdemocratici, dal repub¬ 
blicano e - dal socialisti 


v ir- -‘i ' i ■ :.v«• .• ìj’■ bllcano ■ e dai socialisti 

I problemi delicati e dii- ‘ Tale condizionamento, ■ sarà (««cinsi i consiglieri della ■ 

- fìcoltosi della struttura del go-a quanto pare — ulterior- =♦«’ fnf 

verno e della scelta degli uo- mente rafforzato 'se, come votazione") 0 | P comunisti, che 
mini, ancora ieri hanno ritar- pare ormai certo, Moro sarà hanno condotto per tutta la 
dato l'attività ^ di Moro, del sostituito alla testa del parti- seduta una vivace battaglia 
quale non si sa se oggi sarà to dal doroteo Rumor, la cui contro le decisioni della 
in grado di recarsi da Segni candidatura (per motivi oppo- Giunta, intervenendo ripe- 
per sciogliere la ; riserva e sti ma convergenti) è stata so* latamente > nel dibattito, so¬ 
presentare la lista. Molto dif- stenuta sia dal Quirinale che no E , -rima* voltaiche* li 
fusa è l’impressione che ciò da alcuni settori della « sini* grU ppo consiliare socialista 
non potrà avvenire prima di stra » de, fanfaniani compresi, vota in Campidoglio a favo- 
lunedì. -. > A questo proposito, si è ap- re di delibere di questo ge- 

Un elemento che ha colpito preso, tuttavia, che i pareri nere. In passato, aveva 
sfavorevolmente gli osservato* non sono unanimi. In una riu- sem ,P, r ® unito i suol voti a 
ri politici è stato il latto che nione di « fanfaniani * ' Forla- Siri. « Si 
; tutta la trattativa per la for- ni è stato criticato per avere ££, , st * a di altrl flrupp! del,a 
mazione della struttura del go- trattato con Rumor, all’insa- p tr * ammissione dello 
verno — sia per ciò che ri- puta dei suoi colleghi, l’ap- stesso assessore de all’istru* 
guarda l’aumento dei miniate* poggio della corrente. Tale ap- zione, on. Cavallaro, nelle 
ri e dei sottosegretariati, sia poggio, si è detto, è equivalso scuole romane mancano ol- 
' per ciò che riguarda la scelta ad un ritiro della candidatura * r « 35( *> aule, per costruire 
. degli uomini — si è svolta fuo- di Fanfani a segretario della Jr 
ri da ogni discussione collegia- DC, che, in qualche modo, era trenta m nardi - P * ° * 

le. Non solo le delegazioni chb * A m ,_. n 

discùssero fi programma, 'ma *.-... ITI. f. (A pagina 4 le mformazioni) ; - 

' anche i segretari politici, fino ; /c , . ... „ . . . " - 

a ieri, non sono stati consul- (Segue in ultima pagina) ■■■WaaMMB 

tati da Moro altro che a titolo 

individuale. Soltanto quando —" —" — — ""l 

la lista sarà completata, a | . . ' , , , E 

quanto sembra, essi terranno . ' _ . •' T : . 

una riunione formale per ra- I U/\4*A141 * I 

tificare le scelte fatte. Va da 1 . . M. . LI JL ' 1 

sè, naturalmente, che * sulle I I 

scelte degli uomini della DC ■ 1 ■ + — • 1 • ' 

Moro si è riservato la massi- ■ TÌ1»Afi1nAll7l5l 11 . I 

ma discrezionalità rispetto ai | .. '. VOlUVl-lXllCHI | 

suoi alleati, rifiutandosi di por- • . ; . .y r . . 

re in discussione perfino i di- I ; Sul Corriere della Sera, Stato e se è vero che, prò- I 

scutibilissimi nomi di Andreot- che al tempo della presi- prio in occasione della at¬ 
ti e Togni che — con ognji prò- I densa Gronchi ci ha dm- tuale crisi, si attribuisco- I 

babilità — i socialisti si tro- • mannito ■ dotti articoli sui no al Quirinale incredibili * 

veranno al fianco nel governo ■ limiti dei poteri p iresiden- interferenze nella scelta di I 

di centrosinistra. L siali, il costituzionalista Ma- . questo o quel nome e nella I 

Sulla necessità di far resta- ranini ha sfornato ieri un determinazione di questo o ■ 

• re Andreotti alla-Difesa — che | meno dotto e più politico quell’indirizzo. : I 

pure era stata messa in forse e polemico articolo sui non- Nonpercaso,questoten- 

svl * u PP ata una ^ntensa I i\ m m poteri presiden - tativo viene compiuto m I 

attività, anche a carattere di- 1 z iali, sui doveri e i diritti esplicita polemica con ' le * 

plomatico, che, i ancora una i Presidente di influen- strutture parlamentari e I 
volta, ha interessato il Quiri- | zare massimamente gli in- democratiche, contrappo- • 

naie. Si è appreso che Segni, dirizzi politici del paese per nendo ai metodi « privati * ■ 

avreblm fatto pesare in favore | . riequitibrare • le degene- adottati • dalla D.C . 1 nella I 

di Andreotti anche una pres- razioni parlamentari e par- condotta delle crisi gover- . 

sione eseratata direttamente I miche. :• j native non l’esigenza di una I 

f 3 SVwSP’jL® 1 :*® g j? er ?* * Cosi sono certi • scien- piena restaurazione della 

L dC ? a .i ™’ de . sl °i S # 0 dl P< i I ziati» del diritto, capaci di dialettica parlamentare e I 

itaiVfnn I P ie 9 aTe ogni cosa a un in- politica bensì il metodo an- J 

L*l!SL“92Ef i contingente Unto ; ch’esso aberrante della m- I 


Poteri 


essa in forse e polemico articolo sui non- 
i una intensa I limiti dei poteri presiden- 
carattere di- I z i a li t sui doveri e i diritti 
i ancora una ■ Presidente di influen- 
sato 11 ^ uir !* I zare massimamente gli in¬ 


stato e se è vero che, prò- \ 
prio in occasione della at¬ 
tuale crisi, si attribuisco- I 
no al Quirinale incredibili * 
interferenze nella scelta di | 
. questo o quel nome e nella I 
determinazione di questo o ■ 
quell’indirizzo. | 

Non per caso, questo ten¬ 
tativo viene compiuto m I 
■esplicita polemica con ' le 1 
strutture parlamentari e I 
democratiche, contrappo- • 
nendo ai metodi « privati » ■ 
adottati • dalla D.C. ’ nella | 
condotta delle crisi gover- . 
native non l’esigenza di una I 
piena restaurazione della 1 
dialettica parlamentare e \ 
politica bensì il metodo an- J 
• ch’esso aberrante della su- I 


la Primo paria dì ri ■ hi.. w u uwiiuihc ucuu w- I 

cambio, ai posto di Andreotti, I Ì C °%£?o neSa "SSSJSà I 

■ si è ventilata la possibilità di » d potere perso- \ 

sartsts maUrsi i scsmm « 09g «. i 

que l'ò:. Carló ^UMo Tana I ° "“ eta de,ta SS'S’? f C ?JZ! I 

oosizione Dolitica DrGminGntc ^ prcpotctizo. Quirinale che st e fatta, I 

nel futuro gpvernof ha creato \ . ln ^ Costituzione nelle vwende di questi me- . 

altre potenti difficoltà a Moro. I f ospitata nel definire le st, fortemente sentire, m 1 

Dopo essere stato autorevol- i fotoni del Presidente co- termini tati che non hanno 

. mente presentato come un ot- | "“:««*« lasua*trrespon- fatto dimenticare bensì I 

timo possibile successore ’ di -sabilità », sicché OQm futi * hanno ricordato a tutta Io- 
Andresti alla Difesi, Fonore \ z j one ° intervento diversi pinione pubblica il tipo di I 
vole Russo è stato « lanciato » ’ 1 quent espressamente in- maggioranza con cui i « do- ■ 
come possibile futuro ministro I ' non sono che un or- rotei » risolsero un anno e ■ 
degli esteri personale del Qui- • flirto. E l’unica •respon - mezzo fa l’elezione del Pte- \ 

rinaie, alla testa idi un dicaste- ■ * politica che la sidente. Ultimo caso pub- , 

ro da’ crearsi « ex novo », il I Costituzione indica per il blico , l’incredibile interven- I 

Ministero degli Affari Euro- | Presidente è infatti proprio lo del Quirinale, di cui il j 


una « presenza » politica del I 
Quirinale che si è fatta, I 
nelle vicende di questi me- ■ 
si, fortemente sentire, m | 
termini tati che non hanno 
fatto dimenticare bensì I 
hanno ricordato a tutta l’o- 1 
pinione pubblica il tipo di I 
maggioranza con cut i « do- I 


; Russo è stato « lanciato » 1 da quelli espressamente in- maggioranza con cuii *do- I 

le possibile futuro ministro 1 1 non sono che un or- rotei » risolsero un anno e ■ 

li esteri personale del Qui- ■ ; bitrio. E l’unica • respon- mezzo fa l’elezione del Pte - | 


Ministero 1 degli Affari Euro- I r^resiaenie e mjaiu proprio 
pei. Si tratterebbe di un or- I ««««« di 11 n abuso di pote- 
ganismo che, nella • sostanza, ■ n > d * natura tale da tmplt- 
dovrebbe occuparsi particolar- I care una messa sotto accu- 
mente della «solidarietà eu- sa di chi se-ne macchiasse. 
ropea » cui si fa cenno nel prò- I ’ *. Non per caso, questo ten- 
gramma. E cioè dei rapporti * tativo di snaturare la firn- 
politici nel MEC, e del conso- I z ». onc deì Presidente in re- 
lidamento delle « alleanze eu- I 9 tine parlamentare e costi- 
ropee » nella direzione prefe- ■ tuzionale, quasi che la Co- 


Parlamento dovrà occupar- | 
si, nel giudizio e nel pro¬ 
cesso penale ancora in cor - I 
so contro gli editi di Ro- 1 
ma, giudizio a cui ieri ha I 
fatto logicamente seguito ■ 
una nuova incredibile sen- ■ 
tema contro gli antifasci- | 
sti del ’60 (ancora non se- . 


ropee » nella direzione prefe- ■ tuzionale, quasi che la Co- sti del ’60 (ancora non se- - 

rila dal filo-gollismo nostrano. I siituzione della Repubblica guita, forse per distrazione, I 

Ma la proposta di sottrarre al fosse lo Statuto albertino . da un encomio del Conci- 1 
; ministero degli Esteri (e cioè I o peggio si ispirasse a più gito superiore della Magi- I 

; a Saragat) una fetta così im- ■ freschi esempi autoritari, stratura). I 

% portante dèlie sue competenze, I è ’ un tentativo compiuto II che, però, ci permette • 
ha determinato naturalmente, I dalla destra estrema del no- di ricordare che Tambrami | 

la più vivace reazione da parte ■ stro paese non senza traspa- e quanti lo appoggiarono, . 

del « leader » del PSDI. Per | renti sollecitazioni extra- come antesignani di solu- I 

- la seconda volta nel corso del- nazionali. rioni autoritarie e perso¬ 
la trattativa egli ha minaccia- I Non per caso, questo ten -, nati, sono finiti come tutti I 

to di ritirarsi, comprometten- 1 tativo viene collegato agli ’ Sanno: giacché il paese e ■ 

. do tutto. E per l’ennesima voi- I indirizzi di politica este- il popolo sovrano dònno | 

ta dall’inizio della crisi, la in- I ra e militare, e non solo a della Costituzione e delle I 

terferenza del Quirinale è tor- ■ parole: se è vero che prò- ; - garanzie democratiche un . 

nata a manifestarsi, pesante e,| prio in periodo di governo ■ giudizio assai diverso e as- I 
sempre nella stessa direzione transitorio si è inteso at -, sai più - determinante di 

del condizionamento a destra I tribuire un pesante conte- - - quello dei Maranini ' di I 

in senso marcatamente doro- 1 nuto politico a contatti in -, turno. * 

teo, di tutta la struttura del | temarionali del Capo dello , jfc I 

governo. ^ — I 


turno. 


L'Unità gratis per tutto il mese di dicembre ai nuovi abbonati annui per il 1964 
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Si riuniscono a Milano le segreterie dei sindacati 
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Con una Ietterà ai ministri responsabili 
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Tesseramento 
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nuovi iscritti 

Domani comincia la nuova settimana 
di proselitismo al P.C.I. 



SCICI 


E 




7 


• • ;• -I J o. V,' M-i . 

Concluso il convegno di Roma 


nuova 


movimento 


In preparazione della set¬ 
timana dedicata al proseli- . 
tifino al Partito, che si 
svolgerà da domani all'8 di¬ 
cembre, si è intensificata in 
tutte le Federazioni l'attività, 
si moltiplicano le riunioni. 
si estende la mobilitazione j 
dei compagni. 

A Bologna, risultano già 
ritesseratl per il 1964 44.296 
compagni (41% rispetto al 
‘6.1): i nuovi iscritti sono 
1.062. ‘ * ' 

A Taranto, nella città, il 
55% dei compagni ha già , 
rinnovato la tessera. In pro¬ 
vincia, il numero degli iscrit¬ 
ti del '63 è stato superato: i ‘ 
nuovi compagni sono 300. 

La Federazione di Napoli ■ 
ha alà raggiunto la cifra di 
18.512 iscrìtti 146,99% rispet- . 
to al '63), con 905 nuovi 
iscritti: di particolare rilievo 
i risultati all’O M F. (lSOVe), 
ai Cantieri Navali (114%), ■ 
alle Vetrerie Ricciardi (125 , 
per cento), all’ENEL (150%) 
e in numerose altre fabbri¬ 
che e aziende della città. 

A Terni, infine, 14 sezioni 
del Partito e due Circoli del- * 
la FGCI hanno già ritessera¬ 
to il 100% dei compagni. La 
cellula della ' Difesa è al 
100% con 41 nuovi militanti, • 
la cellula •'A. Volta •, che 
organizza i dipendenti degli 
stabilimenti militari è al 73.8 
per cento. • -■ v 

Notevoli risultati sono sta¬ 
ti ottenuti nella campagna di i 
tesseramento e di proseliti¬ 
smo anche dalla FGCI, alla - 
quale già si sono iscritti per 
la prima volta 10 mila gio¬ 
vani: la Federazione di Fre¬ 
sinone è già al 105%. (con 


200 nuovi giovani compagni), 
Livorno al 50% (a Piombi¬ 
no i 300 compagni del ‘63 
sono stati tutti ritesseratl: i 
nuovi aiovani iscritti alla 
FGCI sono 35; V8 dicembre 
si svolgerà un a ■ manifesta¬ 
zione dei giovani operai del- 
l’Italsider. cui parteciperà il 
compagno Rinaldo Scheda), 
Reggio Emilia al 70%, Reg¬ 
gio Calabria al 52% (con 200 
nuovi iscritti). 

La Direzione nazionale 
dell'organizzazione giovanile 
comunista, nella sua ultima 
riunione del 27 novembre , ha 
esaminato lo sviluppo della 
campagna: la prima fase — 
a//crma un comunicato — 
- conferma l’orientamento 
iniziale, che era quello di 
ritenere possibile e realisti¬ 
co un forte balzo in avanti *. 

* L’iniziativa politica, la 
'mobilitazione e la presenza 
della FOCI si deve estendere 
ora a tutti i livelli della vi¬ 
ta giovanili. Le fabbriche. 
le scuole, le campagne, i cari- 

■ tieri . le aziende devono di- 
. venire luoghi comuni ai no¬ 
stro lavoro. Strati nuovi di 

■ giovani che ancora non sono 
oggetto di un nostro inter¬ 
vento preciso e impegnato, 
forme di propaganda ade¬ 
renti alla situazione politica 
italiana ed internazionale 
dovranno essere oggetto di 

■ impegno immediato * : nella 
settimana che va dal 1 all'8 
dicembre •. La Direzione 
deila^ FGCI, infine, sottolinea 
particolarmente l'esigenza 
di intensificare la propagan¬ 
da ideale e politica presso 
tutte le ragazze italiane. 


rHMiiififiiiMii n|.||| iJL „L a Quattro consiglieri : . del ne italiana del consorzi agra- 

bravissima IIOTa OGIia vonnnausina cno Consorzio Agrario provincia- ri dal suo presidente dottor 

v # . • | . « . le di Siena ’ hanno presen- Nino Costa, nella quale - s] 

annuncia la difesa ad oltranza dei grandi tato ai ministri dell’Agri- ammette 1’esistenza di gra- 

*• . . • — coltura e del Lavoro la ri- vi irregolarità nel funziona- 

nrofittl realizzati neali anni scorsi . Chiesta di nominare imme- mento dell’Ente e, al tempo 

pitllllll ICUIIAAUII ICIJII Uimi avUlal diatamente un commissario stesso, si afferma l’esigenza 

' i/->- alla Federeonsorzi. La richie- di' procedere ~ all'attuazione 

Si riuniscono oggi a Mila- sira, e ai socialisti in parti- ? ta discende, logicamente e di riforme atte ad eliminare 

no le segretarie dei sindacati colare, per chiedergli di fre- ^ase a ' precise disposi- le irregolanta manifestatesi 

dei lavoratori tessili per de- nare le rivendicazioni sinda- zloni cl c ] a p n f a normalizzare la vita del- 

.-.m . , rosa conferma data dall at- la Federazione, 

cide e 1< * ,P ' ' " .. . . ' tuale presidente della Feder- « La relazione del dottor 

sciopero nazionale della ca- Ma la battaglia dei tessili conso /- zi> Nino Costa . in una Costa c » rafforza nella con¬ 
tai 12 ? 11 «SS?“ co V?f la Conflndustna ha reIazione presentata a) Con- vinzione ormai maturata da 
FICVI ha pà proposto, a Iter- avvertito - riveste troppo sìr1ìo -, temp o che, allo scopo di far 

hJÌ'« nn Ktfvn di 6 importanza perche ^Alleanza contadina, nel- assolvere alla Federazione le 

■ .f ® 1 SZ’n! possa , essere compromessa riformare sull’iniziativa de- funzioni ^ che la - legge 7 

attuai e un primo sciopero nel dalle manovre padronali. La gii amministratori del CAP maggio 1948, n. 1325 gli nt- 
corso della prossima settim notizia della rottura delle senese, rende noto anche il tribuisce. è necessario muta- 
na rissando pero uni a ora ie trattative ha. già provocato, testo della loro dichiarazio- re profondamente gli orien- 
ulteriori tappe aen azione i n mo ite fabbriche, vivissime ne. «I sottoscritti consiglie- tementi fin qui seguiti dal- 
sindacaie. Her uno sciopero reaz j on j L’azione dei sinda- ri del Consorzio agrario prò- l’Ente • e . procedere ad im 
nel corso delia settimana n- cat j trova un terreno larga- vinciale ' di Siena — vi è cambio radicale della sua di- 

ti-nntn r>I a nrnnnneiol O lAri ° w 


nel corso 


trame si e pronunciai» ìe ì men t e preparato, una grande detto — hanno preso visione rezìóne.• > 

an r C M, ■ >n miii ì-nm categoria di lavoratori decisa della relazione svolta da- «Pertanto, > i - sottoscritti 
L, attesa dei mua ia\ o- a scuo t e re l’attuale, durissi- vanti al Consiglio di ammi- ravvisano l’urgenza che da 

raton dei settore per ì ae- ma condizione di lavoro. nitrazione della Federazio- parte dell’oh. ministro si 


zione e alle strutture di ven¬ 
dita c orrispondenti), si sono 
svolti gli ultimi interventi di 
un dibattito ricco ed impe¬ 
gnato. Sono intervenuti tra 
gli altri il sen. Sacchetti che 
si '■ è soffermato sulle coope¬ 
rative di produzione edilizia 
e sulla politica urbanistica, 
e il segretario della Lega dei 
comuni democratici Ciofi de¬ 
gli Atti sulla collaborazione 
tra Comuni, Province e coo¬ 
perazione. Una collaborazio¬ 
ne — egli ha affermato — 
che reclama nuove forme li 
democrazia politica, un nuo¬ 
vo rapporto tra potere pub¬ 
blico, cittadini e organi de¬ 
mocratici. v 

g. f. b. 


I comizi del PCI 


Oggi 

Lodi: Alban! 

Nerviano: Brambilla. 

Bagno a Ripoli (La FoHte): 
Fabiani 1 

Montanaro: P. Colajannl . 
Terlizzi: Francavilta 
Lucerà: Papa-Di Gioia-- 
Bologna: Soldati 
Molinarì: Marra* - • 
Pontedeclmo: G.-Pellegrino 

; Domani ' 

Pistoia: Aljcata 
Cagliari: Bufalini-Cardia 
Napoli: Alinovi 
Portocivltanova: Barca 
Asti: D’Amico 
Bernareggio: Malagugini 
Figline Valdarno: Mazzoni 
S. Donà: Chinello 
Portogruaro: Gianquinto 
Torino (cinema Cibrario): 

Vacchetta-Marchiaro 
Borgo S. Pietro: G. Pajetta 
S. Mauro: Spezzano 
Chivasso: Sala 
Venaria e Canelli: Sala 
Minervino: Assennato 
Bitonto: Francavilta 
Bisceglie: Scionti 
Ruvo: Gadaleta 
Toritto: De Tuglie .. 
Aeerra: Viviani 
Castellammare: Chiaro- 

monte 


Poggio Marino: Gomez 
Napoli; Romani 
Molinella: Venturoli 
Firpo: Marras . . 

Fori: Marras ; ‘ 

Cornigliano: G. Pellegrino 
Campasso: G. Pellegrino 
Ropcp Strtvla'. Brònzuto 
• 1 - •• 

. .. u Roma , 

Civitavecchia, óre 10: - Tri¬ 
velli 

Garbatella, ore 10: ; Fred- 
duzzi 

Cinecittà, ore 10: Perna 
Laurentina, ore 10,30: Nan- 
■ nuzzi 

Monte 'Mario, ore -10,30:' 
Della Seta 

Trullo, ore 16,30: Curzi 
Morlupo, ore 16: Cianca e 
Volpi ?- 

Centocelle, ore 16,30: M. 
Michetti 

Labaro, ore 15,30: lavicoli 

; Lunedì 

Sassuolo: Lo Perfido 
Pisa: Pintor . 

Sesto Fiorentino: Scappini 
Venezia (Ca’ Giustiniani): 

’ Todros 

S. Donato: Stefani-Cocchi . 
Molo: Marras 
Nervi: G. Pellegrino 
Cogoleto: Bronzuto 
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cisioni dei sindacati e gran* 
de. Da mesi si sviluppa, al 
i livello delle aziende, un’azio¬ 
ne rivolta a modificare un ' .. . , ' . .. .. - 

vX^aiLdT/i più u bassi Nella trattativa sui petrolchimici 

; delle categorie industriali, ——-;-r—r 

: certamente rimasto in forte • , . • . • - , .. , 

arretrato rispetto alle • tra- ■ •■ ■■ ' - 

sformazioni tecnologiche del 

settore. Dure lotte di azien- WCI 

da, come quella della Cuci¬ 
rini Cantoni, si sono concluse 

con compromessi che rinvia- M ‘ ^ 

vano alla contrattazione na- la 

zionale problemi divenuti ur- EwW II 

genti — o addirittura dram- 

matici. come testimoniano i 1 \ - 

.tre mesi di scioperi della ' 

Cantoni —- e un «salto qua- . 

litativo » contrattuale che de- ; mm IVIIIIIV 
ve consentire di riprendere 1 ^.. IHWIH 
il discorso su posizioni più . , . 

avanzate anche all’interno _ # • ’ 

della fabbrica. .-.v...- La notizia diffusa 

Di fronte a queste esigenze 

il padronato tessile ’ ha in- . «|m| m C{nmm 

nalzato la bandiera di una ; V" 11 " 

intransigenza che dovrebbe , . • . 

' - n trust petrollferó amért 

essere un banco di prova di 


Intervento dello 
Esso fra SliellO 
e Montecatini? 

’ t ' 

La notizia diffusa in fórma dubitativa 
dal « Financial Times » ; 


proceda subito alla nomina 
di un commissario straordi¬ 
nario. come primo passo per 
dare alla direzione della Fe¬ 
derazione dei consorzi agra¬ 
ri f un ? nuovo assetto, capa¬ 
ce di • garantirne la ' demo¬ 
craticità e l’assolvimento dei 
compiti previsti dalla leg¬ 
ge ». La dichiarazione è fir¬ 
mata dai consiglieri Alfredo 
Bongini, Otello Losi, Egisto 
Monaci, Oinó Stanglini. 

> Le gravissime ammissioni 
del dott. Costa non poteva¬ 
no provocare, nella Vasta pa¬ 
lude cui sono pur ridotti gli 
organi ' direttivi dei CAP. 
reazione più chiara ed ap¬ 
propriata. Una volta am¬ 
messo che la legge istituti¬ 
va dell’Ente è stata anche 
essa (insieme a molte altre 
cose) palesemente violata, 
come si giustifica .la perma¬ 
nenza del dott. Costa e dei 
suoi colleghi alla direzione 
della ‘ Fèderconsorzi? La ri- 


Sarebbe questa l'accusa 


peculato 

continuate 


v; • > 1. 


intransigenza cne aovrepoe . .... , . . J ; ,'v.’.:parazione delie violazioni di 

1 n trust petrolifero artieri-] riè italiane. Tra Queste figu- legge non può essere affi- 

cano Esso interverrebbe nel ra la Pirelli, la sociètà italia- data :— parrebbe del tutto 
ma am-Hp nni.-iS in al negoziati in corso tra la Mon- na Bastogi, la società tiazio- ovvio a quelli stessi che 
♦ :i „ a ; aI!!; tecatini e il gruppo anglo- naie sviluppo imprese indù- l’hanno violata e che sono 

11? 94 nr 0 olandese Shell per « soffia- striali, le Assicurazioni Ge- giunti ad' ammetterlo soltan- 

ai re » a quest’ultimo l’affare nerali, la compagnia IFI a to sotto la pressione di una 

relativo agli stabilimenti pe- sua volta legata con la FIAT campagna di opinione pub- 

matico^ a 1 • centro - sinistra t ro lchimici di Brindisi e Fer- e il Vaticano. Questi gruppi blica senza precedenti, che li 

nientemeno che per denun- rara Q ues t 0 — secondo un — afferma il giornale ingle- ha messi con le spalle al 

aare il carattere^ eversivo artic 0 i 0 apparso sull’autore- se - controllano )a « Com- muro. : ■ ' 

delle richieste sindacali. - Si vo j e f-jnancial Times — sa- pagnia gestione Fidia che ha . L’esclusione dell’attuale di- 
cmama in causa u « senso di re bb e j] più recente svilup- l ’8 per cento nella gestione rigenza bonomiana è pregiu- 
responsabuita» dei sindacati po d e u e trattative ‘ avviate Montecatini ed inoltre han- diziale (anche se non è il 
e una specie di amor di pa- da j m0 nopolio italiano della no una diretta partecipazio- solo provvedimento da pren- 
tnaiene dovrebbe sconsiglia- chimica per avere al. più pre-ne azionaria della Monteca- dere) per accreditare anche 
re loro di chiedere forti, mi- sto una massa ingente, di ca- tini compresa tra l’uno e il 2 soltanto l’intenzione di vole- 
gnoramenti destinati, secon- pitale « fresco », anche a co- per cento del capitale azio- re rompere con metodi am- 
do la connndustna; a com- gto jjj ] asc i are campo libero nario ». « Complessivamente, ministrativi . e orientamenti 
promettere la competitivita ne n a . petrolchimica ad . un dunque, qualcosa come il 18 politici che sono causa pri- 
deiie nostre esportazioni. Di- g ru pp Q straniero. ■'<, v % - per cento è saldamente tenu- maria del fallimento della 
scorso grave, sia perche met- jj giorna j e londinese affer- to da pochi importanti grup- agricoltura italiana e del flo- 
ì?,. ,n .? v,de ” za * e responsabi- ma anc ^ e che pgfji è in al- P* finanziari; un altro 5 per rire della speculazione • di 
lita di chi ha consentito alla i arme per questa questione, cento è posseduto da 55.000 mercato e delle - pratiche 

Confindustria di potersi ri- c Tuttavia _ Droseeue l’arti- dipendenti della Montecatini monopolistiche. Non manca- 

chiamare agli .orientamenti cQ j o _ nQn g . r i tiene c h e e fra il 7 e l ’8 per cento del- no, se il governo vorrà agi- 

di politica economica del cen- pgjjj s j a j n gra d 0 di causa- spioni sono fuòri Italia, re, precise norme cui rife- 
tro-simstra per invocare una re ser j e difficoltà salvo un Oltre queste partecipazioni il rirsi: l’Alleanza contadina 


Il congresso dei poligrafici 

Unità operaia 
a livello 
dell'Europa 


m 
> 0 


Dal nostro in?iato . 

■ MONTECATINI, 29 

Prendendo spunto dall’inter¬ 
vento del delegato francese, che 
aveva lamentato il trasferimen¬ 
to di certe produzioni tipogra- 
. fiche in Italia, l’on. Lama ha 
richiamato oggi l’attenzione del 
VII Congrego della • FILPC 
sulla esigenza di dilatare le 
frontiere sindacali a livello eu¬ 
ropeo, contro qualsiasi forma 
dì «autarchia». Se stampiamo 
noi i paesaggi francesi — ave¬ 
va rilevato un dirigente del 
, sindacato poligrafici e cartai 
— vuol dire che qui i salari 
sono più bassi. Ma vuole anche 
dire — ha. ricordato il segre¬ 
tario della CGIL — che il ca¬ 
pitale non conosce frontiere, 
per la integrazione economica 
in atto nel *1EC e per il coor¬ 
dinamento internazionale delle 
politiche padronali 

Siamo ancora lontani da un 
analogo coordinamento sinda¬ 
cale (auspicato dal rappresen¬ 
tante francese) soprattutto per- 
. ché manca l'unità fra i sinda¬ 
cati sia nei singoli paesi, sia 
nelle affiliazioni intemazionali. 
Se la concentrazione capitali¬ 
stica amplia i mercati, anche 
noi — ha detto Lama — dob¬ 
biamo allargare gli orizzonti. 
Il contenimento, l’incatenamen- 
• to e il taglieggiamento dei sa¬ 
lari vengono tentati ovunque, e 
vanno ovunque combattuti, nel¬ 
la fabbrica e fuori, in Italia, 
e all'estero, poiché le retribu¬ 
zioni sono dappertutto il punto 
di f^artenza per la .limitazione 
del profitti, e quindi, dei poteri 
' padronali; ' 

-, A Questo indirizzo vanno con- 


r.;V 


quistate tutte le organizzazioni, 
cosi come a quello delia lotta 
articolata, realizzazione ancora 
troppo « italiana ». decisiva per 
il controllo del processo pro¬ 
duttivo. l’aggressione ai pro¬ 
fitti privati, la formazione dei 
quadri sindacali. 

Colpire nella fabbrica, con 
la contrattazione integrativa, lo 
sfruttamento padronale — in 
un ramo come quello grafico- 
cartaio. sempre più dominato 
da interessi lucrativi e non cul¬ 
turali — costituisce inoltre un 
mezzo per legare più diretta- 
mente il sindacato ai lavoratori 
onde rinnovarlo e rafforzarlo, 
senza cullarsi su glorie le quali 
possono alla lunga ammuffire. 

In questo c'è anche la com¬ 
ponente educativa di classe, ol¬ 
tre che lo stimolo ad un con¬ 
tatto alla base che aiuta l’uni¬ 
tà ai vertici. Si pensj — ha 
rammentato Fon. Lama — alle 
aziende grafiche dove gli orari 
sono di gran lunga superiori a 
quelli stampati sulla carta dei 
contratti: così facendo si tra¬ 
disce una conquista storica, r 
incentiva lo sfhittamento. si in¬ 
gigantisce il profitto. E si fre¬ 
na il livello di vita dei lavo¬ 
ratori grafici tutti, in Italia e 
negli altri paesi, consentendo 
ai capitalisti di realizzare un* 
integrazione ai costi più bassi. 

Il segretario delia CGIL, sot¬ 
tolineando un tema scarsamen¬ 
te dibattuto, ha infine afferma¬ 
to che uno dei capisaldi della 
azione verso una nuova « con¬ 
dizione operaia* anche ffa i 
centomila cartai e poligrafici, 
è. la democratizzazione delle 
p^rti disciplinari del contratto. 

Ari* Àcconwro 


1^1» unta glluiuu. ai vciu va- " . . _ . w . «-* * - * - >—- - — — 

contiene nei confronti della va u 0 nero ” sembra essere la Trieste ed ammonta a circa regolare funzionamento del- 
economta nazionale. » Esso gg la Esso f acesse una lo 0,60 per cento del totale», le società cooperative l’au- 
ìniatti, il padronato antici- con trofferta la direzione del- Anche una nota ufficiosa torità ‘ governativa può re¬ 
ps già di voler trasferire sui Ja Montecatini dovrebbe ne- dell'agenzia Italia conferma vocare gli amministratori e 
prezzi qualsiasi aumento di ce ssariamente prenderla in che le trattative tra la Shell i 'sindaci e affidare la ge- 
salario; anticipa già di non considerazione. Ma r non è e la Montecatini. starebbero stione della società a un com- 
voier battere altra strada che c hj aro se questa intenzione per concludersi. La stessa no- missario governativo deter- 
quella della difesa ad oltran- c j ie viene attribuita alla ta informa che la Esso avreb- minandone i poteri e la du- 
za dei Livelli di profitto con- ggso s j a seria ovvero se sia be smentito una sua parteci- rata ». Quante volte questo 
seguiti negli anni passati at- S 0 j 0 una voce fatta circola- pazione all’affare. Altre fonti stesso articolo ; di legge è 
traverso il taglio dei tempi e re deliberatamente per raf- affermano invece che il mo- stato adoperato per compie- 
degli organici alle maestran- forzare - la • posizione della nopolio americano starebbe re abusi nei confronti di soj 
ze tessili. Questa presa di Montecatini nelle trattative considerando ancora la que- dalizi democratici, ai tempi 
posizione dovrebbe chiarire, con la Shell> . v r slione . ’• di Sceiba! 

a quanti ancora fossero in- _ T1 - -' *. v • *- 

certi, che lo stesso sviluppo ^u^ tT ìu nCl y} ;T im v a ^ erma ' • ' - • J ' 

dell’economia italiana passa f 

attraverso la sconfìtta di una ' - ' ' !.. ~ ‘ 

per E mOltO O PIWHÌ^ 

ché p Serno.o b rsh; n p d^ * ■ , 1 u BB r M ... 

SkSSS SS« : Nando: Maggioni v 

piani. Ma questo padronato , e dj ^ a W 

può rivolgersi al centro-sim- , ’ 


effettivamente investito nei 
due stabilimenti 125 miliardi 


Il compagno Fernando Mag-i 


1 Le linee d’azione del mo- dernamento e la razionaliz- zione e alle strutture di ven- 
vimento cooperativo per la zazione della loro rete distri- dita corrispondenti), si sono 
riforma, democratica del ser- butiva ». . svolti gli ultimi interventi di 

vizio dì ''distribuzione sono f Nei confronti della politica un dibattito ricco ed impe- 
contenute in due documenti governativa (come è stato guato. Sono interuenuti tra 
approvati dal convegno delle osservato nel programma dei gli altri il sen. Sacchetti che 
cooperative che si è concluso quattro partiti non vi è nemr si è soffermato sulle coope- 
ieri a Roma, dopo tre giorni meno un accenno alla coope- ratine di produzione edilizia 
di dibattito. Si tratta di una razione proprio nel capitolo e sulla politica urbanistica, ~ 
piatfa/orma programmatica che tratta‘ delta rete distri- e il segretario della Lega dei 
che, come ha affermato il butiva), l’on. Spallone ha af- comuni democratici Ciofì de¬ 
presidente deli’Associazione fermato che le cooperative gli Atti sulla collaborazione 
delle Cooperative di consti- chiederanno un incontro con t ra Comuni, Province e coo- 
mo on. Giulio Spallone nel- il nuovo governo sia per aerazione. Una collaborazio- 

le conclusioni dei lavori, fa sottoporgli le rivendicazioni ne _ e gjj j la affermato _ 

compiere al movimento un del movimento, sia per solle- c j ìe rec lama nuove forme li 
nuovo passo in avanti. ' . citare un. impegno sui prò- Hpmnrrnzin nnlition un nun- 
Sono sfati chiariti i nessi blemi del carovita. . OT rappo^o tra potere pu£ 
inscindibili fra processi prg- Prima dell’ approvazione blico, cittadini e organi de¬ 
duttivi, soprattutto nell’agri- dei due documenti (il secon- rnocratici. 
coltura, e distribuzione: sono do si riferisce alla politica V > _ t L 

state gettate le basi di una commerciale della coopera -1 , ■ ■ g. T. o. 

articolazione dei punti es- ■ 

senziali di una rete distribu- ---—-:-- 

tiva rinnovata capace di ac* • • 

cordare il percorso prodnzio- 

ne-consumo e di ! introdurre . .^afODD© qUGSfa I OCCUSO 

nuove tecniche nell’interesse , . ,, ; .. -——-—- 

della grande massa dei con- - , . . . 

stimatóri; sono state indicate » — — ^ 

le forze sociali protagoniste .. JBgA ^ 

di questo rinnovamento anti- • Ng^;N ® 

monopolistico: forme associa- ■BOBOnOH H nF A 

tive fra contadini, dettagliavi- \‘ a M 

ti, movimento cooperativo • > .• , 

nel suo insieme e grandi mas- ~ 

se dì lavoratori, cioè chi la- . AlBAHOSWOO 

e produce - 

Inoltre è stato aperto un ; , 
dialogo concreto, ■ premessa - . ' 

Idi una attiva e permanen- ~ ' • _' 1 9 ' _ 

collaborazione, tra le AAMOIMIIJl|VJà 

perative, sindacati, le U EBEgEEN ■ 

ganizzazioni contadine e di ", - . , ; 

categorie di ceti medi. E’sta- ■ 1 ' 1 • ’ V 

to sottolineato che una poli- li professor Felice Ippo- una istruttoria per peculato 
fica democratica della distri- lito, ex segretario generale continuato e che all’imputato 
buzione richiede una serie di del Comitato nazionale per tale reato non è stato ancora 
interventi del potere pubbli- l’energia nucleare non.è sta- contestato. Parlare di picri¬ 
co, ed in particolare di nuo- P er >1 momento, incrimi- minazione, allo stato delle co¬ 
vi poteri pej. gli grifi locali, vato per peculato continuato, se, appare quindi prematuro. 
per * realizzarti'-'nèt-*' settore La notiziari era sparsa ieri ' ■■ < - j 

Qbiettivi&wQektitiÈi utilità negii ambienti del Palazzac- ---— 

collettivi ècònómfba e so- ciò e. a quanto sembra* verrà 

ciale. ... . ’ ,. ... pubblicata stamane con gran- •• « ‘ - 

^ In questo quadro è emersa de evidenza da un giornale - ; ^UCCeSSI 
la funzione nuòva della eoo- «^danese. Essa era nata da - .. - 

perazioné, .elemento qualifi- u . n equivoco di interpreta- della CGIL 0 
caute, inàieme alle altre /or- ^one. Infatti net mandati di . 

: Sl£l d S b £ Siracusa e Cagliari 

$ e l™ te ™/'?t r ’ btit ' vo nelle sedi di quattro società ' 3 . 

nll’aspinrnampnin ìn^rnHnftn co ^ e 8 a le con l’Archimedes, a Siracusa nelle elezioni di 
ad aggiornamento introdotto j a Cogemi, • l’Anulare, la CI alla Celene (della Edison) 

dai - monopolio nel settore Athena e lo studio tecnico la CGIL, che presentava la 
per assicurarsi profitti sem- SDD (tutto ditte al centro propria lista per la prima vol- 
pre più alti. ; ' . : del l ’ inchiesta' • ?iudiziaria ° ta.dopo cinque anni, ha con- 

era - ,- de 1 tt0 . espIIeUamente : ffiaOSL sono anM'25'voH, 
moto anche su alcune scelte « visti gli atti relativi al prò- aUa ujl, 63 voti e un seg- 
che la cooperazione deve cedimento penale contro Ip- gio; alla CISNAL 33 votile 
compiere per \ affrontare i polito Felice imputato dei un seggio; a una lista di in¬ 
compiti che le spettano . dalia reati di cui all’articolo 31 CP dipendenti 111 voti e un seg- 
estensione. geografica della e 81 capoverso... ordina... ». gio. Ieri mattina, mentre si 
sua rete soprattutto nel Mez- - L’articolo citato è appunto conoscevano questi risultati, la 
zogiorno e nelle Isole, al su- quello che prevede il reato r£ f 0 ™f f^'e^opaganda^eria 
peramento di « visioni locali- di peculato continuato. • Di CG i L 

sfiche* che frenano lo svi- qui l’equivoco di interpreta- A Cagliari è 'stato rinnovato 
luppo moderno del movimen- zume. Quei mandati ai per- u consiglio del lavoro portua- 
to copefativo. «Ora — ha af - quisizione dimostrano invece j e e ii filp-CGIL ha .avuto 
fermato — il compito più tir- soltanto che contro il prò- 161 voti: 108 sono andati al 
gente è quello di concentra- fessor Ippolito ò stata aperta FILP-CISL. ' < 

re il nostro ' impegno nella 

lotta contro il carovita». ---— --;—■— --—--— 

: A questo proposito nel do- , ^ , ' 

cumento che traccia le linee " I unirli P marfprlì «flOtMirA 

generali della riforma della tuneai e manWII, SCIOpVrO 

distribuzione approvata dal . -—— 

convegno, si « plaude alle 

grandi lotte dei lavoratori m b 0 ' ' ’ 

italiani contro il carovita e . ■ ■ ^^^ 

in difesa del potere di acqui- > ■■■■ ■■■ EEE" AEEBEA£12 
sto delle retribuzioni ». /noi- ' à—àlllMMw 
tre si « respinge ogni inter- ’ 

prelazione di parte che vo- _ . ^ • 

glia far ricadere sugli au- Ém 

menti salariali la responsabi- EEn ‘‘UT ■■ UBEEaEIE 

lità dell’attuale situazione e- BaAMB jBlwl ■■■ 

conomica, ritenendo che la .. ... 

pressione della domanda dei T * * i 

beni di consumo che si toso. v Indiliereiiza dei responsabili 

eia agli aumenti retributivi ;. -, , r , . „ . 

è invece elemento vivificato- ' ' ' -Ty .HAI* il nlQQA1*V17in 

re della produzione e del 

mercato. Le cause del caro - il -”* "-■***'‘ 

vita infatti continua il do- p> a oggi a mercoledì le ban- ancora una volta, • l’incidenza 
cumento delle cooperative — che resteranno chiuse escluso delio-sciopero sul funzionamen- 
hanno carattere strutturale e : j settore delle Casse di Ri- to di una molteplicità d: s*rvi- 
richiedono misure di grande sparmio il cui sciopero è stato zi d’interesse generale. Gli isti- 


li professor Felice Ippo¬ 
lito, ex segretario generale 
del Comitato nazionale • per 
l’energia nucleare non.è sta¬ 
to, per il momento, incrimi¬ 
nato per peculato continuato. 
La notizia ! di era sparsa ie.ri 
negli ambienti del Pàlazzàc- 
cio e. a quanto sembra* verrà 
pubblicata stamane con gran¬ 
de evidenza da un giornale 
milanese. Essa era nata da 
un equivoco di interpreta¬ 
zione. Infatti nei mandati di 
perquisizione, firmati dal ma¬ 
gistrato istruttore, : eseguiti 
nelle sedi di quattro società 
collegate con l’Archimedes, 
la Cogemi, • l’Anulare, la 
Athena e lo studio tecnico 
SDD 1 (tutte cl/tte al centro 
dell ’ inchiesta' • giudiziaria), 
era detto , esplicitamente : 
«visti gli atti relativi al pro¬ 
cedimento penale contro Ip¬ 
polito Felice imputato dei 
reati di cui all’articolo 31 CP 
|e 81 capoverso ... ordina ... ». 
j .. L’articolo citato è appunto 
quello che prevede il reato 
di peculato continuato. Di 
!qui l’equivoco di interpreta¬ 
zione. Quei mandati di per¬ 
quisizione dimostrano invece 
soltanto che contro il pro¬ 
fessor. Ippolito è stata aperta 


una istruttoria per peculato 
continuato e che all’imputato 
tale reato non è stato ancora 
contestato. Parlare di incri¬ 
minazione, allo stato delle co¬ 
se, appare quindi prematuro. 


Successi 
della CGIL a 
Siracusa e Cagliari 

A Siracusa nelle elezioni di 
CI alla Celene (della .Edison) 
la CGIL, che presentava la 
propria lista per la prima vol¬ 
ta dopo cinque anni, ha con¬ 
quistato 211 voti e 2 seggi. 
Alla CISL sono andati 25 voti, 
alla UIL 63 voti e un seg¬ 
gio; alla CISNAL 33 voti e 
un seggio; a una lista di in¬ 
dipendenti 111 voti e un seg¬ 
gio. Ieri mattina, mentre si 
conoscevano questi risultati, la 
Celene licenziava un operaio 
reo di fare propaganda per la 
CGIL. , • , • 

A Cagliari è stato rinnò% r ato 
il Consiglio del' lavoro portua¬ 
le e il FILP-CGIL ha .avuto 
161 voti: 108 sono andati al 
FILP-CISL. :: . 


Saranno aboliti 
gli esami 
di riparazione? 


--r—-:- , j- Vf gioiti, segretario della Unione 

j! l. ire P® r ^di Bnn- intemazionale dei sindacati tes- 
Cfunlf» mAflift disi e lo miliardi di lire per 6 ìii. è morto a Praga dove rì- 

acuuie meaie . quello di Ferrara, cioè in to- siedeva per il suo lavoro. Nato 

--- : tale '' 200 miliardi. La Shell a Milano , il 5 maggio 1908. 

-, sarebbe di conseguenza invi- militante operaio fin dalia gio- 

Saranno aboliti tata a versare 100 miliardi ^ S T^hi 1 TTi V -iB l «ni»?SiP 

.. « dì lire nel capitale della Mon- d a l „T, 3 hi ” J Tini di cai 

Oli OSanil tecatini. Ma questa cifra non cere 

d B - , ® nemmeno _ completa in Dopo la Liberazione era stato 

i rillCirilZIOIIO » quanto non tiene conto de- eletto segretario del sindacato 
■ ■ B |**" 11 ** B ** ,, « * ■ - gii stock di materiale prò- tessili a Milano e nella segre- 
La Commissione per la rifor- dotto, del capitale di gestio- teria della FIOT. Dal 1955 al 
ma delle■ strutture scolastiche ne e di altri elementi II va- 1958' è stato segretario della 
- a quanto hanno rilento al- Iore complessivo che la Mon- J ! {J T «J 

cum giornali milanesi della sera oitribuisee ai duo im- de,,a CGI L- fino a che veniva 

nelle loro edizioni di ieri - ha ‘SSSSSfhiL” rf ri chiamato ad assumere Flncari- 

proposto l'abolizione delle ses- P ,antl S1 ag * reb - co P resso ,a Federazione Sanda- 

sìoni autunnali d’esame, cioè J. ,en 5.’ .r 8 ,. 1 e 1 m, ‘ cale Mondiale. ' . r . * ... • . . 

dei cosidetti -esami di ripara- nardi di lire**.*- / - \ ' " Con la morte dèi compagno na avuta notizia della scorri* 

zione- nelle scuole medie. ’■ L’articolo del Financial Ti- Maggioni il Partito e i lavo- parsa, ha cosi telegrafato alla 
L’inutilità e la scarsa effi- afferma a auesto niinto ratori perdono un dirigente ca. compagna Mila Maggioni: «Ti 
cacia della sessione, in effetti. ‘ , «^nfln frinii auinrouL pace, stimato e ricco di energie esprimiamo il nostro profondo 

è stata più volte ed autorevol- f. he . seco . r ] d ^L; on . l i autorevo- che hg ^ 3^0 trarre dal suo cordoglio per la dolorosa scom- 

mente rilevata. La soppressione alla Montecatini non profondo attaccamento alla clas- parsa di Nando Maggioni, in* 

degli esami autunnali tuttavia, c ’ e alcuna venta nelle voci « e operaia la forza per resiste- trepido militante comunista fin 
non può. d; per sè. «aggior- recenti secondo le quali l’IRI re agii attacchi di un male ine- dall’adolescenza che considerò 
nare - in modo adeguato • il che controlla il 7 per cento sorabile che doveva stroncarlo sempre scopo • supremo della 
meccanismo che regola Fistru- della gestione Montecatini si al su° posto di lavoro. La se- vita servire la causa del lavo- 

zione secondaria. Essa dovrebbe oDDorrehbe all’accordo » In greterla delia CGIL ha inviato ratori, della pace e del socia- 

quindi essere strettamente - col- orni ca^ _ nrSSCe l’krtL ai fawiliari un commosso tele- lismo .. 
legata alla riforma generale e ca ?° * US gromma a firma dei segretari - 

democratica delle strutture e co J°. la Montecatini è reai- u ove i ]a e Santi. Un altro te- Al familiari del • compagno 
degli ordinamenti della scuola niente controdata « a un_grup- legramma è «tato inviato dalla Maga io ni giungano le sentite 
secondaria, in tutti i suoi or- P° delle piu importanti com- segreteria della FIOT - condoglianze delia : redazione 
dini e gradi. pagnie industriali e finanzia- || compagno Togliatti, appo* dell’Unità. ..... ■ 


propueaimenti emanali ^cl personale dal la- pubblica, 

recentemente - dal governo voro _ proclamata per 48 ore Solo il comportamento dei di- 
« per. frenare il rincaro dei a partire da lunedì mattina su rigenti, anche in occasione di 
prezzi * sono considerati « in- scala nazionale — . impedisce questa vertenza sindacale per 
sufficienti a colmare l’assen- qualsiasi velleità da parte degli il contratto, è in tutto degno 
, n a; una nautica dei consu- istituti di credito di mantenere del padronato più retrivo, tutto 
^rcllirìilnrnarc -n funzione i servizi essenziali, proteso a difendere (ancor più 
mi e dei prezzi di mrgo re Mentre le scadenze cambia- che il danaro che si dovrebbe 
spiro ». Dopo aver riafferma- rie, particolarmente numerose spendere in aumenti salariali) 
to le proposte avanzate dal - a fine mese, risulteranno rinvia- il clima di paternalismo soffo- 
la Lega delle cooperative la te automaticamente — ciò che cante che impera negli uffici 
settimana scorsa in materia P erò n ? n eviterà le code agli bancari, e che lo sciopero uni- 
Hi tvolitino. Hélla ifTìTìOTtQTìOTìi tD 6 rco* 6 dì ms tiD 3 — t3riio v3 scuotendo dille fon- 

anSS^ di «particolarmente grave risulterà, damentai .. , . ; . . 

politica annonaria dello Sta- ■ - - - - -- - —— - —— 


to e di regolamentazione del 
commercio delle derrate di 
più largo consumo, il docu¬ 
mento afferma la necessità 
di una politica dei consumi 
che vada incontro alla esi¬ 
genza di un tenore di vita 
moderno da parie delle gran¬ 
di masse lavoratrici nonché 
di un rinnovamento del com¬ 
mercio, mediante■< indispen¬ 
sabili interventi legislativi e 
ammtnisfraftpi e lo stanzia¬ 
mento dei mezzi finanziari 
adeguali a favore della coo¬ 
perazione dei dettaglianti as¬ 
sociati o singoli per l’ammo- 
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La topografia deirattentalo 
a Kennedy e degli avvenimen¬ 
ti successi subito dopo è chia¬ 
ramente indicata da questa 
cartina. Il lettore si accorgerà 
da sè che questa non ha un 
valore puramente illustrati¬ 
vo, ma sottolinea chiaramen¬ 
te una tesi che si sta facendo 
luce nella niente degli osserva¬ 


tori (e su cui anche gli in¬ 
quirenti non possono non es¬ 
sersi fermati) : la tesi è che tra 
Ruby, Oswald e l’agente Tip- 
pii non corresse solo un rap¬ 
porto casuale, originato dal¬ 
l’evento dell’attentato. 

Avevamo già notato quattro 
giorni fa che tutti e tre abi¬ 
tavano nello stesso giro di po¬ 


chi isolati. Ricostruendo i ge¬ 
sti di Oswabl dopo l’attentato, 
fino al sno arresto, alcuni 
giornalisti hanno ritrovato 
questa convergensa topografi¬ 
ca, che è troppo precisa per 
essere solamente dovuta al 
caso: Oswald si dirigeva lun- 
. go il percorso più breve per 
1 recarsi alla casa di Ruby, 


!;■«> 
il Hnvif d 

diòswal* 

m 

un ostello dove alloggiava il presunto assassino di Kennedy 


Nella « Biblioteca di cultura 
storica »: 

Hugh Thomas 
STORIA 

DELLA GUERRA 
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, pp xx m .708 ' Rilegato L. 6000. 

Dopo la Storia del Terzo 
Reich e la Storia della repub - 



il 


Nei « Supercoralli »: 


> Sigi 5 

formazioni £ che fetido^, ? n; Im 
corroborare l'ipotesi effe Os- qui 
wald fosse controllato dal molto 


'y, 


ór 

?r,u 



'obito 


ujjjj^nch 

passato dal 


y0xJffiraìnM 
kit 


l S* t» VÌ 'IZJJ l 

O.ma strada 
fersnn *. ha 


wald fosse controllato dal molto vicino alla Decima alla « West Jefferson >, ha 

FBI sono state finora date da Strada, che conduce in pros- risalito quest’ultima e verso 

fonti di Dallas; il prin\o, ad s\mità dell’abitazione, di Ru- le 13,40, si è-trovato davanti \.\7à\n Mitirnotm e snrlileoio 

accennarvi'fu addirittura il by.> Alle 12,53 OH cdMsqeh- oH> ùrirìeg'oild dU scarpe^' Menzogna e sortilegio 

capo della polizia'di Dallas de dal taxi dopo aver supe- ve, ansante, ha cercato dì non e nell isola ai /irturo aue ca* 

Poi il FBI smentì la l cosa.,rato-la^q a.hilaziAnec[LeY- ì fqtsy^atnredànn’aptomob\i polavori del, romanzp,'con- 
Da 'fonti' meno sospette ca 500 'metri. Rifórno indie- Ie? Yietfrl polizia che passava temporàneo, Élsa Morante si 


aìàoV' liv 

pp. 219 Rilegato L. 2000. 

Mentre la critica straniera sa¬ 
luta, in Menzogna e sortilegio 
e nell’ho/o di Arturo due ca- 


cmergono invece le nuove ri- tro dopa aver probabilmen. ‘ tn q Ue i momento. Non ap- 
colazioni che tendono comun- te deciso di cambiare vesti- pena la vettura si è allonta¬ 
nile a corroborare l'ipotesi di lo. Camminando di buon pas- nata Oswald ha ripreso la 
un’aperta connivenza 1 del - so egli può arrivare nel suo sua strada ed è entrato nel 
l’attentatore con' elementi appartamento cinque minuti cinema * t Texas Theatre » 
della polizia, sia questa l’FBl, tardi, cioè verso le dove il proprietario del ne- 

sia la polizia di Dallas. Il 12.58. La proprietaria del- g 0Z i Q di calzature lo ha fatto 
New York Herald Tribune « appartamento lo vede nr [l~ arrestare dalla polizia, 
afferma ’ che l’itinerario del vare di corsa e uscire subì- ' 

nrntìdpnzialp n cr la to dopo. Oswald si reca a una . n car ' L "“ 1 «“Uy e a Lun . 
corteo presidenziale, per n • . . h .. f ferma dell’ipotesi che egli 

1 itsitcì ci Dallas fu fissato solo * . ’ . conoscesse Oswnld alenili 

ninmi n rima dpi 22 no- te alla casa, attende qualche conoscesse c/swaia, aicum 
due giorni prima aei ec no it 'L t ’ iH}d i .. giornali hanno fra l’altro a- 

vembre e non ara tracciato _ • „o_^ ■ 1 nanzatn la suonnsizinn^ che 


vembre e non era tracciato vanzato la supposizione che 

\ sulla via piu diretta tra l^ e 'Lono ? , il proprietario del *Carou- 

, riporto e la piazza dove do- • ■' sel * finanziasse Oswald mal - 

! veva ■ recarsi, Kennedy, ma momento che fj) ima rf g { Vattentato 

formava una. sorta di < V » comincia la seconda ]parte del Quami() „ enne assunto al de . 

. per consentire al presidente fmpitto. la^piu misteriosa ^ del ubri scolasticif n 
• di compiere il giro-della cH- Il corrispondente dell AF p iovane pre$unto assassino 
, tà II percorso fu reso noto che ha rfruito il percor v. Kenne % y aueyQ Cf>m<? uni . 

, pubblicamente solo la matti- so di Oswald. a piedi e gtun- reddito il sussidio di di- 
m di venerdì, marno del■ lo ero,tornente dodici mino- “ cc '™ ° “ Chi 'n ho do- 
: t’attentato. Fino a quel mo- t, pm tardi all angolo tra L ' f ,„,1 B !L r nom- 

; monto soltanto una diecina ■ Patton Street . e « Donoor ' are a ’ Hit , are d, ,. a P ulo S- 

' SZTSSffigUSSS COr ' dmTon'e n. LnaZl SS £ «■ “» - - •»«* , - 

vere dell’agente Tippit. d 26 settembre scorso. [t fc è un vinto pres 

« rnm ' "fatto si sarebbe quindi nunciata ta ■ visita di Ken- ingranaggio spietato 

' NUOVO ' SV ° lt ° Ver J° le 13 d 5 ’. or aaha ned a Dallas in nouem5re> ij_ 

• aai#wuw ( corrisponde a quella indicata ,. .. 

' 0 ' ' m ■ " m 0 ' ufficiosamente dalla polizia. , , pt u: a PP e va tornato j._, 

fllfAmTlADI d dramma è stato breve ed ** nl Messico, prima di affit- 
riVUlUAlUflI ■ è tuttora misterioso. Diversi tar f. u «° camera presso pn- 

Tìnnntie Dsumld non vote interrogativi sorgono se si vatl ’ Osws.„ alloggio per 
Dunque, Oswald non potè. auesto Quartiere di aualcne tempo nell’ostello 

eVìfeorte 0 o n smlbbe°Stl °dia3Voori e QU ^Tta strt moventi deWYMCA. 

che il corteo sarebbe passalo norn fremi evinta orinarli dove anche Ruby si recava 
proprio sotto le finestre del E Q • p spesso, per fare ginnastica 

€Texas School Book Depost- - ‘ ' ' . nella palestra annessa. 

■ tory» per cui due sono t casi: 1 Perche l’agente di polizia . , 

o Oswald non è l’attentatore Tippit si trovava in quella j , . . . 

oppure, per-potersi prepara- zona mentre le forze di po- 1 ■ M iÌM __ . 

re in tempo, dev’essere stato lizia erano tutte concentrate l ' II©!’ O 

avvertito almeno la sera pri~ intorno’al luogo dell’attenta- > 

: ma; dunque, uno degli ipo- to? Egli si era allontanato ^ rri f r f 

telici mandanti doveva esse- dal,- quartiere popoloso.-Per- pi -V#51nr CllW • 

re molto vicino alle poche , chè si trovava solo a bordo _ •• . ! 

altissime fonti, informate su delta vettura mentre il re- ' Oggi è stata anche raccolta 
tutto. Si potrebbe addirittu- godimento prevede la prtsen- una , testitjiqntanza ‘che dà il 

1 f i ^rttor»; nltA t m Idi /JLjm ÌL Pii/nn /?) nr/i^tn nl/n faci 


temporaneo, elsa Morante si 
ripresenta al pubblico italia¬ 
no con la raccolta dei suoi 
racconti piu belli. 


Bertolt Brecht 
TEATRO 

• cura di Emilio Castellani 

L volumi rilegati in astuccio 
18 ooo - • • - 

Tutto Brecht nella edizione 

. definitiva.'; Q § ;> 7 < ; , J •' 

* ; 

i ■ ■ i « - . ■ — > * M> 
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: Bernard Malamud 
UNA NUÒVA VITA 

pp 364 Rilegato L. 2300 . 1 

V * 

Un romanzo americano ama¬ 
ro e struggente. L'ultimo uo- 


con cui si recò nel Messi- 1 mo capace di ideali e di amo 


ire e un vinto preso in un 


svolto verso le 13,15, ora che 
corrisponde a quella indicata 
ufficiosamente dalla polizia. 


a ■ a a ' 1*1#iL.M 70 U MS&IUL. uuuu uusi^iu. , » m + . ,, ~. 

fllfPlaTlAIII R dramma è stato breve ed dnl Messico, prima di affit- 
riVUlUAlUflI ■ è tuttora misterioso. Diversi tar f. u «° camera presso pn- 

Tìnnntie Dsumld non vote interrogativi sorgono se si vatl ’ Osws.„ alloggio per 
Dunque, Oswald non potè. auesto Quartiere di dulcite tempo nell’ostello 

cV7coTtfo n smlbb°SZ edifici l^n!Te Zstastrt gioventù deWYMC A. 

che il corteo sarebbe passalo e _ ‘ ; dove anche Ruby si recava 

proprio sotto le finestre del E Q • p spesso, per fare ginnastica 

€Texas School Book Depost- - ‘ ' ' . nella palestra annessa, 

tory» per cui due sono t casi: 1 Perche l’agente di polizia . , 

o Oswald non è l’attentatore Tippit si trovava in quella } , . 

oppure, per-potersi prepara- zona mentre le forze di po- 1 ■ ■ j? j__ . 

re in tempo, dev’essere stato lizia erano tutte concentrate 1 ' II©!’ O 

avvertito almeno la sera pri- intorno’al luogo dell’attenta- > 

ma; dunque, uno degli ipo- to? Egli si era allontanato ^ rri f r f 

tetici mandanti doveva esse- dal,- quartiere popoloso. -Per- ©ff RfCII© • 

re molto vicino alle poche , c/iè si trovava solo a bordo _ •• . ! 

altissime fonti, informate su delta vettura mentre il re- ' Oggi è stata anche raccolta 
tutto. Si potrebbe addirittu- godimento jprerede la prisen- una , testimoniat^Ea ‘che dà il 
ra avanzare l'ipotesi che tra za Idi <fue poè-rki* ài '‘skrvinci colpo di grazia alla tesi ca- 
i mandanti vi fosse qualcu- reàolaref Perchè egli ha in3 ra ai ‘ fascisti, secondo cui 
no che aveva voce in capito, terpellato Oswald e cosa si Oswald era un comunista è 
lo, nell’elaborazione del prò- sorto detti itfuevdfnpf te**i9-\ insinua un sos Petto che per 
gromma della visita di Ken- sto, scambio^dt &ffól&che*uv? ora — essendo basato su rf- 
nedy a Dallas. Comunque testimone, la signora Helene cordi incerti — conviene cpri- 
sia . il particolare rivelato Markham. ha descritto come siderare con cautela: Oswald 
dalla N. Y. Herald Tribune «,/a conversazione "aìhicfte- si vantava-addirittura di es- 
è uno degli indizi più riie- vo le? sere collegato con servizi se- 

vanti, fin qui emersi, sulla QretLdel Dipartimento di Sta- 

esistenza ' di complicità in to • signorina pàùlìne Ba¬ 
glio loco, con gli attentatori. “JnAìJfe tcs > stenodattilografa, ha di- 


Vittorio Bodinl ’ 1 
I POETI- SURREALISTI » 
SPAGNOLI 1 

SAGGIO INTRODUTTIVO ! 

E'ANTOLOGIA 

pp. cxxm -308 ' Rilegato L. 3000 . ‘ t 

Garcia Lorca, Alberti, Alei- 
xàndre, Cernuda: i maestri 
della lirica spagnola del No¬ 
vecento nella traduzione di 
Vittorio Bodini. < , 


Tre «libri per la gioventù»: 

Italo Calvino 
MARCOVALDO • 

, OVVERO LE STAGIONI IN CITTA 

Illustrazioni di Sergio Tofano. 

Pt>. 127 Rilegato L. 2000 . ! 


tentato. Da essa, come il lei- smaccatamente antispvietico 

__ rompone, usurata na tatto „ antienmnnistn. 11 lnvnrn Hi 


susseguono attraverso te sta¬ 
gioni come in colorato calen¬ 
dario in questo libro di favo¬ 
le moderne. 


tore potrà giudicare, vengo- ó„aT c he prìso indie ro’ 5 e Comunista II lavoro di 

no in luce indizi molto prò- % ir J tre metri Mdt tòma co P , . atu, ; a durp tre giorni e - 

banti, a favore della tesi se- d . . * °9 ni v °j! a tl giovane portava ' 

condo cui Oswald, non solo raf„ ^re vroilttin'rnntrrTìl viai y*>Msé r Windnoscritto, le .Ada Gobetti • 
era in contatto con Ruby, ma , ' co P* c . e .perfino la carta car- STORIA DEL GALLO 

conosceva molto probabil. f?!'.* 10 ?*?*’ n °£° n a,la battè? ÌUcò'rdtmSó il contenti- oppUmAAin 
mente anche l’agente Tippit. e J<J° t ìlat ° al ™ ol ° ’’ ’ to del libro. Miss Bates ha SEBASTIANO 

Oswald cercava nrobabil- 1 ^ s . wa ^ d Q uaTda j?. raccontato che ni si parlava pp. 172 con disegni nel testo di E*. 

-2TS “ accasa’‘ài ha"'“ f ' « T A R " t ‘ 1 “ ,L I0 “' 

Jack Ruby, dopo Passassi- sopprimere In testini™? * " * U ^ S ’ lu V er » etu ? Le avventure di un galletto 
tiin del ^residente Kcnn^dt/ c ***--* * ,, * pressione del portilo cottixiìiì - . j. r • j* %• 

r’?„T,fìtZ «SI SSnJ Egh . 51 e 9 UI . nd * diritto'ver- sta », e di e apparecchi acu- Pieno di fantasia e di voglia 


Ada Gobetti 
STORIA DEL GALLO 
SEBASTIANO 

pp. 172 con disegni nel testo di Et¬ 
tore Nlarchesini Rilegato L. 2000 . 


- j : sopprimere la - testimone, nressione del vartito cornam¬ 

mo del presidente Kennedy. EaH 5.- è au i ndi diretto ver- P; esslone ,? cl P orluo comunt- 
1 ’inviato sneeiale dell’aaen- w puinai airpuo ver- s j Q », e di € apparecchi acu- 

zia France-Presse a Dallas abi!azil°nf dl^lbu «Stante stici u nascosti ™ lle case , p , e , r { 

»« ‘ “™<® - - T jT t : Ul ? SST» mZuii d Tm genìe » Te ’ ' S “ rS ' 

nasso ver dosso l itinerario _• - __ -, • . o y ei ± ie *• . 


Stq Pe Lrv— e aZ£ Ss* .4, . 1<0lt «o p r o/ a, 

sino del Presidente dal p< ìf f l f s ,‘ 1 Z dlrett0 verso la OstìJaltf lasdulbà^nfche tntcn-1 
» 'IV'V-nn C/>b/\rtl Doni* Tt *1/1 ic West Jefferson Avenue »: dere di auer onerato nel -1 


€ Texas School Book Depo. V vesi je D er «o« Attettue*: rfere di aver operato nel - 
sitory » luogo dell’attentato. ' Oswald si è fermato davan- l’URSS, per il servizio segre- 
Ntno al cinema * Texas Thea- l * a un negorio di rigattiere to americano. Questo ruolo 
Ire » dove Oswald venne ar- e poi, poco prima di una sta- trapelava da una frase che la 
restalo. Questa ricostruzio- zionè di servizio, si è infila- signorina Bates ricostruisce 
uè conferma minuto per mi- lo tra due edifici e dietro nella sua memoria in questi 
nuto gli ultimi avvenimen- una drogheria, su un terre- termini: * Quando il Diparti¬ 
ti che avrebbero caratteriz. no incolto, ha tolto dalla pi- mento di Stato mi concesse 
zato la fuga di Oswald ma stola i bossoli vuoti e li ha un insto, mi fu precisato che 
fa emergere taluni nuovi eie- sostituiti, seenni }ha osso non poteva appoggiarmi 
menti sconcertanti. La città dichiarato Ttmptcgalb nella * n *t*Mi i casi ». Ma le infor- 
di Dallas, compresi i. suoi stazione di 'sefdizió, con nuo^ inazioni raccolte su quest’ul- 






vvvsi 


sobborghi copre una super¬ 
ficie che varia dai 28 ai 38 
chilometri 1 quadrati, ma i 
due ultimi protagonisti del 
dramma risiedevano nello 
stesso piccolo quartiere del¬ 
la città, Oak Cliff, che ap¬ 
pare estremamente limitato 
anche sulla ’ mappa . della 
città. . • -- 

E’ stato in un punto si¬ 
tuato a 12 minuti di commi, 
no dal n. 1124 di North Beck- 
Icy (abitazione del presun¬ 
to assassino di Kennedy) sul¬ 
la strada piu breve che da 
questa casa conduce all’abi- 


« * 1 t / f « 


; Il testamento ! 

/ dei Kennedy ' . 

' A 1 • ^ J. / 

« tatto privato » 
\ dello, famiglia 


• r »ii 

’ t ■ « • 


timo punto sembrano di dub¬ 
bia interpretazione. 

- Vista la piega che sembra¬ 
no ‘ jdrèiidèf-e r lé ? [indàgini e 
le rivelazioni della stampa, 
l’avvocato di Ruby, Tom Ho- 
teard ha improvvisamente 
mutato tattica: tre giorni fa 
dichiarava che avrebbe chie¬ 
sto il rinvio del J processo, 
oggi ha detto esattamente il 
contfpfig: fìPe^if momento 
non abbiamo intenzione di 
chiedere che il processo sia 
rinviato ■ a una - data ulte¬ 
riore ». 

■ Intanto si ' apprende clic 


di capire il mondo. 


^ DAI QUADERNI 
DI SAN GERSOLE 

IL LIBRO 
DELLA NATURA 

pp. 13S con illustrazioni in nere e A 
colori Rilegato L. 3000 . 

Erbe c fiori, insetti e uccelli:’ 
un poetico « trattato » scrit¬ 
to e disegnato dagli scolari 
di San Gersolè. 


Nella « Collezione di teatri *? 




quando gli si avvicinò ma ' 
macchina su mi — secondo i 
testimoni — Tippit si trovava - 
da solo. 

> Il breve colloquio tra i dne • 
apparve di tipo confidensiale, ! 
ai testimoni medesimi, come 
se i dne si conoscessero da 
tempo. Poi Oswald fece tre 
passi indietro e sparò 


ro assassino ai r\enneay/sui- . WASHINGTON 29 .. . »*•- 

In strada piu breve che da f Uno dei portavoce della Ca- n< W*. .. ’ . 

questa casa conduce all’abi - <z Bianca, Andrew Hatcher. ha ‘ ,ntanto Sl apprende che 
fazione di Ruby fol 23 della dichiarato oggi che l'apertura Johnson ha nominato t mem- 
South Ewing) che Oswald ha del testamento dei defunto pre- bri della commissione d’in- 
ucciso l’agente di polizia sedente John Kennedy sarà una chiesta sull’uccisione del pre- 
Tippit. ’ La prima parte del 5 ups ? ione SXTC HameTàe privata’ sidente Kennedy e di Lee 

tragitto è facilmente rico - memb^eui^aniitìfaj ? 8 ' Ha X v W P s j cald - 

slruibile. Alle 1222 il pre. rlTSLT&r- L a*. L* Residente della Corte 
sidente Kennedy viene mor- giunto Hatcher, in’risposta alle Suprema Earl Warreneacu- 
talmente ferito. - Alle 1233 domande rivoltegli da alcuni Po della commissione della 
Oswald può lasciare il luogo giornalisti — non ha niente a quale fanno parte: il sena- 
in cui si presume abbia com- * a re e® 1 testaménto di John tare Richard Russell deme- 


m cui si presume abbia com - - —.- - - 

piuto l’attentato Alle 12.39 K ® nn «dy • - • erotico della Georgia, il se- 

cioè quattro minuti dopo che }» *1“ ^ natore J °^ v Sherm f7 5°°^ 

la sua segnalazione è stata t0 di Kennedy alla Casa Bianca ? cr : repubblicano del Ken- 
dtffusa dalla polizia, Oswald (gennaio del I9fiJ) capitalizzan- t»cky, il vice capo della man- 
sale su un autobus a una fer• do quello che I diate èiodfmzg^-.demèóratica alla 

mata situata a 400 metri dal essere il redditd'derltM’jStrf (ArmeràAlalè-oéngs. il rap- 
* Texas School Book Depo - monta il defunto presidente presentante Gerald R. Ford, 
sitory ». Il traffico è paraliz- 1 repubblicano del Michigan, 


tore Richard Russell demo¬ 
cratico della Georgia, il se¬ 


ti RE MUORE 
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ideila «Nuova Universale 

naudi »: 

r - 

Marcel Proust. . j 

LA PRIGIONIERA 

Pf>. n-uj Rilegato L 2000 , ' 

1 

LA FUGGITIVA 

pp. n -303 Rilegato L. 1300 . 

I- 

IL TEMPO RITROVATO 

pp vi -413 . Rilegato L. 2000 . 


tucky, il vice capo della man- 
èioAmza^.dcmfetatica alla 
&rmirtf*Hat4 •’ltoqgs, il rap- 


zato. Alle 12.42 Oswald scen- Unitari tk S[it 

aiAli’a«,.fAKtis M/ioAAn.. 0 » Hf P* u0ll3rl,(o Tnìlldru! 0 250 
® ,4, ??!! S i. per ^ >rre if5 m » Ioni di lire). Tale vàlutazio- 
Plpd} Ire isolati dt case.e alle ne f U ed è largamente gppros- 
12,45 prende un taxi « chic, simativa. ; 


ien w. uuues. e l ex consi¬ 
gliere presidenziale ' per il 
disarmo, John J. McCloy.' 


Einaudi 
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A Roma mancano migliaia di aule: occorrerebbero più di 30 miliardi di lire per - ' 
risolvere il problema... In questa drammatica situazione, : la Giunta comunale 
ha presentato due delibere per regalare 35 milioni alle scuole materne private 

’ , 1 ' ■ r 5 * ■ ■ • • * - t * 4 J 

e i consiglieri socialisti hanno, unito.i loro voti a quelli democristiani, repubbli- 

. W' .4 .i * £ ‘ •• «* ' • • > . • ’*'■'•* ‘v. ■ •- • . 

cani, socialdemocratici, fascisti r e liberali. I comunisti si sono battuti in Campi- ;} 
doglio in difesa della scuola pubblica, garanzia della- libertà di‘ insegnamento.' ; 
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Questa la situazione nelle scuole pubbliche 
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hanno votato si 


ci sono 
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Gli interventi di Lapiccirella, Modica, Maria Michetti, D'Agostini e 
Gigliotti - I socialisti della sinistra non hanno partecipato al voto 

i Con una maggioranza « cioccettiana estesa fino ai. socialisti », come l’ha definita il compagno 
Lapiccirella, e con la sola opposizione del. grupp o comunista, il Consiglio comunale ha approvato 
ieri sera la decisione della Giunta di concedere contributi per 35 milioni alle scuole materne private. 
Il gravissimo episodio — gravissimo perché contrastante con il dettame costituzionale e perché per 
la prima volta, ha accomunato fascisti e socialisti, democristiani e liberali nel voto favorevole a delibere fatte 
per sostenere la scuola confessionale — segna un ulteriore deterioramento del clima politico capitolino e un ingiu¬ 
stificabile cedimento dei socialisti al ricatto della destra de e fascista. A conferma della portata di quanto è acca¬ 
duto, sono venuti due fatti: l’assenza dei socialisti di sinistra Nitti e Licata al momento della votazione e la voce 






Contagio I 
doroteo ! 


A r on sarà facile ai con - I 
siglieri che ieri sera han - | 
no alzato la mano per 
dire il loro «■ si • alla con- |. 
cessione di fondi comu - * 
noli alla scuola ■ confes- ■ 
stonale spiegare domani. | 
nei quartieri e nelle b or- " 
gate, le ragioni, il vero I 
perchè della decisione che I , 
hanno preso nell'aula di . 
Giulio Cesare. Non sarà | 
facile perchè, se alle ar- * 
ponrentozioni dei comuni- I 
sti — pur efficacissime e | 
basate su di una cono- 
scenza • non superficiale | : 
della realtà — si è potuto I ! 
rispondere senza troppo | 
arrossire con qualche ar- I 
zigogolato sofisma, da¬ 
vanti ai fatti stessi. alle I 
scuole che mancano.- ai | 
locali di fortuna adattati 
in modo spesso avventa- I 
roso, alla esistenza di in- I 
tere zone dove ri sono . 
aule si e no per un terzo I 
degli alunni, risulterà di- 1 
sperato il compito di giu- I 
stificare la necessità di | 
questo voto, che cede al- 
la scuola privata una par- I 
te — sia pur limitata — • 
di quel fondi che non ba- t ? 
stano neppure ad affron- I [ 
tare le esigenze piu ur¬ 
genti e drammatiche della I 
scuola pubblica. Che cosa | 
risponderanno i consi- . 
glicri democristiani c so- I 
cialdemocraiici. liberali e * 
missini, socialisti e re- i 
pubblicani ai genitori dei | : 
quartieri attorno a Cine¬ 
città. dove ancora oggi I . 
gli orari di lezione sono I 
ridotti perchè non si sa . 
dove ospitare tutti i barn - I 
bini? Ma Cinecittà è so- ■ 
lo un caso. Tutti sanno « 
ormai in quali condizioni | 
si dibatte la scuola pub¬ 
blica nella Capitale della I 
Repubblica, a cominciare I > 
dall'assessore de Cavalla- . ; 
ro. che ha denunciato I 
recentemente un deficit ■ 
di diverse migliaia di I 
aule (che in cifre si tra- ■ 
duce in oltre trenta mi- ■ 
liardi di lire). I 

Ieri sera i democristia¬ 
ni hanno piagnucolato che, I 
in fondo, si tratta di una | 
piccola cifra. Che cosa - 
sono 35 milioni? Sociali- I 
sti. repubblicani e de. poi. 
si sono trovati d'accordo | 
nel dire che la rotazione | 
non incide sulla questio¬ 
ne di principio del fi-1 
nanziamento pubblico al- I 
la scuola privata: un tale . ; 
problema, eventualmente. I 
potrà essere posto in al- 1 
tra sede. Le destre (con I 
in testa ì » destri * della | 
DC), naturalmente, non 
hanno avuto bisogno di I 
questa misera copertura. ■ ’ 
£’ qui comunque che il ■ 
sofisma mostra la corda:. I. 
come si fa a fare una 
certa cosa e ad affermare, I 
nello stesso tempo, che I 
con cià non si vuole stabL . 
lire nessun principio e| 
creare nessun precedente? ■ 

I fatti hanno una loro lo- ■ 
pica. E se si può com- | 
prendere come molti con¬ 
siglieri di sinistra, nella I 
pratica quotidiana con i I 
dorotei, oc abbiano ben ■ 
presto assimilato la ten- I 
denza al ragionamento 1 
tortuoso e cóntraddiffo -1 
rio. quei che non si rie- | 
sce a capire, è la cecità 
politica da essi in questo I 
caso dimostrata. Non si I 
sono chiesti, per . esem- ■ 
pio, perchè la DC — sem- I 
pre per - non intaccare il * • 
principio * — non ha so- I 
luto accantonare la que- | 
stione, ■ rinunciando, al- 
meno per’ ora, ai finan- | 
ziamenti? • " 

Nel documento per la ■ 
formazione del governo. I 
come ognuno sa, la que- ‘ 
stione del finanziamento I 
della scuola prirata c la-1 
sciata in sospeso. Con la . 
votazione di ieri sera, si I 
è voluto forzare proprio • 
questo accordo. E in sen- « 
so nepatreo. nel senso che I 
vogliono . la DC - e - le 
destre. ' "• I 

c.f. f 


— diffusasi in aula — che 
la decisione degli « auto¬ 
nomisti * del PSI era stata 
autorizzata da De Martino. 

I comunisti si sono battuti 
. con passione, energia e ric- 
: chezza di argomentazioni in 
quello che è stato uno scon¬ 
tro su una questione di prin¬ 
cipio. 1 1 consiglieri Modica. 
Michetti. Gigliotti. f Lapicci- 
relfa e D'Agostino sono ripe¬ 
tutamente intervenuti nel di- 
! battito e hanno difeso la scuo¬ 
la pubblica come unica ga¬ 
ranzia della libertà d’inse¬ 
gnamento. Il compagno Gi- 
gliotti ha concluso la dichia¬ 
razione di voto fatta a nome 
del gruppo comunista citan- 
■ do le parole usate dal socia¬ 
lista Nitti il 28 febbraio ’61: 
« Non possiamo accettare giu¬ 
stificazioni del genere (le 
giustificazioni addotte ieri dai 
de e dai socialisti, ndr.) e per¬ 
tanto voteremo contro la ra¬ 
tifica delle suestese delibera¬ 
zioni. essendo convinti che le 
leggi, nello spirito e nella 
lettera, debbano essere rispet¬ 
tate, anche e soprattutto nel¬ 
l’importantissimo settore del- 


j , Il giorno ! ; . | 

. Oggi/ sabato 30 no- 
I remore (334-31). Ono- I 
: mastica: Andrea. II 
I sole sorge alle 1,43 e , 


l'educazione dell’infanzia •». 

La fine del discorso di Gi- 
giiotti h a visto j consiglieri 
socialisti imbarazzatissimi. 
muti e chini sui loro banchi, 
mentre risate sferzanti veni¬ 
vano daj banchi della destra. 

Prima di proseguire nella 
cronaca della drammatica se¬ 
duta. è necessario fare una 
premessa: ; le due delibere 
presentate ieri con carattere 
d’urgenza dovevano essere 
esaminate al termine 1 della 
discussione sulla generale si¬ 
tuazione scolastica. Con un 
inaspettato colpo di scena, la 
Giunta ha capovolto l’ordine 
dei lavori e ha dato la prece¬ 
denza a provvedimenti di fi¬ 
nanziamenti della scuola ma¬ 
terna privata, mentre occor¬ 
rono più di 30 miliardi per 
risolvere le carenze della 
scuola pubblica. ... . 

■'• Questa - stranezza - è stata 
rilevata all’inizio del dibatti¬ 
to dalla compagna Maria Mi¬ 
chetti. Modica ha successi¬ 
vamente preso la parola, af¬ 
fermando che le due delibere 
vanno respinte perchè consi¬ 
derano il problema della 
scuola materna come, un pro¬ 
blema separato da quello sco¬ 
lastico più generale é perchè 


piccola 


i i as Ym.’ i cronaca 

I Luna piena domani. ■ 

I u __ j 


: Cifra dalla città 

Ieri, «ono nati 48 maschi e 38 
femmine. Sono morti 37 ma¬ 
schi e 23 femmine, dei quali 
6 minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 18 matrimoni. Tem¬ 
perature: minima 7, massima 
18. Per oggi i meteorologi pre¬ 
vedono una lie\*e diminuzione 
delia temperatura. . , .. . .... 

. . ( - . . 

I panettieri 
in sciopero, 

Da ieri sera a mezzanotte, 
per 48 ore, i panettieri sono 
In sciopero. La protesta è rtata 
proclamata dalla assemblea 
della categoria, in seguito alla 
decisione presa unilateralmen¬ 
te dalla Prefettura di chiudere 
i forni alla domenica, senza che 
il provvedimento venisse esa¬ 
minato nell'ambito dèlie richie¬ 
ste dei lavoratori. 

: S. M. della Pietà 

Oggi si svolgeranno le ceri¬ 
monie P*r la celebrazione del 
Cinquantenario dell'Ospedale 
psichiatrico provinciale di San¬ 
ta Maria della Pietà. Alle 11, 
nel teatro dell'ospedale, il pre¬ 
sidente della Provincia pro- 
nuncerà il diacono celebrativo. 
Parlerà poi il ministro della 
Sanità. Quindi il presidente 
della Repubblica e le autorità 
visiteranno la mostra dette 
opere dei ricoverati. Nel po¬ 
meriggio. domani e lunedi, si 
svolgerà il convegno sul tema 
« Psichiatria e problemi dello 
spirito nel dima socio-cultura¬ 
le moderno ». .. 

Lavaggio filobus 

Lunedi alle 10. presso le fi¬ 
lorimesse dell'ATAC di Mon¬ 
tesacro e Lega Lombarda, ver¬ 
ranno inaugurati due tunnel di 
lavaggio per I filobus; Con i 
nuovi impianti il tempo di la¬ 
vaggio per una vettura è di tre 
minuti 

: . •...»/ . » 

: Tot di Valla 

Da domani riprenderanno le 
manifestazioni ippiche all’ippo¬ 
dromo di Tor di Valle con Ini¬ 
zio alle H.30. 

Quindi le autolinee STEFER 
di collegamento n 1. 2 e 3 ef¬ 
fettueranno le partenze dai es¬ 
piline» di piazza Fiume, o.le 
Flaminio e piazza Risorgimento 
alle ore 1.L30. 


partito 


Diffusione 


L’appello lanciato dal .com¬ 
pagno Gian Carlo PajetLi al¬ 
l'attivo del partilo perchè do¬ 
mani In tutti i quartieri e in 
provincia vi sia una grande 
diffusione dell’ Unità per dare 
più forza alla campagna di pro¬ 
selitismo non poteva essere più 
sollecitamente raccolto dalle 
sezioni. i » 

Montesacro ha fatto sapere 
che diffonderà 3M copie; il 
compagno Riccardo Cacciani di 
Quartlceiolo ha prenotato per 
la aua sezione 3SS copie del¬ 
l'Unità e ZS copie di Rinascita; 
Cinecittà ha prenotato 39* co¬ 
pte. Anche dalla provincia so¬ 
no già giunti t primi impegni: 
Montrrotondo 654 copie, Mor- 
ltipo 1SS copie. San Cesareo 84 
copie. '■■? • 

Il comitato direttivo della 
sezione Appio Alberane ha de¬ 
ciso di nselre at completo a 
fare la diffusione di IR copie 
drll’Unità e di 15 copie di Ri¬ 
nascita. A Valmelaina e al Ta- 
felto gli Amici deU'Unltft usci¬ 
ranno con una « carovana » di 
macchine e di diffusori per 
diffondere rispettivamente 35 d 
c 304 copie. 

Manifestazioni 

Oggi: MONTEFLAVIO. ore 
1948, assemblea (Panosetti); 
PORTO FLUVIALE, ore Z848. 
assemblea (Ciafl). Domani: CI¬ 
VITAVECCHIA, ore 18. teatro 
Traiano (Trivelli); GARBA¬ 
TEMI. ore 18. assemblea (Ce¬ 
sare Freddarsi); CINECITTÀ*, 
ore 18 (Perna); LAURENTINA, 
ore 1848 (Nannnzri); MONTE 
MARIO, ore 1848 (Delia Seta); 
TRULLO, ore 1*4* (9 andrò 

Curri); MORLUPO. ore 18 
(Cianca-Volpi); CENTOCELLE. 
ore !«A9 (Maria Michetti); 
LABARO, ore 1948 (Roberto 
Javlcoll). 


re * 

Emigrati 


Lutto 


I funerali di Luciano For¬ 
tuna. il giovane morto tragi¬ 
camente In uno scontro a Tor¬ 
re Nova, avranno luogo doma¬ 
ni mattina alle 8 partendo dal¬ 
l'obitorio. in viale defl’Univer- 
eità. All* famiglia dello scom¬ 
parso riunsano le condoglian¬ 
ze dell’Unità e della sezione 
comunista di San Lorenzo. 


Nel quadra del lavora di tes¬ 
teramente e presentitine si ter¬ 
ranno aggi nella tettane « La 
Rasura » e demani nella sezio¬ 
ne « Borgata Pldene » incentri 
fra I lavorateli emigrati nella 
nostra città dall’A Imi zzo e l’on. 
Di Paelantenle 

Convocazioni 

MONTEdACRO. ere 17. cel¬ 
lula edili « situazione politi¬ 
ca presentitine » (Speranza); 
QUARTO MIGLIO, ere 28. as¬ 
semblea generale • situazione 
politica . proselitismo • (Bra¬ 
ne); CAMflTELLL err 1948 di 
lunedì, riunione Direttive e 
probi vi ti di sezione. 


Uccisa dal pullman 


' Una donna di «« anni « stata Invertita e uccisa da un pullman 
degli autoservizi laziali condotto da Antonio Scardini di 33 anni, 
ieri pomeriggio, verzo le 18, in piazza del Gasemetro. Agnese 
Emili, abitante in via emetti 41. aoceorsa da alcuni passami, 

è rtata accompagnata prima al vicino ambulatorio INAI*_e 

poi. viste le gravissime ferite riportate, al San Camillo. Ma 
pochi minuti dopo U ricovero l’anziana «ignora è morta. 


contrastano con un ordine del 
giorno votato all’unanimità 
del Consiglio comunale alcuni 
mesi or sono. Intervenendo 
per la seconda volta, dopo i 
discorsi di alcuni esponenti 
missini, democristiani e so¬ 
cialisti. • Modica ha polemiz¬ 
zato con il consigliere socia¬ 
lista Vassalli, riaffermando 
che quella del finanziamenti 
alla scuola privata è una que¬ 
stione di principio. « Le af¬ 
fermazioni di Vassalli — ha 
aggiunto Modica — hanno 
trovato un’eco nelle parole di 
Greggi, Patrissi e De Mar- 
sanich. Si tratta di una que¬ 
stione di principio sia per¬ 
chè non è stato ancora defi¬ 
nito l’istituto della parità e 
soprattutto perchè la garan¬ 
zia delia libertà d’insegna¬ 
mento risiede nel • funziona¬ 
mento della scuola pub¬ 
blica **. • • V'” 

• Il socialista Vassalli, che 
aveva cercato dj giustificare 
il voltafaccia del suo gruppo 
asserendo che le delibere era¬ 
no provvedimenti di ordina¬ 
ria amministrazione, non ha 
replicato. Il democristiano di 
destra Greggi, imbaldanzito 
dal cedimento socialista, è pe¬ 
santemente intervenuto nel 
dibattito e ha cosi concluso: 
« Il lavoro, lo spirito d’ini¬ 
ziativa e di sacrificio, il bene¬ 
ficio morale e sociale che 
alimentano e giustificano qué¬ 
ste scuole materne, che inte¬ 
ressano figli di mamme che 
lavorano. • meriterebbero - un 
contributo più consistente, 
meritano sicuramente un ri¬ 
conoscimento anzitutto mo¬ 
rale ~. II fascista De Marsa- 
nich, l’ex-monarchlco Patris¬ 
si e il liberale Monaco hanno 
motivato il voto favorevole 
alle ■ delibere ' richiamandosi 
! aj rispettivi « principi ». De 
Marsanich è addirittura arri¬ 
vato a dire di voler appog¬ 
giare la scuola privata per¬ 
chè quella pubblica è... nelle 
mani dei comunisti. Il capo¬ 
gruppo democristiano L'Elto- 
re. il socialista Cossu il re- 
pubblicano Mamml e l'asses¬ 
sore Cavallaro hanno tenuto 
una linea formalmente più 
moderata ner cercare di ren¬ 
dere il - rospo - meno indi¬ 
gesto per i socialisti. > 

La compagna Michetti, che 
è intervenuta a più riprese, 
ha ricordato le carenze dell* 
scuola materna pubblica e la 
1 sua inidoneità a sostenere la 
j concorrenza della scuola ma¬ 
terna confessionale. ” -* Due 
bimbi su tre — ha detto — 

! frequentano un istituto pri¬ 
vato. Sì tratta spesso d’istituti 
lussuosi per bimbi ricchi- 
Perchè diamo a essi il denaro 
[ pubblico, che è tanto neces¬ 
sario alle scuole materne del 
| Comune? La scelta è politica 
| e non amministrativa. Sor¬ 
prende e addolora che i so¬ 
cialisti.- per la prima volta, 
non combattano insieme con 
noi questa battaglia. Certa¬ 
mente. qualcuno godrà a tale 
spettacolo, ma c'è da chiedersi 
se godranno • quegli elettori 
che votarono per fl PSI con¬ 
tando sui rappresentanti di 
questo partito per la difesa 
della scuola pubblica Ma¬ 
ria Michetti ha quindi cotto- 
lineato come il ~ fattaccio - 
capitolino costituisca una pre¬ 
occupante forzatura in senso 
clericale dell’accordo quadri- 
partito per il governo di cen¬ 
tro-sinistra. Nel testo del¬ 
l'accordo. infatti, il problema 
del finanziamento della scuo¬ 
la i privata viene rinviato a 
causa della diversità dj ve¬ 
dute tra i partiti della fu¬ 
tura maggioranza governa¬ 
tiva. " •' 

Il compagno Lapiccirella si 
è richiamato alla Costituzione, 
laddove essa ordina che la 
scuola privata debba vivere 
"Senza oneri per lo Stato». 
Il consigliere comunista ha 
inoltre osservato che nelle 
delibere presentate dalla 
Giunta non c"è alcuna docu¬ 
mentazione riguardante l’as¬ 
serita esistenza di posti gra¬ 
tuiti per bimbi bisognosi ne¬ 
gli istituti sovvenzionati. Il 
compagno D’Agostini ha mes¬ 
so in rilievo che la quasi to¬ 
talità delle scuole che bene¬ 
ficieranno de: contributi co¬ 
munali sono di proprietà di 
suore e proti. 

Al termine del lungo e -cal¬ 
do - dibattito si è proce¬ 
duto alla votazione: la prima 
delibera • è stata approvata 
dalla maggioranza -cioccet¬ 
tiana estesa ai socialisti » per 
appello nominale e la secon¬ 
da per alzata di mano. Voti 
favorevoli 48, contrari 16: 
quelli dei consiglieri cemunisti. 



La maggioranza di centro-sinistra in Campidoglio e le destre hanno deciso ieri sera di regalare 35 milioni alle scuole confes¬ 
sionali. In città, mancano oltre 3500 aule, non c’è scuola pubblica dove non si facciano i doppi, 1 i tripli e persino i quadrupli 
turni... Erano state promesse le aule prefabbricate, e sono arrivati soltanto i «campioni». Per far lezione, tutto è buono: aule 
vere, aule cosiddette adattate, scantinati, appartamenti e fondi presi precipitosamente in affitto. Qua mancano i banchi, là non 
si trovano le sedie: in un quartiere non bastano le lavagne, in un altro le cattedre non si reggono più in piedi. Gli alunni, in 
buona parte, hanno perduto l’intero primo trimestre: arriveranno le vacanze di Natale, e soltanto le premesse del programma 
saranno state svolte. E’ una vergogna! Per anni, ci si è discolpati dicendo che non c’erano i fondi nemmeno per studiare il pro¬ 
blema. Ma per i fiorenti istituti privati i soldi, evidentemente, non mancano. Tutto questo accade — è bene ripeterlo! — men¬ 
tre migliaia e migliaia di ragazzi vanno a scuola di notte o negli scantinati, come mostra la foto scattata solo poche settimane 
or sono a Ponte Ladrone... / , ; . . . .. /' '• ... ......~ ' r-, ,. ' -v v . 
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i « Vado a giocare sotto il nespolo..: » ha detto alla madre. Il 
v fanciullo appariva sereno, è uscito, ha preso una cordicella 
nel ripostiglio e una seggiola. Poco dopo una donna, si è 
affacciata alla finestra e lo ha veduto penzolare dall'albero 


v •** ; i ii * 



A tredieianni 


si e 


Secondo la polizia, è stata una disgrazia - Lo stra¬ 
ziante dolore dei familiari - Troppo tardi i soccorsi ; 

: v -- 5 \ //"t ^"r :r .;•••-» L f ■Wil/ V.'"- , • 

h A soli tredici anni l’hanno trovato impiccato a un albero, davanti a.casa. " 
Il giardino dei suoi svaghi, quello spiazzo di terra mèta pomeridiana dei 
suoi giochi, è il teatro della terribile tragedia. Adolfo Collati frequentava la 
prima media nell’Istituto di via Alessandria e abitava con i genitori in uno 
scantinato di via Appennini 25. Nessuno lo ha visto morire. Come è potuto acca¬ 
dere? Nessuno lo sa. .’ /■*.-’ ' ’• •- ^ ' 

Il ragazzo frequentava le lezioni con profitto, era un carattere aperto e vivace, 
d’estate, quando non andava a scuola, faceva il cascherino per aiutare la famiglia. 

Nessuno vuol credere che si sia ucciso, 
ma l’atroce sospetto e la stessa tenera 
età del fanciullo rendono la tragedia an¬ 
cor più angosciosa e sconvolgente. An- 
' che i poliziotti, rotti a mille diverse espe- 
; rienze per il loro mestiere, sono rimasti 
. increduli e sgomenti. Perchè... perchè lo 
1 ha fatto? ” 

-:-Per ore e ore hanno frugato nel gio¬ 
vane passato della vittima con la spe¬ 
ranza di poter dare una risposta all’ango¬ 
scioso • interrogativo. Hanno interrogato i 
’ . vicini di casa, i compagni di scuola, gli 

• stessi insegnanti: nessuno ha saputo por- 
' tare qualche elemento utile per l’inchiesta. 

« E’ stata una disgrazia — hanno detto a 

• sera gli investigatori —: il ragazzo giocava 

da solo nel giardino, la seggiola gli si è 
rovesciata sotto - i piedi proprio mentre 
Adolfo si. era : annodato una fune attorno 
al -còllo.’.. ». '•-••*" 

Nessuno ha insistito. Più tardi il racconto 
è stato ripetuto : ai genitori: la madre. 
Advige FatareUa, distrutta dal dolore, e il 
padre, Alfredo, un edile di 51 anni, rimasto 
come impietrito quando, ha saputo in Can¬ 
tiere. Quelle parole sono apparse come una 
pietosa bugia per rendere meno acuto 
l’atroce dolore dei familiari. 

E’ stata Annunziata Lombardi, una si¬ 
gnora che abita nello stesso villino. la prima 
a dare l'allarme. Erano le 14.10 di ieri. 
t , La donna si è affacciata alla finestra e ha 
veduto il corpo penzolare dal nespolo del 
giardino. E’ corsa fuori urlando con i fra¬ 
telli, Massimo e Francesco, e l'agente Eme- 
, sto Ciriello ha tagliato il cavo con una 
■ forbice, ma non è servito a nulla. " 

■ ìi II fanciullo aveva appena finito di pran- 
, zare e vestiva ancora con una maglietta 
' color bordò su un paio di pantaloncini corti. 

’ ■ La madre lo ricorda tranquillo: «Vado in 

. giardino — le ha detto — a giocare... ». 

• . , , In un ripostiglio ha preso un cavo televisivo 

' i Ariotfm e la seggiola e si è fermato sotto il nespolo, 

li giardino do\e e morto Adolfo Col A notte la seggiola era ancora sotto l’albero 

lati. Al piedi dell albero la sedia : tu . ‘quasi a indicare il punto esatto della tra¬ 
dii è salito. " . ' ' ‘ lèdi*. -, ; 




Lo strazio della zia di Adolfo Collati 


: . Circolare del questore 

•v v ‘ . -----« 

« t» 

Gli omicidi 

nei cantieri 

'■ Il questore si è finalmente ricordato che esiste una 
legge unche contro le sciagure sul lavoro nei cantieri 
edili e. ieri, ha inviato um. circolare a tutti i funzionari 
di polizia in servizio nella capitale, a: commissariati e ai co¬ 
mandi dei carabinieri per richiamarli a una più stretta os¬ 
servanza dei Codici. L'iniziatica è senz'altro opportuna (lo 
conferma la situazione in cui - 



si è precipitati), ma la lettura 
del documento, induce a con¬ 
siderazioni molto deprimenti: 
o meglio, fa trasecolare l’os¬ 
servatore ignaro dei misteri 
della nostra polizia c della no¬ 
stra burocrazia , ' -■»•*: 

Ci spieghiamo. Tanto è il di¬ 
sinteresse di cui i - tutori del¬ 
l'ordine - circondano le scia¬ 
gure sul lavoro che il dott. Di 
Stefano ha sentito il bisogno 
di ricordare ai propri dipen¬ 
denti persino come un pub¬ 
blico ufficiale debba compor¬ 
tarsi quando è chiamato a in¬ 
tervenire in quei luoghi dove 
sono accaduti infortuni sul la¬ 
voro: avrrrfire il procuratore 
dello Repubblica, avvertire il 


pretore, avvertire l'Ufficio del 
lavoro... 

Con questo, r ien dimostrato 
quanto noi e l'organizzazione 
sindacale unitaria " andiamo 
denunciando da anni: che cioè 
per la polizia gli omicidi bian¬ 
chi non ralpono un'indagine 
seria (o. almeno, non la cale- 
: vano fino a ieri...). E vien di¬ 
mostrato anche che le auto- 
■ r’tà corrono ai ripari soltanto 
quando vi sono costrette dalla 
lotta operaia. Infatti, nono¬ 
stante tanti lutti, manifesta¬ 
zioni c proteste, quando mai 
il questore s'era interessato 
’ di quel che accade nei can¬ 
tieri ? £ ouando mai se ne sa¬ 
rebbe interessato, se non fos¬ 
sero rfnufe le ultime. grBRdi 
manifestazioni degli edtm - 
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La motivazione dei giudici d’appello di Roma 
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La reazione popolare 
e antifascista definita 
« attività criminosa » ì 


Genova,'30 giugno ,1960: 
non c’c ' nessuno in Italia 
clic non abbia compreso , il 
valore eli quella giornata, di 
quelle che la precedettero c 
seguirono. Nelle ultime cam¬ 
pagne politiche quasi ogni 
partito ha rivendicato, a tor¬ 
to o a ragione, la propria 
partecipazione ai « fatti di 
Genova ». Giornate gloriose, 
giornate che hanno impedi¬ 
to il realizzarsi di un dise¬ 
gno reazionario. Giornate 
che * sono entrate nella no¬ 
stra storia» (sono parole 
del p.m. Batliato, che so¬ 
stenne l’accusa nel processo 
d’appello contro i 43 anti¬ 
fascisti che la questura di 
Genova denunciò per la soli¬ 
ta sfilza eli reati inventali c 
severamente puniti dal co¬ 
dice fascista). 

Tutti d’accordo, dunque. 
Tranne i giudici della prima 
sezione della Corte d’appel¬ 
lo di Roma, secondo i quali 
i fatti di piazza De Ferrari 
furono solo il risultato di un 
preordinato piano /di aggres¬ 
sione contro la forza pubbli¬ 
ca. I manifestanti avrebbero 
accerchiato la polizia, tenta¬ 
to di uccidere alcuni ufficiali 
c sottufficiali. Un’organizza¬ 
zione perfetta secondo i giu¬ 
dici di appello, i quali hanno 
solo dimenticato di dire chi 
fosse o <;hi fossero i prepa¬ 
ratori di questa azione ■ di 
guerriglia. ■. ’•• 

' A pochi giorni dalla sen¬ 
tenza contro gli edili, la ma¬ 
gistratura romana costringe 
di nuovo a emettere un giu- 
■ dizio negativo, una forte cri¬ 
tica nei confronti di una sua 
decisione. - , 

• •• Le vicende dei 43 antifa¬ 
scisti processati per i fatti 
di Genova sono note. Arre¬ 
stati dopo essere stati ag¬ 
grediti dalla P.S., . furono 
portati in Tribunale a oltre 
due anni di distanza dal 30 
giugno ’60 e sette di - loro 
erano ancora in carcere (al¬ 
cuni vi si trovano tuttora). 

Qiiqsi’ "tutti:' fiirìstis^von- 
dannati dai giùdici f della 
quarta, sezione . del .Tribuna¬ 
le di Roma —•’ la più dura as¬ 
sieme alla sesta (quella de¬ 
gli edili) nel giudicare fat¬ 
ti che abbiano una fisiono¬ 
mia politica e sociale. Il Tri¬ 
bunale, nonostante la . sen¬ 
tenza di condanna, riconob¬ 
be che gli accusati avevano 
agito per particolari motivi 
di valore morale e sociale c 
concesse la relativa atte¬ 
nuante: Escluse, inoltre. Ut 
preordinazione. 

Nel giugno scorso si svol¬ 
se il processo d'appello. La 
amnistia, ormai, aveva co¬ 
perto.la maggior parte del¬ 
le accuse: solo otto imputa¬ 
ti furono condannati e a pe¬ 
ne lievemente inferiori a 
quelle . irrogate ■ in , primo 
grado. .. 

Ora è stata depositata la 
motivazione ■ di quest’ultima 
sentenza. Si tratta di un do¬ 
cumento ■ grave, - addirittura 
piu di quanto non si credes¬ 
se il giórno del verdetto, 
quando si disse clic i giudi¬ 
ci della Corte d’appello ave¬ 
vano ■ •■ voluto . confermare 
(amnistio a parte) la deci¬ 
sione : del ■ Tribunale. 

I giudici d’appello, in ef¬ 
fetti, hanno voluto fare una 
sentenza politica, trasforma¬ 
re. il 30 giugno e i fatti di 
piazza De Ferrari in un epi¬ 
sodio di teppismo. Ecco un 
passo ■ dell’incredibile > moti¬ 
vazione: '■ < La Corte ritiene 
di non poter condividere la 
opinione espressa dal Tribu¬ 
nale che i fatti siano sorti 
per improvvisa . determina¬ 
zione di alcuni partecipanti 
alla manifestazione, < e non 
per effetto di un preordina¬ 
to concerto criminoso». - 

La Corte d’appello (pri¬ 
ma sezione, presidente Noc¬ 
cioli) ha avallato poi la te-, 
, A si della polizia secondo ■ la 
quale volevano solo * susci¬ 
tare disordini » i capi della 
Resistenza e le migliaia di 
partigiani accorsi a Genova 
per sostenere la popolazio- 
- ne che manifestava per im¬ 
pedire che in quella città si 
svolgesse il congresso dei 
neofascisti. 

Non basta. A Genova, 
sempre secondo la sentenza, 

; si « instaurò una comunio- 
V ne di interessi criminosi ». 

Inoltre < ciascuno degli cpi- 
£ ’ sodi costituiva un’attività 
criminosa collegato alle al¬ 
fa.- tre, era nel contempo la prò • 

. sedizione di quelle che la 
f~-. avevano preceduta e lo 
%' spunto per qvelle che la se- 
} ’ gutrono e tutte scambierò!- 
y • mente si esaltavano c si raf- 
forzavano, c tutte erano di- 
f rette ad aggredire c sopraf- 
fare le forze di polizia per 
£v la concorde volontà dei di- 
’ •' mostranti di conseguire sif- 
fatti volontà ». 


La sciagura aerea di Montreal 

Il «DC-S» canadese 
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Era diretto a Toronto: è caduto in un campo di golf poco dopo 
il decollo - Il maltempo potrebbe aver provocato il disastro 


MONTREAL, 30 mattina 

Centodiciotto persone sono 
morte in una sciagura aerea 
avvenuta a tarda notte in Ca¬ 
nada. ;. -■- 1 -• -,- 1 

■ 'Un aereo di linea è preci¬ 
pitato a pochi chilometri da 
Montreal: a bordo vi erano 
111 *passeggeri e 7 uòmini 
dell * equipàggio. Stando alle 
prime notizie, nessuno è so¬ 
pravvissuto alla sciagura, 
i . L’apparecchio, Un « DC-8» 
appartenente alla società ca¬ 
nadese * Trans Canada Airli¬ 
nes », è partito da Montreal, 
diretto a Toronto. Il decollo^ 
è avvenuto alle ore 0,10 (ora 
italiana) da uno degli aero¬ 
porti di Montreal: la prima 
tappa avrebbe dovuto essere 
appunto a Toronto, dove l’ar¬ 
rivo era previsto per le 1,15. 

Pochi minuti* dopo la par¬ 
tenza, i contatti radio con il 
potente velivolo si sono in¬ 
terrotti: dopo ricerche ango¬ 
sciose, veniva confermata la 
tragica notizia. Il « DC-8 » è 
precipitato in località S. The- 
rese, ad appena 30 chilome¬ 
tri a nord di Montreal. ';W?i 
; Testimoni ! della sciagura 
sono - stati, alcuni sportivi, 
appàiTefientf'ad hn òircolo'di 
golf, situato allq. periferia di 
S. Therese:, hanno visto l'àc- 
reo perdere quòta e quindi 
precipitare, incendiandosi al 
suolo. L'apparecchio si è di¬ 
sintegrato proprio nel campo 
da golf annesso al circolo: 
non si sa ancora se siano 
morte anche persone che non 


I si trovavano sull’aereo, ma 
jehe erano nel campo al mo¬ 
mento della sciagura. •'>' - " 

Un immane rogo è imme¬ 
diatamente divampato nella 
fossa aperta ■ dallo schianto 
deU’apparecchio.Nessuno, 
dato il terribile calore che 
si sprigionava daU’incendjò 
ha potuto accostarsi al ve¬ 
livolo in fiamme. Più tardi 
la polizia, i vigili del fuocò. 
i soccorritóri 1 hanno dovuto 
costatare che non vi erano 
superstiti: tutti • coloro che 
si trovavano ' sull’aereo — 
118 persone fra passeggeri 
ed - equipaggio - aVevano 
trovato la morte nell’in¬ 
cendio. H v ; • • • 

La notizia è stata subito 
diramata dalla ■ « Trans Ca¬ 
nada Airlines » cui il « DC- 
8» apparteneva. 1 '' V.-: jv- 
La società ha anche pre¬ 
cisato il numero delle per¬ 
sone che si trovavano a 
bordo al momento della scia¬ 
gura, avvenuta alle ore 0,32, 
e 1 che l’apparecchio era in 
viaggio da Montreal a Van¬ 
couver. via Toronto Winni- 
peg. Si trattava di uno dei 
più possenti velivoli di li¬ 
nea:-prima dèlia trtu^jBiza, i 
controlli non; avevano j susci¬ 
tato alcuna’ preoccupazione. 
' -Fra le cause più probabili 
della sciagura sembra essere 
quella del maltempo: l’aereo 
aveva decollato sotto • una 
pioggia battente. Le stesse 
operazioni di soccorso sono 
state rese difficili dal fango 


(alto almeno 30 centimetri) 
che copre la distanza fra la 

f >iù vicina strada e il campo 
n cui giace la carcassa del¬ 
l’aereo. • - v-..* - 

Difficoltosa . appare anche 
.l’opera di ■ identificazione 
delle vittime:, l’apparecchio, 
schiantandosi al suolo, è sta¬ 
to divorato dalle fiamme, che 
dopo duè ore dalla caduta 
continuavano a divampare. 
...E’ questa una delle più 
gravi sciagure aeree che sia¬ 
no state registrate in tutta 
la stòria dell’aviazione civile 
canadese.. . /• 1 


Pisa 

Scioperano 
• perchè mancano 
i cadàveri 

‘ ' ■ ' / V : .,’ ' PISA,'29 ;• 

-Niente cadaveri, niente le- 
ziojiL*, Con questa giustificazio. 
ne®^ Studenti'di tfiedioina dèh 
l’università ;-di Pisa. hanno di- 
sertato-.le -lezioni della facoltà 
precisando che non recederan¬ 
no dal loro proposito fin chè 
non si inizierà il corso di ana¬ 
tomia patologica. Gli studenti, 
difatti, fanno rilevare che la 
mancanza di cadaveri da sotto¬ 
porre ad autopsia impedisce di 
seguire il corso di patologia. ; 


Alle commissioni conciliari 


Un solo italiano fra 


i 43 vescovi 





Il 4 dicembre il Concilio si chiuderà — Paolo VI 
promulgherà due documenti 


' Il Concilio ' ecumènico si 
chiùderà mercoledì 4 dicem¬ 
bre, con una sessione pub¬ 
blica dedicata' alla votazione 
definitiva e alla promulga¬ 
zione da parte del Papa (ta¬ 
le è infatti la prassi conci¬ 
liare) di due schemi già più 
volte votati ed approvati an¬ 
che in stesure praticamente 
definitive: jl progetto di co¬ 
stituzione 6ulla riforma della 
liturgia ed il progetto di de¬ 
creto sui mezzi di comuni¬ 
cazione sociale. 

Fino a ieri. Tapprovazume 
definitiva e la promulgazione 
del decreto sui mezzi di co¬ 
municazione erano ancora in 
dubbio, dato l'uragano di cri¬ 
tiche abbattutosi sul docu¬ 
mento. Ma Paolo Vi cl tiene 
molto a concludere il Con¬ 
cilio in un'atmosfera alme¬ 
no dignitosa, se non fruttuo¬ 
sa. ed ha esortato i padri - ad 
esaminare ancora attentamen¬ 
te il contenuto dei testi e so¬ 
prattutto a pregare perché Io 
spirito santo li illumini e sug¬ 
gerisca loro tutto ciò che può 
contribuire alla maggior glo¬ 
ria di Dio ». Parole cbp equi¬ 
valgono ad una severa in¬ 
giunzione a metter da parte 
lamentele, querimonie e dia¬ 
tribe ed a votare lo schema 
con una compattezza maggio¬ 
re che nel passato: per roc¬ 
chio del mondo. 

Tanto — ha avvertito il se¬ 
gretario del Concilio, mons. 
Felici, per conto del Papa 
— non si tratta di definizio¬ 
ni dogmatiche, ma di docu¬ 
menti di natura soltanto di¬ 
sciplinare (-Se un giorno U 
Concilio dovrà pronunciare 
una qualche definizione dog¬ 
matica i padri saranno espres¬ 
samente avvertiti ed il testo 
redatto nel modo adeguato -). 

Con una velocità che ha 
sbalordito gli osservatori so¬ 
no stati scrutinati in 24 ore 
gli oltre 94 mila voti per 
eleggere i 43 nuovi membri 
delle commissioni conciliari 


Gli eletti sono tutti stranieri, 
tranne uno, il veeeovo di Pe¬ 
saro Luigi Borromeo. E’ sta¬ 
to eletto anche l’ucraino-ca- 
nadese Hermaniùk. acceso so¬ 
stenitore del governo colle¬ 
giale della Chiesa. Fra i non 
eletti figura il vice di Ler- 
caro. mons. Bettazzi (giovane 
- progressista Gli , eletti 
corrispondono grosso * modo, 
al - listone» concordato e poi 
spezzato in due tronconi mer¬ 
coledì sera. La - ribellione » 
dei capi conservatori dell'epi¬ 
scopato italiano non è quindi 
servita a nulla. L'accordo pre¬ 
cedente ha funzionato, ma a 
senso unico; cioè in modo fa¬ 


vorevole agli stranieri (non 
diciamo ai ** progressisti ». 
perché sarebbe arbitrario). \ 
Lunedi prossimo, il Conci¬ 
lio rivolgerà una - esortazio¬ 
ne pastorale •» ai sacerdoti di j 
tutto il mondo. ’ ■ | 

La data - della ' riapertura 
della terza sessione del Con¬ 
cilio sarà comunicata - al mo¬ 
mento opportuno ». Fin d’ora 
però — dice il comunicato 
ufficiale di ieri — si può 
prevedere che I lavori rieo- 
minceranno il 14 settembre 
1964 e finiranno il • 20 no¬ 
vembre -, ' 

a. s. 


Operaio fulminato a Settebagni . 

L'alta tensione 
non era staccata 


La sottoscrizione dell’Unità 




* . .. 1 *'* * -V . ' \y ,. 




' V. / * ; . • i, 

M, •' * ’ ’ T '-., I .e. 


1 ‘ • * 

, M , . ' , 




:-trvri. , s* ' * ♦ !;*• *h t x.' cr *?, 


CENTOMILA ABBONAMENTI 
PER I 40 ANNI DELL'UNITA' 
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QUASI 15 MILIONI 


Somme precedente ; 14.003.380 | 

■' • i h ' 1 RpMA : > .• ■ •> f .« j 

Amerigo e Elda Te- ^ 
renzi 10.000 

Raccolte dalla Sezione del 
. PCI di Trastevere: Sergio 
500: Palazzari 500; Sergio 
500; Mungale 200; Segatori 
200; Romoletto 250; Cosa- 
retto 300; Giovanni 500; Ar¬ 
mando 300; Rocco 200; Ri- 
- dolfl 500: Alfredo 300;.Maz¬ 
zini 500; Giggino 300; Ridi 
; 200; Scaramella 500; Ciani 
500; Marcello 500: Romani 
500; Neroni 500; . Panaiotti 
500; ; Panici 500: Pezzatini 
500; Claudio 500; Andrea 
500; ' Fedeli 500; Guglielmo 
. 100; Gino 500; Franco.500: 
Menci l.OtìO; Patorca 500; 
Marcello 5Ù0; Fedeli 1.000: 

; ' Alèssandro 20Ù; Ferucci 400; 
i Peppe 400: Silvestri 1.000; 
Silvestri • 500: Falegname 
300; Capponi 1.000: De An¬ 
gelini 500: Duonno , Renato 
■ 500: Agulinl 200: N. N. 200; 

> Glorgetti 500: Marcellini 

• 1.000; Donati Aldo 300; Pen-, 

, nese Vittorio 1.000. 

Totale • 22.850 

Compagni Sez. Monti . 5.000 

Raccolti dal compa¬ 
gno Gentile • Vin- ; . 

. cenzo fra gli operai . - 1 : 

• della N.U. 9. zona 

Trastevere ■ * ■ - 17.000 

Giuliani • Roberto . «• .’ . 2.000 

N. N. • • . 4.000 

Perrella Ernesto . . . r 500 
Tirelli Giuseppe 500 

Dipendenti ragioneria 
centrale Poste (tra- - 1 11 

mite Imbruglia) • 10.000 

Sezione ' Campo * Marzio: De 
’ Angelis Catello 1.000: Pao- 
1 lini Aristide 1.000. ... 

Totale - ,. ... 2.000 

Beppe e Paolo , 2.000 

Prof.ssa Marisa Gam- 
bardella • ■ 2.000 

Renzo Gulinelli • - • ■ 2.000 
.Maria Luisa Boccia 400 

Raccolti dalla Sezione P.C.I. 

« A. Bruni ■ S. Basilio (se-. 
condo versamento): Piazza 
500: Lazzerini 1.000; Raso 
1 000: Roveto 500: Sette 500: 
De Paolls 500; Di Cara 
1.000; Savi 500: Rizzo 500; 
! , Di Luccio.500; Mazzoli 500. 

Totale / 7.000 

Raccolte dalia Sezione P.C.I. 
S. Lorenzo (secondo versa- 
‘ mento): Fateli! 500: Latini 
1.000: Latini 1.000: • Fir- 

mnni 500: Macachioti 

1.000; Santarchì 500: * Mi¬ 
glio» 1 . 000 : Rosi 1.000: 

, Pondadori 500: Campani 
2.100; Felici 1.000: Civitelli 
500; Iacobini 500: Marini 
'500: Arrighi 500: Paci 500; 

• Gallarello 500: Lucchini 500: 

• Gambaci 1 500: \ Persili 500: 

; Picozzi 1.000: Botta > 500: 

Chiaretti * 500: - D’Onofrio 
500; Banzulli 500: 

500: 'Donihl' 500f;'PuddupÓ0t 
Casali-500; Màsia ' 500; Ce-, 
saririi 300: Bllovi 500: Lénzi 
’ 500: Bóngiorno 3.000: Sanzio 
350: Tita 200: Latini 1.000. 
Totale • * • 22.400 

Cellula Poste Pacchi 
- domicilio Scalo 
Ostiense -, 5.000 


Un operaio è morto fulmina¬ 
to dalla corrente ad alta tnsio- 
ne mentre stava verificando la 
rete elettrica della linea ferro¬ 
viaria Roma-Firenze. Il tragico 
incidente è accaduto alle 11.15 
al chilometro 11.500 della Sa¬ 
laria nel tratto compreso tra la 
stazione Tiburtina e quella di 
Settebagni L'operaio. Paolo 
Balianì di 29 anni, si trovava 
sulla scala mobile quando una 
scarica di.corrente Io colpiva 
in pieno, facendolo piombare 
sui binari da una altezza di 
dieci metri. • 

Paolo Balianì era nato a ri¬ 
siedeva a Gallese, un - paesino 
del Viterbese, dal quale veniva 
a Roma tutti i giorni. Ieri 
tina con una squadra di operai 
si era recato sulla linea per ef¬ 


fettuare dei controlli.’ Non è 
stato possibile ancora ricostra:- 
re nei particolari come sì’ è 
svolta Io tragedia. Infatti, quan¬ 
do vengono effettuati lavori di 
revisione prima di tutto sì to¬ 
glie la corrente nel tratto di li¬ 
nea da controllare Ieri, nel 
momento in cui è accaduto il 
tragico fatto, il segnale di - tol¬ 
ta corrente - non è era àncora 
stato dato ai lavoratori della 
squadra. 

Ciò ha fatto pensare ad una 
tragica disattenzione dell'ope¬ 
raio. il quale, forse credendo 
che la corrente fosse stata tol¬ 
ta dal tratto di linea ferrovia¬ 
ria. è salito sulla scala mobile, 
montata sul carrello, e ha toc¬ 
cato 1 fili, rimanendo fulminato 
all'istante. 




Avv. Catafillo 500; Trattoria 
Ferranti 1 100; Cieconi 500 
Totale 18.GOO 

Sez. comunista Bari 

Vecchia • 17.100 

Comitato Direttivo 

Bari ovest 2.700 

Annamaria Madonna 
- Torre del Greco 1.000 

Sindacato ; FIDAC. $1 •, . -, 

Salerno A • . < > v •' ■.. V v. ì0.000* 

Vincenzo ' Martorana' ’,r 
di Palermb * ' 2.000 

Giorgio Gabrielli,, diV- 
Ferrara 1.000' 

; .ROMA 

Rino Bonazzi 2.500 

Nazareno Buschi 2.500 


Marehionne T. ^ • 2 500 

Giuseppina Granata 1.000 
Giovanna Nataltni ■ i 7 ,: 1.000 
.Anna Villano *. ; ., .A*';- ‘ >1.000 
Nadia Masetti ■ 1.000 

. v '■ LA SPEZIA . . 

Gruppo ? operai > edili « 
impr. « M. Ferrari •* 31.750 

Sergio, Aucillotti 2 000 

LGaetano' Russò • 1.000 

r Più.4 : ^A1 frèrfo ,Saccani .,, 2.000 

Pervenute' 'glia Reda- ; ' 

, - zlone deli’Unltà di ’* ■ 
i Milano editile redà-. 

zlonl di Torino e ' 

. Bologna , - 590.665 

. • ÌH, ' _ ■ ___ 

totale ‘ '. . - 14.995 895 


UN PARENTE LONTANO, UN AMICO 
AL QUALE SIAMO PARTICOLARMENTE 
LEGATI. UN SIMPATIZZANTE CHE HA 
VOTATO PER II P.C.I., UN DEMO¬ 
CRATICO, UN CATTOLICO CON II 
QUALE ABBIAMO INIZIATO II DIA¬ 
LOGO POLITICO? 


31.750 

2000 

1.000 

2.000 


590.665 
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nota ài 


17.000 
2.000 
4.000 
, 500 
500 


10.000 


9.000 

23.250 

41.200 


5.000 


6.000 

20.000 

5.000 


‘ FIRENZE 

Sezione del PCI Aco- 
ne (Pontassieve) 
Vetreria Del Vivo ' 
Convegno nazionale 
autoferrotranvieri 
Sez. • provinciale Sin-. 
dacati autoferro¬ 
tranvieri 

B.eschi Bernardo - 
Ditta Poli - ‘ ■ 

Premio pittura Sihi- 
•• gallia (V. Berti. U. : 
Capocchini. Fernan¬ 
do Farull». • Vasco 
Palazzeschi) 


LIVORNO 

Nelusco Giachini ' " 3.000 

Offerte pervenute alla reda¬ 
zione romana: 

Sen. Mario Palermo ' ! 10.000 
Giovanni Dolce ' - • 1.000 
Ignazio Tronca j \ • 500 

Luigi Cimino , ,, 500 

Segreteria Sindacato 
Nazionale Dipen- 
denti ENAM-FIDEP 10.000 
Salvatore Marchesi 5.000 
Funzionari della Fe¬ 
derazione Provin¬ 
ciale Cooperative e 
dell'Alleanza Pro- 
vinciale dei Conta¬ 
dini di Viterbo 6.000 

Circolo ricreativo Due 

Strade - Firenze 20.000 
Due compagni di Fi¬ 
renze • -■■- —5 000 

Da Borgo S. ' Lorenzo: Zagli 
2.000: Catalani 1.000; Anti¬ 
mi 1-.000; Bambi 500; Bruni 
500: Velli 500; Gabellim.500; 
Calamini * 500; Pieri 5Ò0; 
Berti 500; Danca 500: Poli 

■ 500: Chemeri 500: Magheri-'* 
ni 200; Mclii- 500; Valeriani 

.500: Gerricco 500; Pasquini 
Aldemaro 500: Pasquini Al- 
' berlo ' 500: Pasquini - Carlo 
: 500: Bambi G. 500: Poggioli 
.500: Gasparrini 500. 

• Totale - ' 13.700 

Sezione comunista di ' • ' 

Follonica ' ' 10.000 

Baldino , Baldi - Fol- ; 

Ionica * 1.000 

Aldo Baldi ’ - Follo- v 
nica . 1.000 

Giovanni Vizzarro - 
Follonica - 1.000 

Sezióne comunista S. 
r Carlo (Livorno) “ 5 000 

Sezione Pontino San •. 

Marco (Livorno) 9500 

Filadelfio Bertolucci 
Lucca * - '-'-" •500 

Sez. comunista' Pon- *- - • 

• telurtgo (Piitoia) 20.000 
Da Stesa: Coli 500; Federa- 
. zionei gióyanile 4.500; Scar- 
»- pelli 500: Giorgctti 1.000: 

Circolo FGCI Chiusi 2.000; 

• Sez. ■ PCI Macciano Chiusi 
5.000: Lucioli Sergio (Chiu- 

• si) 500; Cesàrini, (Chiusi) 

' 500: Canestrelli ' (Chiusi) 

• 500; Rosfli «Chiusi) 1000: 

. Moretti (Chiusi) 500: Mar- 

chetti (Chiusi) 1.0Q0; Kfen- 
carini 1 (Chiusi) 1.Ò00: Giur 
| fiotti 500; Martrini 1.000: 

•. Scarpelli (Chiusi) 500 
Totale • 20.500 

Da Fermo (Ascoli 1 Piceno): 
FGCI di Fermo 1.000; Se- 

■ greteria FGCI 1.500; Santa¬ 
relli 10.000: Janni 1.000; Le¬ 
pri 500;. Due simpatizzanti 
1.500; Avv. Benedetti 1.000; 


L'indipendenza . 
dei giudici 

fisi poliMiitra • suscitala nel 
Parse dalla sentenza emessa 
a ranco degli edili dalla >e- 
sta sezione dei Tribunale ro¬ 
mano e ■ dai « rasi» che ne 
sono derivali (intervento del 
Presidente «Iella Repubblica, 
«iel Consiglio Superiore del¬ 
la .Magistratura, della Procu¬ 
ra della Repubblica per un 
preteso vilipendio, ere.) non 
ae«^nna a sopirsi ed anzi va 
sviluppaiiflosi man mano che 
gli interrogativi e«l i proble¬ 
mi ehVssa ha posto appaiono 
alia opinione pubblira in tut¬ 
ta là loro importanza. ■ 

Sono interrogativi e proble. 
ini, infatti, elle investono tuia 
«Ielle strutture fondamentali 
«lei nostro Stato «piai è l'am¬ 
ministrazione «Iella’ giustizia 
«• rivelano i difetti gravi, gli 
anacronismi e le arretratezze 
in etti la classe dirigente ha 
voluto che qucirainministra- 
zione rimanesse invischiala. 

Questa polemica ripropone 
con la massima urgenza la ne¬ 
cessità min «la ora prosa¬ 
tala «la noi ili una revisione 
organica «li qiicH’amministra. 
zinne c. in ispecic, «lidia ri- 
f«»rma ileirordiiiamcnto giu¬ 
diziario «*hc, di pari passo «-«>n 
la legislazione che ci g«>ver- 
na, «leve essere adegualo al 
dettato costituzionale ed alle 
esigenze nuove. _ 

Il problema —. come più 
v«>lle si. è . detto — «>ltrc a 
rivestire un carattere di • ur¬ 
genza e«l anzi di iinmedia- 
lezza. riveste anche un caral- 
, tere «li complessità dal quale 
la classe dirigente trae pie- 
tosto per ritardare, piuttosto 
che affrettare, Ravvio e la 
eonelusione delle riforme. 

; - Pur senza disconoscere «die 
elementi di complessità sus¬ 
sistano,' è tuttavia da rileva¬ 
re che Io stato delle cose è 
tale che non consente ormai 
remore di nessun genere. Da 
qui la necessità di fan: ap¬ 
pello alla opinione piikhlma 
ed all’iritero movimento «le- 
morraticn chiarendo ad essi 
i termini dcll’inlrro prnbl«“ • 
ma, e«l esortandoli a reiuler- 
si partecipi della lotta per 
una riforma radicale ed im¬ 
mediata destinala a risolvere 
i contrasti stridenti tra l'ar¬ 
retratezza «Iella legislazione 
attuale, la polìlira fin qui se¬ 
guita dalia classe dirigente 
e lo spirito democratico «Iel¬ 
la Costituzione. : * "• '• - • 1 

Ma la questione della qua¬ 
le ora vogliono fare parola 
è un’altra, che sembra diver¬ 
gere dai problemi di cui si è 
fatto cenno ed assumere un 
aspetto marginale, mentre — 
in realtà — ci sembra riveli 
un mollo di valutare le cose 
che dorila «Prettamente dal¬ 
la politira perseguila dal mo¬ 


nopolio democristiano del I 
potere. . I 

La politica, cioè, per cui I 
si giunse a definire la Costi- » 
lozione come una «< troppo- 1 
lo » ed 0 for in modo per* | 
che come iole fosse volutolo , . 
dull’uomn dello strada c. so- I 
prattutto, dal giudice. ’ * ,\v 
E se tino porte deU’iutcro I 
tessuto sociale e, segnatameli. * 

, te, uno |»orle viva deH'ordi- I 
ne giudiziario non si è ini* I 
pregnalo «li questa ^ politica : 1 
è sialo perche il movimento ’ | 
«lemocratico non si è stanca¬ 
lo mai «li denunziarne l’ìlle. -1 
golilà come unica base, la 
■ rozzezza e«l i pericoli che es- ! I 
,■>0 rappresentava per il * 
Paese. ■••’•. I 

. Ecco perche oggi possiamo | 
eenstirare con somma ragio- . 
v ne e fermo diritto una sen- I 
>, lenza che ha mostralo di non * 

• aver saputo tenere in alcun | 
conto il folto che gli edili. , * 
difendendo il diritto ài la-. I 

• voro. ponevano molivi sociali I 
0 base della loro azione che 1 
rispondono ad uno dei prin- | 

« ipi fondamentali sanciti dal- • 
la Costituzione repubblicana: ,= I 
« L'Italia c . una repubblica 
democratica, fondata sul la- I 
vnro n (art. 1). ■ * 

- e 

Là dove le parole «« fonda- . I 
la «ni lavoro » non indicano * 

, solo n una ' caratterizzazione I 
dal punto di vista economi-. I 
co-soeialc e anche politico e 1 
storico », tua assumono ’ an- | 
che «itti significato giuriti!-' . 
co t> poiché ’«i si i^clttdé che , | 
‘•Ssa possa fondarsi sul pri¬ 
vilegio, sulla nobiltà eredita- .1 
ria, sul lavoro altrui ». \f 

li giudice che perde di vi- fj I 
. sta questo precipuo orienta- ■ 
«nonio jcosiiitizionalo e qttel- ’ I 
lo in virtù «lei quale egli am- ' I 
ministra giustizia in nome «lei ■ 
popolo , pronunzia • sentenze ; | 
‘he non • possono 'non esse¬ 
re accolte dalla coscienza col- - I 
leniva come fatti anacronisti- * 
ci e«l • in contrasto con la ‘ I 
realtà del paese reale. . I 

Nessuno . pretende che - il . I 
Ki'udiee faccia <r politica », mà I 
tutti pretendono ed anzi de- t 
vono prelemlerc phe la va- | 
lutazione.che egli dà «lei pr«i- 
' hlemi snriali o politici che | 
direttamente 0 indirettamen¬ 
te sono soitopostt al suo giti- I 
dizio sia aiierente al nuovo » 

' quadro dei rapporti delineato . I 
dalla Costituzione demoerati- | 
eo-repuhhlicana. Cosicché, al- . 
la luce di questa, anche una ’l 
norma fascista può essere in- • 

. lerprclata in armonia col eli- I 
ma storico presente. ■ '< . ^ ■ * 

•" Questo modo di comportar- I 
sì dpi giudice sarebbe la mi- ■ * 
gliore affermazione che egli I 
è indipendente, soggetta cioè I 
soltanto alla legge (art. 101 ‘ • 
Costituzione) e prima di ogni | 
altra a quella costituzionale. 

Giuseppe Berlingieri I 


UN ABBONAMENTO 
ALL'UNITÀ 


E Cl SONO NUMEROSE FORME DI ABBO¬ 
NAMENTO PER TUTTE LE POSSIBILITÀ’ 


AVVISI ECONOMICI 

4) AUTO-MOTO CICLI L 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma • Consegne immediate. 
Cambi vantaggiosi, Facilitazio¬ 
ni - Via dissalati 24. 

« Autonoleggio Italia S.r.l. » - 
Roma - Prezzi giornalieri » fe¬ 
riali x 50 km.: 

Fiat 500 D 15Q0 

■ Fiat 600 ‘ . 1650 

Fiat 600 D 1800 

•v Fiat 1100 , • . .. .2500 . 

Fiat 1300 3000 

Fiat 1500 ' 3000 

Fiat 1800 3500 

Fiat 2100 ’ ^ 3500 ‘ 

Largo Orazi e Curiazi n. 5. 
tei. 797295. • ; , ; 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: . 

(inclusi 50 km.) 

FIAT 500/D • L. 1200 

BIANCHINA » 1.300 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 
FIAT 500/D Giardinetta » 1.450 
BIANCHINA Panoram. • 1.500 
BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernale • • 1.600 
BIANCHINA Spyder » 1.700 
FIAT 750 (600 D) * 1.700 
FIAT 750 Multipla . * 2.000 
ONDINE Alfa Romeo * 2.100 
AUSTlN A-40/S » 2.200 

FORD Anglia de Luxe » 2.300 
VOLKSWAGEN 1200 * 2.400 

SIMCA 1000 G.L. • 2.400 
FIAT 1100/Export * 2.500 
FIAT 1100/D », 2.600 

FIAT 1100/D /S.W. 

(Familiare) » J.700 

GIULIETTA Alf!» ' ■ ? 

Romeo » 2.800 

FIAT 1300- 5 * 2.900 

FIAT 1500 = » - 3.000 

FORD CONSUL 315 » 3.100 

FIAT 1500 .Lunga " » 3.200 
FIAT 1800 - . 3.300 

FIAT 2300 » 3.600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina •• 1 - ■ 1 * 3.700 

Tel. 420.942 425.624 - 420.819 

7) :.. OCCASIONI . L. 50 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane. ecc.. occasione 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele¬ 
fono 480.370). * - 

II) LEZIONE COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA- Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo. 
mero. 29 - NAPOLI. 

LXGGCTI 

Noi donne 


Arrestata 
entro 
5 giorni 


•' La ; caduta dei capelli sarà - 
sicuramente arrestata entro 
cinque giorni usando la nuova 
lozione * al BETA-NOL di re¬ 
cente scoperta. >> 

E' scientificamente accertato 
che la perdita dei capelli è in 
gran parte dovuta ad una in¬ 
sufficiente nutrizione dei bulbi 
piliferi • ed alla • forfora che 
ne soffoca la cute. La Lozione 
BETA-NOL, attivata dall’acido 
pantotenico da cheratina e da 
nuove sostanze di recente sco¬ 
perta. eccita una maggiore ir¬ 
rorazione sanguigna alla cute, 
apportando ai bulbi piliferi le 
sostanze nutritive atte a raffor¬ 
zare i capelli fragili, stimolarne 
la crescita ed eliminare la for¬ 
fora. Non perdete le speranze. 

Voi siete ancora in tempo a 
salvare i vostri capelli. Usando 
subito la Lozione BETA-NOL.. 
"Fate quest’ultima prova con 
BETA-NOL e dopo pochi giorni 
constaterete la sorprendente ef¬ 
ficacia di tale nuovo prodotto. 

I capelli non cadranno più, la 
forfora sarà sparita e la vostra 
capigliatura diventerà più gio¬ 
vanile e forte. • 

Chiedete una frizione BETA» 
NOL. al-, vostro parrucchiere! - 
• BETA-NOL trovasi- In vén¬ 
dita presso le migliori profu¬ 
merie e farmacie. -- 
ROMA: Profumeria Adria¬ 
na, Via F. Turati - Baciocchi, 
Via Volturno, 24 - Ballarmi, 
Via Oslavia, 5 - Dragone, Piaz¬ 
za Medaglie d’Oro, 33 • Do 
Bella, Largo Boccea, 39 - Do 
Tollis G., Via Metauro, 55 - 
Via Catanzaro, 23 - Viale Pro¬ 
vincie, 100 - Gregori, Via Pia¬ 
ve - GaLluz 2 i L, Via A. Do 
Pretis 75-B - Lerma M., Via 
Lorenzo il Magnifico, 66 - 
GAETA: Profumeria La Pari- 
sienne. Vìa Bonomo, 12 - CAS¬ 
SINO : Profumeria Carlino 
Mario. Corso Repubblica - 
LATINA: Profumeria Muzio, 
Corso Repubblica, 81 - GUI- 
DQNIA: Profumeria Bracchit» 
ta. Piazza Mdtteotti - FRA¬ 
SCATI: Profumeria Murato¬ 
ri. Galleria, 13 - LIDO DI 
ROMA: ■ Profumeria Penden¬ 
za F., Via L. Coilio 12 - AL¬ 
BANO: Profumeria Terrìaco 
Giosuè, Corso Matteotti - PRO¬ 
SINONE: Profumeria Riccar¬ 
do & Elio, Corso Repubblica. 
69 - VELLETRI: Fede S., Vi» 
del Corso, 148 . ROMA: Fili 
Maiozzi, Piazza Quartìcciolo, 24 


in ogni lieta occasione 

REGALATE 


13.700 

. • i . i 

10.000 

1.000 
1.000 
1.000 
5.000 
'9.500 
• 500 


Nel n. 47 di 

RINASCITA 

da oggi in vendita nelle edicole 

•• t . -,. . 

0 L’assassinio di Kennedy 

‘ v ^ • 

— Un'ombra tini mondo (editoriale, di Pai¬ 
miro Togliatti) 

— Gli Stati Uniti dopo Kennedy (corrispon¬ 
denza da New York di Gianfranco Corsini) ! 
— Il Presidente della nuova frontiera (Mau¬ 
rizio Ferrara) . * ■ < 

— Interrogativi in Oriente e in Occidente 
(Giorgio Signorini) . . . , 

— II lesto dei due discorsi-programma di Ken¬ 
nedy sulla pace mondiale e sui diritti civili 

0 L’accordo quadripartito per il governo ‘ 

. — Quel che flecide è la lotta delle masse ' 
— Radiografia della crisi . 

— Il rinvio della programmazione . ' 

— La forza atomica multilaterale 

0 Cappello del PCI ' nel settembre 1943 (arti¬ 
colo di Mauro Scoccimarro) 

0 Concilio: Agostino Bea, gesuita moderno ' 

# Il dibattito sulla cultura contemporanea 

0 Magistrati e Costituzione (articola di Fausto 

Galla) * 
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Santiago di Cubarla Manzana di Gomez^.f Santiago di Cuba: una scuola secondaria 
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Case per mezzo milione di famiglie 
con la proprietà socialista dei suoli 


a urbana a C 


' Non pochi sforzi sono stati com¬ 
piuti da ambienti reazionari ameri¬ 
cani per impedire che si tenesse a 
Cuba il VII Congresso delVUnione 
internazionale degli architetti (VIA). 
Ma il congresso s'è tenuto, come i 
lettori de l’Unità sanno, con grande 
successo e in un clima culturale ap¬ 
passionante. E proprio dalla mozio¬ 
ne finale di questo coiigresso, cui 
partecipavano 2.875 architetti di tut¬ 
te le nazioni, è venuto un grande 
riconoscimento allo spirito progres¬ 
sista della legge cubana per la ri¬ 
forma urbana, una legge che, nel 
settore edilizio, innalza Cuba al li¬ 
vello avanzato di tutti i paesi socia¬ 
listi, e pone le basi per un sicuro 
sviluppo della cultura urbanistica 
e architettonica. Ecco, anche se in 
brevi cenni, la storia e i caratteri 
essenziali della legge. . . r *••: • - 

Prima della rivoluzione. Cuba pre¬ 
sentava,- nel settore della edilizia 
urbana e rurale, gran parte di quel¬ 
le carenze, sperequazioni'e situazio¬ 
ni tipiche dei paesi a regime capi¬ 
talistico. Per Cuba, anzi, è da consi¬ 
derare il fatto che tra la ristretta 
classe privilegiata e le classi popo¬ 
lari il distacco era enorme. La situa¬ 
zione delle abitazioni era così disa¬ 
strosa che, al confronto, le nostre 
baracche possono essere considera¬ 
te abitazioni decenti. Vita primitiva, 
coabitazione con indici molto eleva¬ 
ti sfociavano in forme di degenera¬ 
zione dell’essere umano. ^ ; .* 

^ Agli inizi del 1959, la rivoluzione 
armata cominciò a cedere il passo 
alla rivoluzione della cosa pubblica. 
Si dovette affrontare urgentemente 
la crisi della casa che minacciava 
di far perdere ai sette milioni di 
cubani anche quel misero alloggio 
che abitavano. E ci fu una ; lotta 
diffìcile, oltre che contro la resisten¬ 
za dei gruppi reazionari, e sempre 
sotto la minaccia di aggressioni in¬ 
terne ed esterne, anche contro re¬ 
sistenze e diffidenze del popolo abi¬ 
tuato a leggi che sempre, prima di 
allora, erano state varate per /aoo- 
rire interessi privati. ; 

Nacque allora l’Istituto Nazionale 
di Risparmio e della Casa (1NAV) 
col compito di combattere la gravis¬ 
sima piaga del giuoco ereditata dal 
regime di Batista, e di iniziare la 
zostruzicTie di case per il popolo 
emettendo dei buoni di • risparmio 
popolare, L’INAV cominciò la sua 
campagna ribassando i fìtti del 50% 
e confiscando temporaneamente le 
case inabitate che vennero riserva¬ 
te a chi aveva un onesto lavoro e 
in esso particolarmente si distin- 
gueva. - 


ÈSK 



Immagine di bidonville 


Tre tappe 


m 


Fu con questa prima energica ope¬ 
razione che si eliminò, una volta 
per tutte, la confusa diffidenza ver¬ 
so le leggi rivoluzionarie. E, il 14 
ottobre 1960, fu promulgata la leg¬ 
ge della Riforma Urbana che, modi¬ 
ficando e perfezionando le preceden¬ 
ti iniziative, regola la quotazione 
dei costi dei terreni urbani, ponen¬ 
do fine definitivamente ad ogni pos¬ 
sibile speculazione nel settore del¬ 
l’edilizia. ■ - • > 

In un paese sottosviluppato quale 
era Cuba, la grande industria che 
era monopolio del capitale statuni¬ 
tense aveva provocato una conver¬ 
sione del■ capitale privato det cuba¬ 
ni quasi interamente nella specula¬ 
zione edilizia nei centri urbani dan¬ 
do cosi vita ad una lucrosa attività 
che escludeva a priori la funzione 
sociale della casa. Ad aggravare-il 
problema della casa v ereditato da 
Cuba socialista confluiimno tre par¬ 
ticolari tipi di speculazione privata. 

Un primo tipo era costituito dal¬ 
la grande proprietà fondiaria legata 
alle grandi compagnie nord-ameri¬ 
cane che da un lato soffocava e as¬ 
sorbiva la piccola proprietà e dal¬ 
l’altro costringeva i * braccianti ad 
accettare condizioni di lavoro e sala¬ 
rio da negrieri. Il secondo tipo di 
speculazione era costituito da quel¬ 
la dei magnati-dell'industria edili¬ 
zia i quali traevano profitti enormi 
s/ruttando la fuga dalle campagne 
e imponendo condizioni capestro ai 
nuovi * urbanizzati ». A questo pro¬ 
posito va ricordato che contadini e 
' braccianti < urbanizzati > potevano 


abitare soltanto nei < lager » dei lu- 

■ ridi cinturoni della miseria che cir- 
1 condavano centri grandi e 1 piccoli. 

Questa nuova forma di c apartheid > 
era garantita da reticolati sorve¬ 
gliati dalla polizia. « . r - v • • 

-< r II ì terzo tipo era ■ rappresentato 
: -, dallo strozzinaggio y c legale » che 
... puntava, sui prestiti ipotecari sugli 
immobili. Gli interessi imposti era- 
5 no così alti che quasi mai era pos- 
> sibile estìnguere il prestito: ciò com¬ 
portava ovviamente il sequestro del¬ 
l’immobile ipotecato. La clientela 
’ preferita dagli strozzini era quella 
... dei piccoli proprietari i quali finiva- 
: no per perdere l’unico appartamen¬ 
tino di loro proprietà. La voracità 
capitalistica determinò una situazio¬ 
ne che si aggravò col ritmo stesso 
con cui si innalzavano le case lus¬ 
suose della Grande Avana. 

I prezzi dei suoli urbant raggiun¬ 
sero cifre elevatissime, folli, contri¬ 
buendo cosi a scavare un solco sem¬ 
pre più profondo fra le classi so¬ 
ciali. Le aree urbane raggiunsero 
costi superiori a quelli nel centro 
di New York! Furono naturalmen¬ 
te previlegio della classe dominan- 
.. . te che costruì splendidi quartieri 
-/ residenziali che la pubblica ammi¬ 
nistrazione naturalmente si preoc- 
cupò di attrezzare con i servizi pub- 
, : blici più accurati. - ' 

V. La prima denuncia di questo sta- 
to di cose era stala fatta da Fidel 
■ } Castro, nel 1953, nella sua autodife- 
sa davanti a quel tribunale della 
xY. tirannìa ' di Batista che lo proces¬ 
sava per l’audace azione del Cunr- 
: tèi ‘ iloncada. In quell’occasione 
y ' Castro disse: « ...Abbiamo in Cuba 
-, più di 200.000 capanne, 400.000 fa¬ 
miglie contadine e cittadine che vi¬ 
vono ih- capanne di paglia e ba¬ 
racche senza la benché minima con- 
. dizione • igienica. Circa . 2.200.000 
\ persone - della nostra popolazione 
" urbana pagano fitti pari a un quin- 
: > to e a un terzo del proprio salario; 

2JÌÓ0.000 famiglie delle nostre zone 
' urbane sono senza' luce elettrica. Se 
Io Stato , ravvisa la necessità di ri- 
ba ssarc-o almeno bloccare t fitti, i 
monopoli continueranno a costruire 
alloggi di lusso e non poseranno un 
.'solo mattone per la popolazione che 
vive alle intemperie... lo Stato m- 
1 crocia le braccia c il popolo conti- 

■ nuà a stare senza luce e senza ca * 

rV f sa ». * < ^ ... 

Difatti, nel gennaio del 1959, la 
rivoluzione cubana si trovò ad af- 
[{‘,frontare urgentemente la disastro¬ 
sa situazione di circa 2.500.000' al- 
• loggi urbani e 1.500.000 case rurali; 


a ciò si aggiungano gli alloggi ne¬ 
cessari per ospitare le famiglie vi- 

■ venti in coabitazione. Se si pensa 
che Cuba conta sui 7.000.000 di abi- 

’ tanti, queste cifre in percentuale ri-, 
ferite ai senza tetto sono davvero 
. disastrose. . 

Oggi, il ' nuovo stato socialista, 
considerando il diritto alla casa co- 

■ me un diritto essenziale, inaliena¬ 
bile per tutti i cittadini, promulga 
una - legge che contiene anche un 
programma di sviluppo futuro per 
la soluzione del problema della ca¬ 
sa. Ben consapevoli delle difficoltà, 
con prudenza i legislatori hanno 
previsto e pianificato il compimento 

■ della riforma in tre tappe. - 

La prima si limita a completare 
e perfezionare quanto è stato ini¬ 
ziato nel 1959. 

.Già nei primi giorni della vitto¬ 
ria, Cuba rivoluzionaria ha iniziato 
una lenta ma costante operazione di 
eliminazione delle paurose differen¬ 
ze sociali, una. paziente opera di li- 
. vellnmento anche nel settore della 
casa. ' ■■ • 1 

J ' Il primo obbiettivo è stato quello 
di una distribuzione equa di alloggi 
decenti ai baraccati. La distribuzio¬ 
ne è stata fatta anche confiscando 

• case a quanti avevano commesso 
crimini con l a cricca di Batista. 
Contemporaneamente, mentre si di¬ 
chiaravano inabitabili gli alloggi fa¬ 
tiscenti e malsani, mentre si di¬ 
struggevano le bidonvilles, si comin¬ 
ciavano a costruire con critèri mo- 
derni e con la collaborazione di va¬ 
lenti gruppi di architetti nuovi com- 

. plessi edilizi capaci di ospitare i cit- 
, ladini di Cuba socialista ‘- ‘ r : - 

Sono sorti così i moderni quartie- 
, ri di Habana del Este.-tl - Vedado, 
Marianao, il « Camillo Cienfuegos > 

■ ■ nella città di ’ Santa , Clara; nuovi 

centri ■ agricoli quali ' il ■■■ complesso 
* Menelao Mora * all’Avana, * Her- 
manos Sqiz » a Pinar del Rio, il 
. « Camillo Cienfuegos » nella provin¬ 

cia di Matanzas. 

Gli investimenti ; 

Nel triennio 1959-1961 sono stati 
; investiti annualmente 65 miliardi di 
lire nel settore degli alloggi, 59 mi- 
. ..liardi nelle - costruzioni collettive 
(scuole, ospedali, edifici sportivi e 
di spettacolo ecc.), 69 miliardi nel 

- settore delle costruzioni produttive 
(industrie, agricoltura, trasporti, di- 

• slribuzione, ecc.) pan ad un totale 
di 193 miliardi di lire. Inoltre, colo- 

^ ro che erano proprietari di un nu¬ 
mero eccessivo di case hanno dovu¬ 
to cederle a chi ne aveva bisogno 
v • ricevendo dallo Stato, a titolo di in¬ 
dennizzo, una quota mensile fino al¬ 
l’ammortamento del valore. Questo 
r ammortamento è compreso tra un 
.• minimo di 5 anni ed un massimo di 
20 a seconda della data di costruzio¬ 
ne. I nuovi inquilini versano allo 
... Staio un fitto mensile che non può 
' superare il 10% del salario. Per i 
.. . morosi è prevista la trattenuta dal 
salario. 

E’ da aggiungere che mentre ogni 
proprietario indennizzalo, non può 
percepire una somma mensile _ mag- 
giore di 600 pesos (pari a 375 mila 
Urei, le baracche vengono distrutte 

• senza alcuna forma di indennizzo. 

Per l'equa distribuzione delle ca- 
! se, lo Stato si è servito dei 25 Sin¬ 
dacati oggi esistenti in Cuba Ogni 
Sindacato ha ricevuto un ' numero 
, proporzionato di alloggi e li ha con¬ 
segnali secondo . i meriti di ogni 
avente diritto. ’ 

' Completata questa prima fase del 
programma di riforma, si passerà 
alla seconda. In questa fase lo Sta¬ 
to con gli introiti ricavati dalla pre¬ 
cedente realizzerà nuoci alloggi che 
verranno dati in usufrutto perma- 
. nenie mediante un fìtto mensile che 
non potrà superare il 10% del sala- 
:■ ■ rio per un periodo della durata di 
. venti anni. La terza fase che è la 
fase conclusiva, porterà a compi¬ 
mento la grande opera sociale del¬ 
la casa per lutti i cittadini, che ne 

- diventano usufruttuari. Questa fase, 
concludendo la seconda renderà lo 
Stato proprietario di tutti gli allog- 

- • gì che verranno dati in usufrutto 

completamente gratuito a lutti i 

• cittadini. - 

F. P. de' Liguoro 
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E’ stato ' inaugurato k - e 
aperto al pubblico , 1 nella 
settimana, il Museo archeo¬ 
logico nazionale di Sper- 
longa, dopo sei anni di ri¬ 
cerche pazienti e di intenso 
lavoro. E’ venuto così alla 
luce e ha trovalo adegua¬ 
ta sistemazione, come era 
nei desideri così degli stu¬ 
diosi di ogni parte del mon¬ 
do come degli abitanti del¬ 
l’area fra Terraeina e Gae¬ 
ta, un grandioso complesso 
archeologico. ... 

Si sono spesi circa 230 
milioni per sistemare, ol¬ 
tre il Museo, i terrazza- 
menti. la grotta detta di Ti¬ 
berio, un parco, resti di pa¬ 
diglioni e edifici in una zo¬ 
na che si ritiene sia stata 
la magnifica residenza esti¬ 
va dell’imperatore Tiberio. 

*■ Fummo tra i primi cro¬ 
nisti, anni fa, ad accorrere 
sul 1 litorale fra : Terraeina 
e Gaeta che forse cela al¬ 
tre rovine e tesori, e a pe¬ 
netrare' nella grotta di Ti¬ 
berio, a veder affiorare, 
turbati ed emozionati, dal¬ 
la terra e dalle acque i gi¬ 
ganteschi frammenti di sta¬ 
tue. la luce dei mosaici, i 
segni delle architetture. 
Fuori la gente di Sperlon- 
ga gridava ai ladri, prote¬ 
stava nella^paura che qual¬ 
cuno, il splito qualcuno, 
portasse via il segreto del¬ 
la grotta, il tesoro miste¬ 
rioso che poi si è rivelato, 
con i mosaici di Piazza Ar- 
.merina, pno dei più cospi¬ 
cui rinvenimenti archeolo¬ 
gici del nostro dopoguerra. 

Così, al km. 129 della 
strada nazionale Roma-Na- 
poli. nel seno di un pro¬ 
montorio dei monti Aurun- 
ci che degrada sulla costa, 
grazie • agli scavi eseguiti, 
a partire dal 1957. a cura 
■ della •" Soprintendenza alle 
; Antichità di Roma I sotto 
la vigile direzione del pro¬ 
fessor Giulio Jacopi, sono 
venute alla luce tre pisci¬ 
ne delle terme di Tiberio, 
strutture, decorazioni ri e 
completamenti architetto¬ 
nici all'interno e all’ester- 
. no dell’antro; poi edifici di 
' servizio annessi alle terme, 
sculture e pitture di gran¬ 
de importanza. Tra questi 
ultimi ritrovamenti di in¬ 
teresse mondiale • sono i 
gruppi scultorei di ispira¬ 
zione ' greco-romana, origi¬ 
nali ' di artisti ellenistici, 
raffiguranti episodi e per¬ 
sonaggi mitologici: Ulisse 
che lotta contro il mostro 
• di Scilla, Ganimede ■ rapi¬ 
to dall’aquila di Giove, un 
rilievo marmoreo con Ve¬ 
nere e Amore. • ■ > rj- 

Ma l’opera scultorea più 
grandiosa, quella ‘ che ha 
già suscitato ' appassionate 
e discordi opinioni a mano 
a mano che dalla terra ne 
venivano cavati i superbi 
frammenti, e che sarà sti¬ 
molo di nuovi appassionati 
contrasti e di studi ora che 
è visibile nella sua pode¬ 
rosa integrità, è costituita 
dal gigantesco gruppo raf¬ 
figurante Laocoonte e i suoi 
figli uccisi dai serpenti. E’ 
stata avanzata l’ipotesi che 
si tratti dell’originale del¬ 
la famosa copia che è espo¬ 
sta al Vaticano; e su que¬ 
sta ipotesi c’è fra gli stu¬ 
diosi un’appassionante po¬ 
lemica aperta, e che si ap¬ 
punta anche su un’impor¬ 
tante iscrizione con le fir¬ 
me di tre famosi scultori 
di Rodi che Plinio il Vec¬ 
chio già indicava come gli 
autori del gruppo del Lao¬ 
coonte famoso nell’anti¬ 
chità. 

. L’iscrizione ! è *; questa: 
€ Atanadoro figlio di Age- 
sandro e Agesandro figlio 
di Peonio e Polidoro figlio 
di Polidoro di Rodi fecero». 
L’interesse è dato, dalla 
scoperta che Agesandro è 
detto figlio di Peonio e non 
dell’Agesandro padre di 
Atanadoro che, fino a oggi, 
era ritenuto il padre suo. 
' Inoltre sia l’iscrizione sia 
l’opera ’ lasciano : avanzare 
l’ipotesi che esse apparten¬ 
gano al - secondo' secolo 
avanti Cristo.';'; 

L’altro gruppo scultoreo 
di primaria importanza e 
che fu famoso nell’antichità 
raffigura . Ulisse che lotta 
col mostro Scilla, è più 
frammentario ma • rappre¬ 
senta ugualmente un in¬ 
sieme straordinario ' della 
scultura greca della scuola 
di Rodi.* 

da. mi. 



La stagione artistica lon¬ 
dinese è stata aperta da 
una importante esposizione 
di George Grosz. Mentre an¬ 
cora durano discussioni e po¬ 
lemiche sul forte realista ;te- * 
desco che, in verità, non’ 
aveva goduto finora di par¬ 
ticolare fortuna sul mercato 
inglese, viene annunciata una 
grandiosa mostra delle opere 
di Goya che è destinata a ' 
restare fra le grandi mostre 
del nostro dopoguerra, per 


la qualità e la quantità delle 
opere, per il momento cul¬ 
turale In cui cade. La pit¬ 
turaci Goya è una delle *• 
vette dell’arte di tutti i tem- ,T 
pi, una delle più profonde e 
sublimi radici del realismo ^ 
e dell’arte contemporanea. , 
Grande attesa c’è per que- , 
sta mostra che la Royal Aca- : 
demy di - Londra - dedica a • 
’ Goya. E non si tratta sol¬ 
tanto di una mostra storica 
di quelle che la tradizione 

- 1 


Mostra di Donghi a Roma 

Un pittore 


TT 



Antonio Donghi - Nudo - 1928 

L’ultima volta che vedemmo Antonio Donghi fu lungo 
la strada dei Riari. nel punto dove il gigantesco eucalipti» 
ubriaca col suo profumo; nulla più che un rispettoso saluto 
e qualche parola sull'umida giornata'di luglio: Pensammo 
che andasse a dipingere con la fida valigetta da artigiano 
e la segretezza scrupolosa dì sempre. Poi abbiamo saputo 
che andava in ospedale, incontro ella morte. Ora la galleria 
« La Nuova Pesa - (via del Vantaggio. 46) rende caldo omag¬ 
gio al pittore romano con una ricca antologia dell’opera sua. 
fra il 1922 e U 1952: quarantadue oli. molti disegni e acque¬ 
relli. Vj figurano alcune delle più magistrali e affettuose pit¬ 
ture'del 'Donghi: da Lavandaie (1922) a Interno con natura 
morta (1924); da Tavola apparecchiata (1924) a II ponte ài 
legno e Donne per le scale (1929), dai molti paesaggi romani 
laziali e umbri degli anni *30 a II cacciatore di allodole (1942). 

Porse, se si fosse inserito questo omaggio nel fitto conte¬ 
sto di autori e di opere della cultura artistica romana fra il 
1915 e U 1930. ti sarebbe potuto tentare un discorso assai 
utile sugli anni che precedettero la generazione di Scipione. 
Pirandello. Guttuso. Mafai. Ziveri. Cagli. Mirko. FazZini. 
Naturalmente evitando di mettere sulle care ma gracili 
spalle del Donghi il gran peso delle « responsabilità moder¬ 
ne». Un peso, del resto, che egli non Prese mai su di sé. 
consapevolmente. A seguire la vicenda di Donghi. che fu 
sempre inquieto e curioso della cultura degli Mtri ma ra¬ 
dicato nel proprio talento (anche quando ammirava Corot. 
Ingres, Rousseau), assai chiare risultano le scelte di gusto 
e operate senza esitazione alcuna: Morandi e la - pittura me- 
. tafisiea ». un po’ Casorati, Guidi, argomenti e tesi classicheg- 
gianti o neoprimitive dei - Valori plastici»: la segreta, gentile 
emulazione con Francalancia, Socrate. Trombadori. Di Cocco. 
Ceracchini Ma Antonio Donghi fu sempre dentro e fuori i 
grossi impegni: dentro con la curiosità intellettuale e fuori 
coi sentimenti, crediamo per natura poetica e per convinci¬ 
mento Lo stare in disparte, da pittore, volle dire Per lui 
lasciarsi possedere dal pensiero dominante del mestiere so¬ 
lido ed eretto, di poche cose certe c care, degli intimi e 
scrupolosi affetti, un po’ con l’orgogliosa malinconia di chi 
rinuncia a molte cose ma ne salva alcune. •• 

: ,V da. mi. 


e la classe inglese delle espo¬ 
sizioni è capace di offrire al 
pubblico; è questa una mo¬ 
stra che non potrà non avere 
intime e profonde risonanze 

Le opere- che verranno 
esposte a Londra dal 7 di¬ 
cembre superano le duecen- 
tocinquanta: tutto Goya, nel¬ 
la sua prodigiosa varietà del¬ 
le tecniche, delle esperienze, 
dei superiori risultati poetici. 
Dipinti e disegni stanno ar¬ 
rivando - nella capitale bri¬ 
tannica da molti > Paesi, ii 
più grosso contingente viene 
dalla Spagna: . dodici opere 
dal .Prado e molte altre di 
proprietà privata. Il valore 
delle opere oscilla fra I dieci 
e I quindici miliardi di lire. 
Una grande segretezza ha 
accompagnato il viaggio del¬ 
le opere. Scotland Yard, l’In¬ 
terpol, le forze di polizia di 
molte nazioni sono in allar¬ 
me. 

' Speciali accorgimenti tec¬ 
nici - sono stati studiati per 
il trasporto delle opere: I 
dipinti sono stati - imballati 
uno per uno in casse a tenuta 
d’aria, sono stati caricati in 
un vagone ferroviario coraz¬ 
zato e affidati alla sorve¬ 
glianza di guardie armate. 

Il viaggio Madrid-Parigi è 
avvenuto in gran segreto; a 
Parigi il vagone con le opere 
è stato sganciato per essere 
agganciato in gran segreto 
al - Golden Arrow » 

- Qui, furgoni corazzati han¬ 
no trasportato le opere « spa¬ 
gnole » a Burlington House. 
Altrettante precauzioni sono 
state rivolte al trasporto del¬ 
le altre opere, sìngole o a 
gruppi. Nell’itinerario della 
mostra poi è prevista una 
accorta sorveglianza. Si par¬ 
la anche di un complicato 
sistema di raggi Invisibili in 
azione notturna: chi si av¬ 
venturasse nelle sale scate¬ 
nerebbe . un pandemonio di 
allarmi ••• 

Un agguerrito stuolo di cri¬ 
tici prepara un catalogo as¬ 
sai ricco. E’ possibile che 
più di un supposto Goya entri 
o rientri ora - nel giro del 
mercato d’arte internaziona¬ 
le. Resterà, però, memora¬ 
bile la mostra alla Royal 
Academy non per II giro di 
affari, ma per il suo inse¬ 
rirsi, con tutta la grandiosa 
carica di verità che l’opera 
di Goya modernamente ser¬ 
ra, In un momento di crisi 
grave dell’arte contempora¬ 
nea. Crisi che, da molti vìvi 
seghi, forse è possibile in¬ 
terpretare come una crisi di 
responsabilità e di crescita: 
c’è infatti, oggi, in un grande 
numero di artisti contempo¬ 
ranei, una forte tensione ver¬ 
so la realtà, verso la totalità 
della vita. La ' vicenda di 
Goya, la sua lezione di rea¬ 
lismo totale, impegnato aia 
nei confronti della vita so¬ 
ciale sia nei confronti del¬ 
l’esistenza dell’uomo, con 
straordinarie proiezioni nel¬ 
l’intimo della mente umana, 
aiuteranno certamente quel 
diffuso anelito alla verità che 
si avverte nella pittura at¬ 
tuale. 

Mentre è in allestimento a 
Londra la mostra di Gova, 
viene ' oubblirato in Italia, 
dall’editore Rizzoli, un ma¬ 
gnifico volume che rioroduce 
a colori, in grande formato, 
le famose ■ pitture nere » 
della ■ Quinta t del sordo ■. 

Nella foto: Francisco Goya, ■ 
particolare da - La famiglia 
reale » (Madrid, Museo del 
Prado). 

di. mi. 


Alla Galleria Lorcnzclli di 
via Manzoni 30. a Milano, si 
è inaugurata una mostra re- , 
traspcttiL-a del pittore russo 
astratto Pavcl Mansuroff. Un 
nome in Italia poco ■ cono¬ 
sciuto ma che /u legato nel 
periodo che seguì la Rlvolu- : 
zionc d'Ottobre a quelli fa¬ 
mosi di Lunaciarskjì, Materie, 
Tatlin. Meycrold. Knndin- 
sky , Brik,. Mayakovsky. 

Quando nel 1017 le Guar¬ 
die Rosse diedero l’assalto al 
Palazzo d'inverno, Mansuroff, 
ventunenne, lavorava presso 
la sede del Comando della 
aviazione militare dove, pro¬ 
gettando hangars aveva avuto 
modo di eseguire un primo 
gruppo di disegni che prcan- 
nunciavano i suoi futuri in¬ 
teressi per le funzioni lineari 
e per gli spazi nuoti. Il tur¬ 
bine della rivoluzione travol¬ 
se anche lui. Il 0 ottobre co- [ 
nosco Lunaciarskjì e si pone 
al servizio della causa prole¬ 
taria. E* negli uffici del Com¬ 
missariato dell'Istruzione, do¬ 
ve si tratterrà, collaborando . 
alla Sezione delle arti figura¬ 
tive. sino al 1919. che egli co¬ 
nosce tutti i maggiori artisti 
dell’epoca. 

Tatlin e Malcvic. ai quali si 
lega di profonda amicizia, lo 
incoraggiano a sviluppare le 
ricerche iniziate poco prima 
della Rivoluzione. Nel 1918 le 
sue opere appaiono alla * Pri- . 
ma esposizione di pitture i» 
omaggio alla Rivoluzione di 
Ottobre -, allestita nella stes - < 
sa sala del Palazzo d 'Inverno. 
Trasferitosi il Governo a Mo¬ 
sca. Mansuroff entra a - far 
parte, con Tatlin. Malevic e 
Filonov, dell'Istituto per la 
cultura artistica creato per in¬ 
trodurre metodi nuovi nello 
studio e nell ’ insegnamento 
delle arti plastiche c per svol¬ 
gere contemporaneamente 
cerche plastiche sperimentali % 
Qui lavora attivamente per 
numerosi anni partecipando 
contemporaneamente a nume¬ 
rose esposizioni, di cui alcu¬ 
ne ■ all’estero, e mettendo a 
punto un nuovo metodo di in¬ 
segnamento psicologico-visua- 
le realizzato per mezzo della 
esposizionè di tavole sìnot- ‘ 
tiche. ; J . .>• : - 

•i La sua permanenza in Unio¬ 
ne Sovietica dura sino al 1928, 
sino a quando cioè il nuono 
clima culturale che tende a 
negare la validità delle ricer¬ 
che di avanguardia non lo 
spinge, insieme a molti altri 
artisti, ad abbandonare il suo 
paese. La sua prima tappa è. 
Roma dove nel pennaio 1929 
inaugura una esposizione per¬ 
sonale da Bragaglia; pochi 
mesi dopo parte per Parigi 
dove ritrova numerosi tacchi 
amici ed è ospitato da Delau- 
nay. Dopo un lungo periodo 
di silenzio numerose sue per¬ 
sonali sono state organizzate 
in questi ultimi anni, oltre 
che in Francia, in Svizzera 
e In Germania. ■ 

' Anche se la pittura di Man¬ 
suroff è apparentemente sem¬ 
plice, povera . di una lineari¬ 
tà disadorna, diffìcile è ca¬ 
pirla a fondo se non la si in¬ 
quadra nel clima del suo tem- ■ 
po e se non la si mette in 
rapporto con le figure che al¬ 
lora lo dominavano. In un 
mondo che la guerra aveva 
cancellato e che tentaca di 
ridarsi un volto con una rivo¬ 
luzione senza precedenti, era 
fatale che gli artisti, che co¬ 
me gli altri, o forse più de¬ 
gli altri, avevano sofferto la 
tragedia, tentassero forme 
nuove, sovvertitrici, che apris¬ 
sero nuovi orizzonti e can¬ 
cellassero definitivamente il 
passato. In questo è forse la 
ragione di tanto sperimenta¬ 
lismo negli anni che seguiro¬ 
no l'avvento dello Stato so¬ 
cialista, 

tr indubbio che le figure 
che campeggiavano allora nel 
panorama della pittura sovie¬ 
tica sono Malevic e Tatlin. 
Non tanto per i risultati arti¬ 
stici raggiunti, quanto per le 
problematicità, le scelte che 
imposero. Maleoic nel tentati¬ 
vo di creare un mondo etico 
non contaminato dàlia realtà, 
teso verso una purezza asso¬ 
luta, Tatlin per il rifiuto di 
concepire l’arte come un fe¬ 
lice -eden- staccato dagli 
uomini, avulso dalla loro cita 
più quotidiana, meccanica. 

Tra i due. apparentemente , 
Mansuroff è certo più vicino 
al primo, ma solo in supei- 
ficie. I quadri astratti di Ma¬ 
levic sono pieni di energia, 
dell'ansia di raggiùngere l'as¬ 
soluto, quelli di Mansuroff 
rifiutano ogni interpretazione 
letteraria o sentimentale, lo . 
spazio e il colore di essi è 
un solo valore strettamente 
visuale. In definitiva sono 
molto più astratti. Un tentai i- 
ro in sostanza di trocare, al 
di fuori della realtà, nuoci 
mezzi di espressione c di co¬ 
noscenza E ci sembra che 
Mansuroff sia arrivato a toc¬ 
care più di ogni altro l’ulti¬ 
ma radice del problema risto 
che I risultati dei pittori del¬ 
le generazioni successine non 
sono mai giunti più a fondo. 

VI. 
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Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 29. 

Le vie delia censura posso¬ 
no essere davvero infinite. Il 
ministro Folciti, divenendo di 
un tratto irreperibile per tut¬ 
to U periodo utile a firmare 
il nulla osta di proiezione al 
film I fuorilegge del matri¬ 
monio. che la competente 
commissione di censura aveva 
approvato lunedì scorso, ha tro¬ 
vato il modo di bloccare — di 
fatto se non ufficialmente — 
la programmazione di un’ope¬ 
ra particolarmente attesa nel¬ 
la nostra città, dove in parte 
è stata girata, concepita e pro¬ 
dotta (con la partecipazione 
della Filmcoop, organismo del 
movimento cooperativo emilia¬ 
no) e dove, ieri sera, era in 
programma la « prima mondia¬ 
le » cui avrebbero presenziato 
i registi e alcuni interpreti. 

Jl ministro, evidentemente, 
lion è stato colpito dal dubbio 
di aver creato con questo epi¬ 
sodio un precedente gravissi¬ 
mo e una interferenza * baro- 
cratica - (se di questo solo si 
tratta) inammissibile. Oppure, 
invece che di questione buro¬ 
cratiche, si tratta veramente 
di timori politici? E’ vero che 
il governo è in formazione e un 
ministro può essere condizio¬ 
nato da considerazioni contin¬ 
genti, ma il paese continua a 
vivere, e anche la cultura. 

Il film di Valentino Orsini 
c di Paolo e Vittorio Tavol¬ 
iti, come si sa. si ispira libe¬ 
ramente - al progetto di legge 
sul * piccolo divorzio » presen¬ 
tato dal seti. Sansone. 

Non vuole essere una dida¬ 
scalica illustrazione cinemato¬ 
grafica dei casi limite previ¬ 
sti dalia proposta di legge (ca¬ 
si limite clic riguardano alme¬ 
no quattro milioni di cittadi¬ 
ni italiani); nè una presa di 
posizione sul problema del di¬ 
vorziò in generale in un pae¬ 
se come il nostro dove esso 
si presenta cosi complesso, in- 
vestendo aspetti giuridici, mo¬ 
rali e di costume. Il dato della 
cronaca viene reinventato da¬ 
gli autori con ampia libertà di 
ispirazione e di linguaggio. In 
ogni caso si tratta di un film 
che si propone di combattere 
con le immagini una giusta bat¬ 
taglia civile e di proporre un 
tema che è vivo in vasti strati 
dell'opinione pubblica..,. 

La notizia dell’improvviso 
intralcio ~ burocratico - ha 
provocato nella nostra città 
immediate reazioni e proteste. 

Il prof. Pietro Bonfiglioli, 
Presidente della commissione 
cinematografica del Comune di 
Bologna, ci ha dichiarato: * Il 
brusco fermo ministeriale ai 
Fuorilegge del matrimonio mi 
sembra davvero un fatto senza 
precedenti nella storia dei rap¬ 
porti tra cinema e governo 
Cioè il governo misconosce il 
parere > dell'organo censorio f. 
si dimostra più timoroso e v fl¬ 
uido delta censura ». 

Secondo il critico cinemato¬ 
grafico Renzo Renzi la notizia 
che i I fuorilegge del matri¬ 
monio ha trovato * un intral¬ 
cio di censura (questa volta 
con da tecnica inusitata di un 
ministro che non firma la de¬ 
libera favorevole di una sua 
commissione) non vii meravi¬ 
glia. E’ ormai tradizione infat¬ 
ti che i film di qualità artisti¬ 
ca e ideologica incontrino gli 
ostacoli che, invece, dovrebbe¬ 
ro essere riservati ai film por¬ 
nografici o sadici, tutti inten¬ 
ti a coltivare, con pochezza di 
contenuti c di linguaggio, le 
più basse inclinazioni dell'uo¬ 
mo d'oggi Accade cosi che — 



con questa inversione di atteg¬ 
giamenti — gli organi governa¬ 
tivi finiscano per incoraggiare ' 

(diciamo pure loro malgrado) 
la pornografìa e il sadismo 
La presidenza dcll'ARCl pro¬ 
vinciale ha inviato un telegram¬ 
ma a non\e dei circoli e degli . 
associati, chiedendo il pronto 
intervento del ministro pei 
espletare le formalità di sua 
competenza. Il senatore comu¬ 
nista Luigi Orlandi ha a sua 
volta dichiarato: « Qìiando •il 
Capo dello Stato, come la pras¬ 
si vuole, ha pregato l’on. Leo¬ 
ne e i ministri di rimanere in 
carjca fino alla formazione del , 
nuovo governo per sbrigare gli 
affari di ordinaria amministra¬ 
zione, voleva sottolineare che 
non si aggiungesse alla caren¬ 
za politica — di per sè grave — 
quella ‘amministrativa perchè 
ti Paese continua a vivere con , 
i suoi problemi quotidiani. La 
nostra meraviglia . nasce quin¬ 
di dal fatto che in (mesto caso 
cl troviamo invece di fronte ad 
un ministro clic non ha trova¬ 
to il modo di compiere l’atto , ■ ' . • 

ì'fìfànc 1 Trr Paola Quattrini, r Giulio '■ Bosetti e Marina 
of.ct.o’i/'Sio «MaXlmlì gonfigli in una scena de « li re muore » 

ed è già stato annunciato da s * !. * , ‘fó 

alcuni cinematografi . \iciciui 
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Con lui perisce il regno, mentre nei paesi 
vicini la vita germoglia - La mirabile 
esecuzione del Teatro Stabile ' 


(telefoto) 


le prime 


Teatro 

. Dalle nove 
. alle 1 dieci 

La tecnica caratteristica di 
Agatha Christie: un delitto 
viene effettuato nell’ambito di 
un "clan” familiare; i sospet¬ 
ti cadono su ciascuno dei suoi 
componenti ed ognuno nella 
propria difesa svela penosi e 
miseri segreti che vorrebbe 
sempre tacere. Nel caso di 
questo «giallo», Ruggero Ack- 
royd, inglese benestante, sul 
punto di scoprire la - persona 
che con infami ricatti ha por¬ 
tato al suicidio la donna da 
lui amata, viene assassinato 
nel suo studio sito in una villa 
solitaria. L’ispettore Davies 
della polizia locale, dopo una 
sommaria e superficiale inda¬ 
gine, indica in un innocente 
il colpevole. E’ il detective 
Ercole Poirot, che con acume 
ed intelligenza giunge alla ve¬ 
rità, che, come vuole il ge¬ 
nere, è sensazionale e, diremo 
noi, in questo caso anche 
triste. - 

Il dramma è stato messo in 
scena con cura ed efficacia 
da Lucio Chiavarelli. Uguale 
diligenza e giusti toni hanno 
colto Carlo Alighiero (Poirot), 
Giuseppe Caldani, la Quattri¬ 
ni, la Laurenzi, il Sabani, la 
Bertacchi. il Moretti, l'Ago- 
stini. il Feliciangeli, la Mele 
e l’Altamura. 

La scena è di Andrea Cri- 
santi. , . . 

vice 

Cinema 

Amori proibiti 

Christine, giovane sposa del 
ricco Sani, è malata di petto: 
morbo e quattrini, a gara, fo¬ 
mentano la sua incostanza. 


' ‘ * u* 

Mike, ’ amico di Sam, è af¬ 
flitto da una moglie volgaris¬ 
sima, Sybil; essa lo tormenta 
col ricordo \ l’incidente stra¬ 
dale che provocò la morte del 
loro unico figlio, e deturpò 
parzialmente il volto di lei. 
Le. due coppie si accingono ad 
un viaggio di'piacere in Gre¬ 
cia: ma Sam e trattenuto da 
impegni di lavoro; Mike deve 
destreggiarsi fra la legittima, 
sempre più ossessiva consor¬ 
te. e la fragile, seducente 
Christine. Sullo sfondo sugge¬ 
stivo deU’Ellade. da una visi¬ 
ta turistica all’altra, nasce 
l’amore: Sybil, gelosa e ven¬ 
dicativa, se r.e fugge con un 
baffuto e imbrillantinato don¬ 
giovanni, dopo aver spedito 
lettere dclatorie- a Sam, alla 
madre di Christine, a chic¬ 
chessia. Christine e Mike, do¬ 
po lunga sofferenza , e medi¬ 
tazione. consumano l’adulte¬ 
rio. Mal gliene incoglie: il 
bacillo di Koch, alleato con 
la morale puritana, compie 
la sua opera nefasta; Christi¬ 
ne, goduta una breve felicità, 
si spegne. . ,. 

A rendere completo il qua¬ 
dro della vicenda, che il re¬ 
gista Robert Stevens ha deri¬ 
vato da un romanzo di Susan 
Ertz, per il tramite della sce* 
neggiatura di Mende Roberts 
(un fraterno discepolo di Ten¬ 
nessee Williams), occorre sot¬ 
tolineare come Mike, se è sol¬ 
tanto moderatamente respon¬ 
sabile delle sue sciagure fa¬ 
miliari. abbia certo, una buo¬ 
na porzione di colpa nella fa¬ 
tale ricaduta di Christine, cau¬ 
sata da un’infreddatura nien¬ 
te affatto necessaria. Da que¬ 
sto punto di vista, "Amori 
proibiti” potrebbe dunque es¬ 
sere la storia, deprimente 
quanto ammonitrice, , di un 
menagramo. 

Jane Fonda è la protago¬ 
nista femminile: per fortuna, 
spira salute e venustà da ogni 
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poro, tanto da vanificare con 
la sua semplice presenza fi¬ 
sica tutta la verbosa e lacri¬ 
mosa impalcatura romanze¬ 
sca. - Gli • altri < sono Angela 
Lansbury, Arthur Hill, Costan- 
ce Cummings, Alexander Knox 
e Peter Finch, il qiiale, ' nei 
panni di Mike, mostra un vol¬ 
to perennemente scocciato. 
Figuriamoci noi. 

Colore, schermo largo. r 

• ;:-i . ag- sa. 
« ■ V', /, , 

Ciao ciao Birdie 

* * 

Birdie' è un giovane r can¬ 
tante (si pensi a ELvis Pre- 
sley) che con i suoi modi da 
giovinastro e le sue canzonette 
suggestiona le fanciulle ameri¬ 
cane Quando sviene chiamato 
nell’esercito - le ‘ fanatiche sue 
ammiratrici danno dimostra¬ 
zione del loro dolore sulle pub¬ 
bliche vie chiedendo al Paese 
(gli Stati Uniti) la revoca del 
decreto di leva. Fra le vittime 
del calamitoso evento è un gio¬ 
vane chimico, che invece di 
dedicarsi • alla scienza ■ scrive 
canzonette Tocca • proprio *a 
Birdie eseguire . per la prima 
volta un suo - pezzo. Ma le 
nuove circostanze impediscono 
l’attuazione del sogno del chi¬ 
mico compositore. Ecco però 
che la sua fidanzata riesce ad 
organizzare una serata d’addio 
dell’idoló che deve cantare su¬ 
bito dopo l’esecuziobe di un 
balletto la canzone in questione 
All’ultimo momento gli orga¬ 
nizzatori si avvedono che lo 
spettacolo è troppo lungo e 
sopprimono l’entrata di Birdie, 
Ma un filtro eccitante sommi¬ 
nistrato dal chimiro al diret¬ 
tore d’orchestra fa a questi 
accelerare r cosi rapidamente i 
tempi durante l'esecuzione che 
avanza abbastanza tempo per 
la canzonetta < 

La rappresentazione di que¬ 
sta • commedia musicale di 
George Sidney contiene tanta 
intelligenza, quanto la storia 
che vi abbiamo narrato E’ una 
raccolta di ben confezionate 
scipitaggini ' . 

Fra gli interpreti sono Jnr.et 
Leight ed il cantante Jesse 
Pearson (Birdie) che ha gesti 
ed atteggiamenti patibolari. - 

; ‘ ! 

Alle donne 

i - « 

ci penso io 

• Alan ~ giovine gaudente dalla 
« provincia - si trasferisce a 
New York e si crea una son¬ 
tuosa dimora in un apparta¬ 
mento che domina tutta Man¬ 
hattan. Qui si dà al buon tempo 
con alcune belle donne, mari¬ 
tate e no. evitando accorta- 
mente qualsiasi legame dura¬ 
turo - Goditi il giorno - sem¬ 
bra il suo motto, ma se il co¬ 
stume epicureo ha una sua 
chiara etica. Alan calpesta di¬ 
sinvoltamente ogni norma mo¬ 
rale ed induce a seguire que¬ 
sta condotta il più giovane e 
innocente fratello, insegnandogli 
a bere, ad accalappiare le ra¬ 
gazze ingenue, a disprezzare i 
sobri abiti per una appari¬ 
scente eleganza, a badare mas¬ 
simamente a se stesso calpe¬ 
stando, se è il caso, anche gli 
altri. «/ •• v • 

Si badi bene il film di Bud- 
dley Yorkln è una commedia 
leggera che non ha alcun fine 
serio, tanto meno morale, anzi 
l’immorMità del protagon.sta 
rappresenta disinvoltamente lo 
elemento in cui si ripone ogni 
motivo ricreante. Ricreante so¬ 
lo nelle intenzioni: lo stile ci¬ 
nematografico sembra quello 
di decine di anni fa. le situa¬ 
zioni ed i dialoghi ricalcano 
clementi sfruttatissimi e piut¬ 
tosto sfuocatamente. Tutto 
quanto è di tale vuotaggine da 
indisporre lo spettatore. Si ag¬ 
giunga che Frank Sinatra fis¬ 
sato in gesti ed espressioni abi¬ 
tuali non può neppure ravvi¬ 
vare il clima del film. 

. vica 
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L'ultima opera di lonesco, Il 
re muore (Le roi s’en meurt) 
che ha destato vivo interesse, 
or è un anno, a Parigi, pubbli¬ 
cata da Einaudi nella Collezio¬ 
ne di teatro, è stata messa in 
iscena. per la prima volta tu 
Italia dal Teatro Stabile di To¬ 
nno con la regia de! francese 
José Quaglio, non nuovo nella 
interpretazione di lonesco (sua 
la regia dì Sicario senza paga). 

Diciamo subito che chi ha mo¬ 
strato finora scarsa tenerezza 
per lonesco (noi. per esempio, 
non ne abbiamo mai avuta ec¬ 
cessiva) può ben cornine are a 
conciliarsi con l’estroso scrit¬ 
tore fra i più rappresentativi 
della cosiddetta •• avanguardia •> 
teatrale, i perchè questo dram¬ 
ma non solo rappresenta una 
definitiva rottura con la prima 
maniera puramente umoristico- 
formale. demolitrice di vecchio 
linguaggio e di logica conven¬ 
zionale. non solo affronta, co¬ 
me nelle ultime opere aveva 
accennato a fare, problemi di 
contenuto ma spezza anche, per 
la prima volta, ogni equivoco, 
abbandona ogni ambiguità ed 
ogni polivalenza dei significati, 
per mirar diritto ad un fine (ed 
osserviamo pure, al proposito, 
che questa svolta dei principa¬ 
li esponenti della predetta 

- avanguardia » ci sembra im¬ 
portante; valga, come • altro 
esempio, il cammino percorso 
da Adamov da Tutti contro tutti 
all’impegnato • Primavera '71. 
sulla Connine di Parigi, scritto 
sotto l’evidente influenza brech¬ 
tiana). 

Bérenger. come è noto è il 
personaggio-tipo, quasi una ma¬ 
schera dell’uomo medio qual¬ 
siasi: questa volta, invece. Bé¬ 
renger è il re: un re che regna 
da secoli e che. contro la sua 
disperata volontà, è ora prossi¬ 
mo a morire: ossia tutto un 
mondo, con le sue strutture e 
soprastrutture tarlate, che crol¬ 
la: tutto il passato che si dis¬ 
solve. Ogni disperazione è Inu¬ 
tile di fronte all’ineluttabile 
sfacelo delle • cose: Il vecchio 

- continente » che fu il suo re¬ 
gno. perisce, mentre nelle ter¬ 
re vicine, con antitesi emble¬ 
maticamente pregnante, la vita 
germoglia rigogliosa. 

In questo disfacimento senza 
scampo è l’essenza dell’ultima 
opera di lonesco. Le mura del¬ 
la reggia sono lesionate, U pa¬ 
lazzo è in rovina, le terre sono 
abbandonate, il mare ha sfon¬ 
dato le dighe e inondato il Pae¬ 
se. i minjstri sono annegati. l’e¬ 
sercito è paralizzato, i raccolti 
sono marciti e il deserto ha in¬ 
vaso il • continente; la vegeta¬ 
zione è andata a rinverdire i 
Paesi vicini sino a poc’anzi de¬ 
serti. • ‘ _ ' * •’ •** 

Il re si rifiuta di morire: *< mo¬ 
rirò. dice, quando vorrò, quan¬ 
do lo desidero io. fra quaranta, 
cinquantanni, trecento anni »*: 
ma. per quanto sia duro a mo¬ 
rire. è già prossimo all'agonia: 
egli che creò tu?*o. dominò tut¬ 
to. inventò tutto, egli che rap¬ 
presentò nei tempi trascorsi, il 
progresso, ora. svuotato d’ogni 
possibilità energetica, mentre 
sono scoperti nuòve stelle e nuo¬ 
vi mondi, non ha più potere sul¬ 
le cose e nemmeno più su co¬ 
loro che gli impongòno di ab¬ 
dicare - moralmente. . ammini¬ 
strativamente e fisicamente**: 
ed a lui non resta che gridare 
al tradimento di chi gli consi¬ 
glia l'abdicazione. Ma. intan¬ 
to. gli cade di testa la corona, 
gli cade di mano lo scettro, non 
è che un imbelle paralitico che 
la pietà della cameriera di cor¬ 
te sospinge su una sedia a ro¬ 
telle. 

Invano egli ordina che il tem¬ 
po ritorni sui suoi passi: il tem¬ 
po non toma indietro: il tem¬ 
po « si è sciolto nelle sue ma¬ 
ni » e il suo delirio di rievo¬ 
cazioni è tutto una stupenda se¬ 
quenza poetica. Inutile è co¬ 
mandare ed inutile anche pre¬ 
gare; ha vissuto dei secoli, ora 
non ha avanti a sè che minuti 
di vita: apre il pugno che te¬ 
neva stretto, e sfuggono dalle 
dita il regno, le pianure, le 
montagne: non ha più parola, 
il cuore non ha più bisogno di 
battere, non vale più la pena 
di respirare liberato da tutti i 
pesi e da tutti gli emblemi che 
costituirono un tempo le sue 
responsabilità ma anche i suoi 
attributi di potere, di comando, 
d: offesa e di difesa, non è più 
che una larva. Scompaiono tut¬ 
ti intorno a lui: scompaiono le 
porte, le finestre, le pareti del¬ 
ia sala del trono: è la fine. ' T 

Ha due regine questo re: Mar¬ 
gherita. la regina legittima, do¬ 
minatrice austera, severa, im¬ 
placabile, e Maria, la regina del 


. L'assemblea 
del Sindacato 
. giornalisti 
. cinematografici 

L'Assemblea annuale ' del 
Sindacato nazionale giornalisti 
cinematografici italiani si apri¬ 
rà a Roma oggi, sabato 30 no¬ 
vembre alle ore 9. neU’Hotel 
dei Congressi all’EUR e si con¬ 
cluderà domani domenica. 

Nell’ordine del giorno figura¬ 
no la relazione del Consiglio 
direttivo, la relazione ammini¬ 
strativa. la relazione della Com¬ 
missione di revisione, i Nastri 
d’Argento 1964. le elezioni delle 
cariche sociali. 


cuore, dolcissima, sognante; 
l’una freddamente conscia del¬ 
la catastrofe >e-spietata col re 
che precipita Verso rabissn: 
l’altra che nop si rassegna alla" 
fine di colui che ama. rievocan¬ 
do tempi felici e si macera nel¬ 
la impossibilità di salvarlo. Nel¬ 
la prima (che il re accusa di tra¬ 
dimento) ci pare evidente che 
lonesco abbia ■ voluto indicare 
la fredda ragione; nelln secon¬ 
da il sentimento e la fede nel 
mito II coro è completato da 
due tragiche marionette: il mo¬ 
dico del re «* chirurgo, batterio¬ 
logo. boia e astrologo di corte ** 
— in cui assommano, come si 
vede, potei e esecutivo c sopra- 
strutture — opportunisticamen¬ 
te associato alla regina legitti¬ 
ma nel tradire il vecchio so¬ 
vrano: e la guardia del re. l’ub¬ 
bidienza e la fedeltà spinte alla 
stupidità estrema C’è, infine. 
Juliette. donna di faccende e 
infermiera delle loro maestà, 
che rappresenta la massa pove¬ 
ra. servizievole e supinamen¬ 
te passiva. , 1 

La regia ha espresso con vi- 
Vn sensibilità tutti i valori del¬ 
l’opera. Ci ha deluso, a dire il 
vero, solo il finale: noi avremmo 
voluto che l'ultima visione non 
fosse stata quella del re e del 
trono isolato in campo nero ina 
che il tutto, alla fine (come, 
d'altronde, è indicato dal te¬ 
sto). si fosse dileguato dietro un 
velo di nebbia. > 

Ottima l'esecuzione Quella 
dì Giulio ' Bosetti è stata una 
grande prova assai felicemente 
superata, tanto egli ha saputo 
esprimere la decrepitezza, la di¬ 
sperazione. il dissolvimento del 
suo personaggio. Con giusto to¬ 
no. senza esasperazioni aggres¬ 
sive. hanno detto le loro parti 
le due regine, Marina Bonfi- 
gli e Paola Quattrini: e lode 
meritano l’arguta interpretazio¬ 
ne del medico di corte fatta da 
Franco Passatore, quella mili¬ 
taresca o beota della guardia 
del re, espressa da Alvise Bat- 
tain. quella familiare e bona¬ 
ria di Silvana De Santis, la ca¬ 
meriera di corte. . . - *• - 

Con la sua scena ampia e sem¬ 
plice a sfondo nero, con effetti 
di vecchio oro. e suggestività 
cromatica ' della vetrofania. 
Emanuele Luzzatl. uno sceno¬ 
grafo che si va sempre più af¬ 
fermando. ha dato al quadro 
la su a * migliore cornice. 

A II re muore è seguito un 
altro atto — breve e comico, 
questo — La grande rabbia di 
Philipp Hotz, di Max Frisch 
d’autore che partecipa con 
Dùrrenmatt al contributo degli 
scrittori svizzeri di lingua tede¬ 
sca al rinnovamento del teatro 
drammatico). Non contate di ri¬ 
trovare in questo atto l’autore 
della tragica, e sotto tanti aspet¬ 
ti. significativa Andorra; La 
grande rabbia (la troverete nel 
bel volume pubblicato da Fel¬ 
trinelli) è uno scherzo, qual¬ 
cosa che non esce dal tipico - e 
lasciatemi divertire** e trasmet¬ 
te il divertimento dell’autore 
agli spettatori: farsa moderna, 
che si distingue da quella otto¬ 
centesca, in quanto non fonda¬ 
ta sull’esasperazione di situa¬ 
zioni comiche pertinenti alla 
vita reale su una linea di de¬ 
generazione del naturalismo, 
ma (pur non arrivando al sur¬ 
realismo) costruita sul parados¬ 
sale e sull'assurdo. Non doman¬ 
date più di questo a La grande 
rabbia, non ricercate significa¬ 
ti ascosi, non le attribuite va¬ 
lori « emblematici: che non ci 
sono. Il fondo è posciadistico 
(le solite due coppie col doppio 
adulterio incrociato) e gli spun¬ 
ti psicologici sono correnti nel 
teatro piccolo borghese: (una 
moglie che. pur tradendo il ma¬ 
rito, ne è innamorata: un ma¬ 
rito roso dalla gelosia, a cui non 
par l'ora di perdonare). 

Qui. sulla gelosia. Frisch si 
riconduce • a motivi del suo 
Diario d'antepace (e sono le 
sfumature sentimentali . più 
sgradevoli della farsa). «Parli 
di fedeltà, si legge nel Diario, 
ma sai bene che non vuoi la sua 
fedeltà, bensì ij suo amore... si 
vuole essere amati ». E scrive. 
Frisch, * in altra pagina delio 
stesso Diario: « Non c’è soltanto 
il dolore; al dolore si aggiunge 
la rabbia, la rabbia della ver¬ 
gogna che spesso rende il ge¬ 
loso più volgare, vendicativo e 
stupido, la paura di essere in¬ 
feriore ». E questa paura ren¬ 
de Philipp cosi stupidamente 
vendicativo da indurlo a demo¬ 
lire tutto il mobilio di casa ed 
a partire (munito di una sem¬ 
plice valigetta con pigiama e 
spazzolino da denti) per la Fran¬ 
cia dove ss arruolerà nella Le¬ 
gione straniera... Ma rabbia pen¬ 
sata e voluta per forza la sua: 
tanto che la sua paura è una 
sola: che la > rabbia i gli passi. 
Perciò — a rabbia passata — 
sarà felice che nella Legione 
lo abbiano scartato per miopia 
alla visita medica: potrà, cosi, 
tornare a casa, riabbracciare 
l’infedele ma amata ed aman¬ 
te consorte. 1 Le trovate sono 
estrose, il bizzarrissimo gioco 
comico è elegante e continuo e 
la moderna farsa ha con La 
grande rabbia un modello deli¬ 
zioso. 

E’ stato piacevole vedere, da 
Bosetti agli altri, tutti 1 perso¬ 
naggi del fosco dramma di lo¬ 
nesco brillantemente trasfor¬ 
mati in modernissime macchiet¬ 
te dalla recitazione gaiamente 
caricaturale. 

Un «bene», quindi, a Gian¬ 
franco De Borio anche per il 
felice intuito spettacolare nel¬ 
l’accoppiamento del dramma di 
lonesco e della farsa di Frisch. 

Giulio Travisani 


L’umorista sfortunato 

Se fosse stato in 1 noi,* avremmo sconsigliato 
l’umorista Carpi di presentarsi alla Fiera dei sogni: 
infatti, uno come lai non poteva che perdere ed 
ha perduto. Non perchè' le domande di » questo 
quiz-spettacolo siano troppo diffìcili, ma perchè un 
vero umorista non può avere fortuna in una tra¬ 
smissione del tipo di quella condotta dfì Mike 
Bongiorno. Innanzitutto, perchè, cónte è boto, gli 
umoristi sono le persone più serie di questo mondo, 

• ed è' diffìcile quindi per Mike .fqrne- - strumenti 
della sua esibizione. In secondo luogo perchè l’umo¬ 
rismo è anticonformismo, senso critico, giuoco del¬ 
l’intelligenza: tutte cose assolutanlentc i estraneo, 
alla Fiera dei sogni.'•L'unico ,« umorismo > di cui 

1 la Fiera è capace, è) quello che si espresse nella 
feroce predatiti giro della càndida, balzana , ma 
-non. stupida signorina Forni di Cjcnpva. Per il ■ 
resto, non ,il Sorriso, ma la lacrimuccia ipocrita, 
l’esaltazione gratuita, il conformismo sono le 
espressioni preferite dalla Fiera; i veri protago. 
nisti di questa trasmissione, sono i tipi come il ■ 

* ferroviere* Gabbioni, disposto ad autodefinirsi se¬ 
riamente <t artista y c convinto dì * consolare » il 
prossimo con le sue stucchevoli recitazioni, di 
versi. Gubbiotti, dunque, non poteva che vincere, 
come infatti ha vinto, così come l'umorista Carpi 
min poteva che perdere, c infatti ha perduto. Di’ 
Carpi. Bongiorno non avrebbe mai potuto dire 
che era « un personaggio della galleria della 
Fiera dei sogni » e lo si è visto subito, durante la 
breve intervista iniziale. Lo ripetiamo ancora una 
volta, hi Fiera dei sogni avrebbe tutta la possibilità 
di diventare un autentico spettacolo, vario -umano 
e intelligente, se ad animarlo fosse una autentica 
fantasia, se i personaggi fossero scelti meglio e 
valorizzati secondo H loro giusto verso, se il diver¬ 
timento fosse meno programmato secondo le re¬ 
gole più banali. 

Ne abbiamo avuto una ennesima prova ieri sera, 

,quando Dari.v Togni e la sua gente hanno mosso 
un poco l'atmosfera convenzionale dei quiz con 
In vitalità esplosiva propria del circo. Abbiamo 
anche potiti sorridere della irrefrenabile paura di 
Mike sulla soglia della gabbia delle tigri: uno 
spunto che è mito grazie ad una occasione diffi¬ 
cilmente controllabile sul copione. Anche ' Daria; ' 
Togni è un personaggio semplice e vero , che la 
■ Fiera dei sogni non riesce a ridurre « sua misura: 
ed c un bene. Ieri sera: malgrado tutti gl iaccor- 
gimenti (dalla rievocazione^ìn chiave lievemente 
cinica, del • tragico incendio di un anno f( f, all’in¬ 
sistenza sul motivo delia povertà della gente del 
circol, la presenza di Togni c dcj suoi non si è 
risolta nelle solite tiritere falsamente patetiche 
tanto care .a Mike. Presentatore e personale del 
quiz sono- stati messi naturalmente in secondo 
piano, le domande hanno perso di interesse, e lo 
spettacolo' ha fatto centro sui clotvns e sulle tigri 
di Darix. Come a dire, insomma, che nello scontro 
finale il circo ha battuto la Fiera. 

. g» c. 


vedremo 

In febbraio 
« La cittadella » 

1 La' cittadella, il romàrtzò 
' di' J A. Cronin, ridoMo e 
sceneggiato per la TV da 
1 Antorì Giuljo Majano che n® 

•' è anche il regista,prenderà , 
lj via doménica 2-febbraio, 

* , allf sul primo caiiaLe. 

Le,altre sei puntale andran- - 
7 no in onda domenica 9, 16, • 
28 febbraio.e domenica 1, 8 
e 15 marzo, alla stessa ora. - 
' Nel ruolo del protagonista, ■; 
■' il giovane medico Andrew - 
’ Mahson che. appena laurea- ; 
to., comincia ad esercitare la 
sua-professione in un paese 
- del Galles abitato da mina- 

* tori, sarà Alberto Lupo. Gli 
sarà accanto, nelle vesti del- 

• la giovane, dolce moglie Cri¬ 
stina. Anna Maria Guarnie- 
n. Una parte importante è 
sostenuta da Eleonora Rossi 
Drago che comparo nel te- 

’ leróm'anzo nel periodo in cui 
il giovane medico, fatto se¬ 
gno ad ingiuste accuse, si 
trasferisce a Londra dove la 
possibilità di facili guadagni 
e il cattivo esempio di altri 
colleglli glj fanno perdere il 
1 suo carattere di onesto idea¬ 
lista. Altri interpreti: Lida 
Ferro. Milla Sannoner. Nan¬ 
do Gazzolo. Franco Volpi. 
Fosco Giachetti. Aldo Silva¬ 
ni. Carlo Hintermann, Dario 
Dolci, Luigi Pavese, Otello 
Toso, Adolfo Gerì e la pic¬ 
cola Loretta Goggi. 

Maigret 

■ '•*. j in;TV '- v m 

Diego Fabbri sta lavoran- 

• do, insieme a Romildo Cra- 
veri. alla riduzione televisiva 
di tre opere di Georges Si- 
nieiion. imperniate sul famo¬ 
so personaggio del Commis¬ 
sario Maigret. 

Si tratta di Cecilia è mor- 
ta, Maipret e la vita di un 
; uomo, Maigret e la chiro- 
’ mante. I copioni saranno 
' ' consegnati entro la fine del¬ 
l’anno e saranno realizzati 
sul primo canale. 

La regia è stata affidata a 

• Mario Landi. che inizierà il 
suo lavoro in primavera. 
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radio 


NAZIONALE . . 

Giornale radio: ore 7 _ 8- 
13 - 15 - 17 . 20 - 23; 6.35: 
Corso di lingua tedesca; 8.20: 

, Il nostro buongiorno: 10.30: 
La radio per le Scuole; 11: 

: Passeggiate nel tempo; 11.15: 
R concerto; 12: Gli amici tìel- 

* le dodici; 12.15 Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser deto..; 

, 13.15: Zig-Zag; 13.25-14 Mo¬ 
tivi di moda 14-14,55: Tra¬ 
smissioni regionali: 15,15: La 

J ronda delle arti; 15.30 Aria 
di casa nostra: 15.45: Le ma- 

1 nifestazioni * sportive di do¬ 
mani; 16* Sorella Radio; 
16.30: Corriere del disco: 
musica lirica; 17.25: Estra¬ 
zioni del lotto; 17.30: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Zubin Metha; 19.10: Il setti¬ 
manale dell’industria; 19.30: 

’ Motivi in giostra; 20.20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25: > n primo 

’ uomo. Radiogramma di Ma- 

• rio Fratti; 21.25: Canzoni e 
melodie italiane; 22: Oleo¬ 
grafie dell'Ottocento; 22J3Q: 

- Musica da baffo. 


■ . SECONDO 

• - * ^ 

" Giornale radio: ore 8.30. 

9.30. 10.30. 11.30, 13,30. 14.30. 

15.30. 16,30. 17.30. 18.30. 19.30 

20.30. 21.30. 22.30 — Ore 7.35: 
Musiche del mattino; 8.35: 

* Canta Bruno Martino; 8.50: 
.Uno strumento al giorno: 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 

♦ Ritmo-fantasia: 9.35: Un an¬ 
no in 60 minuti; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Buonumore In musica; 11.35: 

*- Chi fa da sé.; 11.40: Il por- 
tacanzoni; 12-12.20: Orche¬ 
stre alla ribalta: 12.20-13: 
Trasmissioni - regionali: . J3: 
La Signora delle 13 presen- 
' ta:: 14: Paladini di « Gran 
Premio -; 14.05: Voci affa ri¬ 
balta: 14,45: Angolo musi¬ 
cale; 15: Locanda delle sette 
note: 15.15: Recentissime in 
microsolco: 15.35 Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia, 

* 16.35: Ribalta di successi; 
16.50: Musica da ballo; 17.35: 
Estrazioni de! * lotto: 17.40: 
Musica da ballo; 13 35: I 
'vostri preferiti: 19.50: La 

, vita è bella; 20,35’ Incontro 
con l'opera La Traviata di 
Verdi: 21.35: Due città, due 
’ epoche, due stili: 22.10. Nun¬ 
zio Rotondo e il suo com¬ 
plesso 

TERZO 

Ore 18.30: Cifre affa mano; 
18.40: Libri ricevuti: 19’ Karl 

• Starniti; 19.15: La Rassegna: 
Storia Medievale; 19.30: Con- 

« certo di ogni sera: Giovanni 
PlaltL Ludwig van Beetho¬ 
ven. Béja Bariòk: 20.30; Ri¬ 
vista delle riviste: 20.40: Mu¬ 
zio Clementi: 21: Il giornale 
. del Terzo: 21.20: Piccola an¬ 
tologia poetica; 2130: Con¬ 
certo diretto da Mario Rossi, 
Henri Sauguet, Heitor Villa 
Lobo*. Nicolai Rimsky-Kor- 
lakov, Igor Strawinsky. 


primo canale 

8 f 30 ; Telescuola 


17,30 La TV del ragazzi 

a) Finestra suirunlveno; 

b) Teleiris 

18,30 Corso. 

di istruzione popolare per 
adulti analfabeti 

19,00 Telegiornale. 

della sera (1* edizione) 
Estrazioni del Lotto 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori 

19,50 Loretta Young 

tn « Lo stravagante signor 
Blackwell » 

20,15.Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

» i - 

della sera (> edizione) 

21,05 II giocondo ... 

rivista di Scamtccf e Ta¬ 
rabusi presentata da Rai¬ 
mondo Vianello Con Ab. 
be Lane e Xavier Cu- 
gat e Sandra Mondatiti 

22,15 L'approdo 

settimanale di lettere ed 
ani 

23,00 Rubrica 

religiosa 

23,15 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Kennedy * Johnson 

Dibattito. - ' 

22,10 Canzoniere minimo 

Con Giorgio Gabar 

22,55 Musicisti a Varsavia 

documentarlo *- 

23.10 Notte sport 
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Vianello e Abbe Lane: a Giocondo » (pri¬ 
mo canale/ore 21,05) • - -\* * ' 5 - 
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Un attentato ; 

\ ^ K ‘‘ : *' <■ 

è stato compiuto 
anche dalla . 
stampa borghese. , 

Cara Unità, 1 - V 'f* v... »-v.• 

è stato assassinato il Presi- - 
dente Kennedy, ognuno d(. noi’ 
è rimasto scosso per un cosi ‘ 
vile attentato, anche perché 
sappiamo che non - è con la 
violenza diretta ad un capo di 
Stato, che . si capovolge t una . 
situazione • politica, \ per.' cui ; 
condanniamo gesti ‘di 1 questa 
» attira. . / '■ _ . *'■ . •> 

Però, un . af tentàtq .. lo ha 
t ónimessò, anche ià : stampa' 
borghese e la HAI-TV italiana, 
cercando di fare il più. sleale- 
anticomunismo, attribuendo la 
. appartenenza del presunto as¬ 
sassino al Partito comunista. 

Ma, del Rubinstcin poco si è 
parlato: dei -. suoi . legami, ■dei 
'Suoi orientamenti politici 'epe. 
■'.Vergogna! Quale diritto'aveva 
■ di uccidere Osivàìd? Nessuno, [ 
comè'nón lo aveva chi hq.uccÌ-.‘ 
so il Presidente Kennedy. Non 
voglio difendere Oswald, ma 
avrebbero dovuto processarlo 
e dimostrare la sua colpevolez- 
za, e con essa spiegare i motivi 
che l’avevano indotto a com¬ 
méttere quel gesto insano. Così 1 
facendo avrebbero messo in 
chiaro -al mondo, con piena 
lealtà, come stanno le cose. 

VINICIO CHIOCCHI 
- v (Livorno) 

Da quanto 
si può dedurre 
il bersaglio 
era unico ' —y- - 

In base alla descrizione pub¬ 
blicata dalla rivista LIFE, a 
proposito del film che ritrae il. 
tragico attentato contro il pre¬ 
sidente Kennedy, si può avan¬ 
zare l’ipotesi che tutti 1 colpi 
sparati furono diretti contro 
il presidente e che il gover¬ 
natore * seduto di ‘fronte'a 
Kennedy * fu colpito per puro 
caso, in quanto si trovava sulla 
stessa traiettoria dei proiettili, 
allorché il presidente, colpito, 

-1 si rovesciò indietro ». •" ■ 

> Se a sparare furono in due 
o più, tutti avevano di mira 
lo stesso bersaglio. Sarebbe 
utile sapere se anche i poli- 


P, 


ziqtti, o il poliziotto ucciso, si 
trovassero ranch'èssi fungo la 
stessa traiettoria dei proiettili. 
Diversamente gli esecutori po¬ 
trebbero essere fra. gli stessi 
poliziotti, successivamente eli¬ 
minati, . i quali Uberamente 
potevano girare armati e pas¬ 
sare dappertutto senza che al¬ 
cuno sospettasse Ùi.loro.- 1 n 
L’esecutore o gli - esecutori 
assono aver eliminato un col¬ 
epo troppo curioso, o la cui 
presenza dava sempllcemenyf 
: fastidio allo svolgimento della 
operazione. Chi più .del poli- 
,’ziotti piió aver praticò di ami 
a micino speciale, è; {maggiore 
efficienza nel) tirfy'al ; p.f esagito? 

: Sol tati to.quqlche - cacciatóre di 
caccia grossa. • ■ * */-\v ,•••** 

Il poliziotto ucciso potrebbe 
essere o l’esecutore materiale 
del delitto o un involontario 
testimone, o un ostacolo da 
eliminare prima ancora che 
cominciasse l’operazione. Un 
poliziotto ucciso, inoltre, fa 
anche còmodo per scagionare 
la polizia di Dòflàs da ò^ni 
sospetto nei suoi confronti, •< 

. •: Un lettore*' 

(Ffoma) ‘ r 

i ■ ' » ", 

Non sarebbero 
in molti yVV;.'Vy;y'y ; 

a rimpiangerla y 

Caro direttore. . ' •'V : 

avete ^ertamente tetto il te¬ 
legramma che la signora Nhu 
ha inviato , a Jacqùeline' Ken¬ 
nedy. ..... - 

Mi sembra che certe t ma¬ 
nifestazioni provocatorie non 
dovrebbero essere consentite 
a personaggi stranieri, ‘ la cui 
permanenza nel nostro paese 
dovrebbe . essere condizionata 
a ben diversi atteggiamenti, co¬ 
me avviene in tutte le nazioni 
civili. ’ \ . * • 

Voi che ne avete maggiori 
possibilità, dovreste far presen¬ 
te ai nostri rappresentanti al 
Parlamento la necessità di fa¬ 
re invitare la signora : Nhu a 
comportarsi in \ un modo, più 
corretto e più intonato alla si¬ 
tuazione del paese che la ospi¬ 
ta, nel quale,—-fra l'altro.— 
vivono oltre dieci milioni di 
cittadini ai quali il - suo tele¬ 
gramma, come altre sue pre¬ 
cedenti > manifestazioni; ha re¬ 
cato profonda offesa. ; . •* 

Se poi. la signora Nhu pre¬ 


ferirà un altro paesé per if suo 
*u soggiorno, penso che- • .* 

■ ranno molti a rimpiangerla. 

ALV. QUARANTACINQUE , 

: - ; • • ( Firen;?). •.*’ . - ' ' 

Bisognerebbe includere 
: anche gli studenti 
dell'Istituto d'arte ; 

: di Firenze y.^\ ^i:Wi r : 

£, ' K Nell’Unità del giorno mar- " 
tedi ì 22 ottobre, nella h pa¬ 
gina provinciale, ho letto up 
/ axttcolo .jòul^ provvedimento, ‘ 
v preso} dnlìtit 'Gf Uhtà- provinciale : 
in, favoré{i$égU studenti che,' ■ 
per rècarSi a studiare a Firen- \ 

; ; zé e altrove, debbono fare ri- 
} coèso a trasporti quali il treno . 

! e altro: la ■ Provincia avrebbe 
messo a disposizione una cifra 
-- di dpe milioni mensili per in- ; 
denntzzare gli studenti per le 
spèse che incontrano per detti 
trasporti, ■ y • - ...» 

; ' Ora, però, leggo ‘epe questi 

- benefici 1 sodo - solo -per - certi, 
Istituti Vnel;: piorhale^ menzio- 
; vPntk :Qòn .ramtttórica&iquesta è ■' 
la ragione della'mia lettera, 
leggo •che è escluso l’Istituto 
d’arte statale che mio figlio fre- ■ 
qùenia; partendo da Certaldo 
' col treno delle 5.40, poi ancora 
; spése per l’autobus ecc. 

Perciò vorrei che l'Unità fa- 

■ cesse rilevare questa dimenti- * 
canza alla Giunta provinciale' 

v .. affinché possa rimediare., 

^ ILIA MONTAGNANI r 
• : Certaldo (Firenze) -• ; 

*> V). __ ... _ , v , ; 

; Una procedura 
, alquanto complessa 
per ottenere l'assistenza 
dalla stradale 

Signor direttore, v 

; . tempo fa transitavo sulla via . 
Cristoforo Colombo a Roma, 

: con la mia auto, ; quando ho 
subito un incidente abbastanza . 

: grave. Le due macchine, quel- y 
.; la mia e quella investitrice, $ 
sono rimaste lògicamente sulla y 
; via, nella posizione ’ in . cui si ! 

sono scontrate per poter (dopo 
-x le rituali discussioni) provve- ~ 

. dere alla identificazione delle 
•v: responsabilità. , ' \w- ■< 

Poco dopo■ è sopraggiunta 
-, i una pattuglia J - della ■ polizia - 
: stradale che ci ha obbligati a \* 
spostare le nostre macchine. 


Fatto • ciò, invece di provve- 
•ilere agli accertaménti di rito, 
et hanno detto thè se’avessi#} o 
chiesto tl loro interi/e.nto vi '• 
'avrebbero dovuto , sospendere ; 
Id patènte . di : guida per un 
tempo indeterminato; poi sot¬ 
toporci a visite di controllo: 
vista, riflesssi ecc., > natural¬ 
mente a nostre spese, e infine 
— per poter otteneré un giu-: , 
dizio. della stradale in mento 
all’incidente — pagare una 
somma di 7000 lire ciascuno. 

Il £ fatto 1 mi ’ ha coster¬ 
nato costringendomi a porre 
■ degli, iiiterrogàtiin: > perché un • 
, cittadino, che paga ■ regolar¬ 
mente le tasse, per. poter ri¬ 
correre atl’atnto dèlia polizia 
stradale findubbiamente Corpo 
di pubblica utilità) deve * ve- 
dersi sospesa la validità della 
propria patente, sottoporsi a 
' visite di controllo e infine pa¬ 
gare un < onorario » in- danaro 
come se il giudizio sull’lnci- 
. dente venisse chiesto ad un 
legale? . \ , 1 ' 

pa ringrazio se vorrà pub- 
blicore questa niia. ' • ;. ■ 

: ALBERTO DE MARZI 
r iKoma) 

Gli italiani 

C ■* , 

hanno buona memoria 

Caro Alleata, 

a Licenza, da poche settima¬ 
ne, puntuale come le corriere 
che percorrono la vecchia stra¬ 
da provinciale . sotto l’egida di 
un movimento sedicente gio- 
, vanite, esce un foglio a copia 
unica che ha per obbiettivo la 
difesa della squalificata DC 
locale e nazionale, e l’attacco 
furibondo, becero contro il PCI. 

Lo € scrittore >, che si muove 
a comando come le marionette 
di un Luna Park, si agita e si 
contorce buffamente, incapace 
com’è di comprendere la le¬ 
zione della storia, sfoga, sca¬ 
rica il suo odio, il suo livore, 
la sua bile contro i dirigenti 
del nostro partito, contro tutto 
il PCI, contro tutti i lavoratori 
che aderiscono al nostro parti¬ 
to. Ogni parola scritta, anzi 
copiata, dettata dall'invisibile 
burattinaio, è una bugia, è una 
insulsaggine y .y 

■ Cerca di calunniare, calun¬ 
niare e ancora calunniare, pro¬ 
vocare, seminare odio e zizza¬ 
nia perché... qualcosa resti. 


Con fredda Invenzione cerca di 
jdinwstrare che alla Fcdarcon- 
sorzi, a Fiumicino; a Pnmezia, 
ad Allumiere,' 1 al Ministero 
delle.. Finanze ■ (banane. Ma- 
stretta, ecc.), a Genova (Roi- 
secco), ecc. tutto va bene, anzi 
si amministra con onestà e 
parsimonie^. . > * ~--*v 

■ Gli italiani non hanno la me- 
! moria labile: hanno buona me¬ 
moria. Essi ricordano i sinda¬ 
calisti uccisi in Sicilia, la stra¬ 
ge di Portella della Ginestra, 
i morti di Lentello , - Melissa, 

.Montescaglioso, Modena. Roma, 
Reggio Èmilia, Ceccano, ecc. 
Ricordano le discriminazioni, 
la violenza, la persecuzione, la 
‘caccia alle streghe dei governi 
De Gnspcri-Seelbn Hanno 
buona memoria gli italiani. E’ 
per questo clic ricordano gli 
attentati alla libertà commessi 
dalla DC con la legge-truffa e 
co n il tentato colpo di stato di 
Tambroni. Hanno buona me¬ 
moria per ricordare ancora le 
manganellate agli edili, ai me¬ 
tallurgici, ai contadini. 

■ Licenza, caro Alicala, c abi¬ 
tata da persone intelligenti e 
sveglie, e le smargiassate, le 
menzogne delle persone bu¬ 
giarde le commisero, le com¬ 
patisce (Ecco perche vota « Li¬ 
sta Cittadina»!). La grafoma¬ 
ne incontinenza verbale, la 
povertà di concetti non può 
trovare terreno adatto nella 
terra della Sabina, nel paese 
eletto a dimora da Orazio. I 
cittadini di Licenza sono co¬ 
raggiosi e chiari e non tolle¬ 
rano la menzogna, la contraffa¬ 
zione di chi è tinto per stri¬ 
sciare. 

Lasciamo a loro, al tristo 
coro di < emeriti » patrioti del 
servilismo, fare del facile sar¬ 
casmo. ■ dell’ironìa rii cattivo 
gusto sul basco di chi ha con¬ 
tratto la malattia in guerra e 
per cause di guerra, combat¬ 
tendo tedeschi e fascisti e non 
collaborando con lo straniero. 

Noi dobbiamo mettere in 
guardia t genitori di quei bam¬ 
bini ingannati (che pagano 100 
lire settimanali), che sotto le 
mentite spoglie della squadra 
calcistica, si nascondono gli 
uomini battuti nel 1956 e nel 
I960; i responsabili dell’allegra 
amministrazione ' delle • spese 
forzose, della rovina delle fi¬ 
nanze locali. 

Seguono numerose firme • 

. Licenza (Roma) 








Previtali-Mildoniiin 

all'Auditorio 

Domani, alle 17.30 per la stagio¬ 
ne d’abbonamento dell’Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia con¬ 
certo (tagli n. 9) diretto da Fer¬ 
nando Previtali con la partecipa¬ 
zione dell’arpista Susanna Mtldo- 
nian. In programma: Cherubini: 
Sinfonia in re maggiore: Fan- 
nain: Concerto per arpa e orche¬ 
stra (prima esecuzione nei con¬ 
certi dell’Accademia): Brahms : 
Sinfonia n. 1 in do minore. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
dell’Auditorio dalie 10 alle 17. j 

CONCERTI 

AULA MAGNA Città Univi». 

sitarla **-, 

Alle 17.30 In abbonamento ri. 5 
concerto del Duo Ferraguzzi - 
. Bentivegna (viola - pianoforte) 
In programma musiche di Pur- 
cell, Bach. Brahms. Jirak. 

DEI SERVI (vìa del Mortaro 
n. 22 ) 

Mercoledì alle 21,15: « Concerto 
Rossiniano » dell’Ass. Musicate 
G. Rossini di Pesaro. Musiche 
inedite interpretate da Anna¬ 
maria Presepi (soprano). Luisa 
De Sabbata (piano), Raimondo 
• Matacena (violino). Paola Ma- 
rialti (piano). 

GOLOONl y 
Lunedi alle v 21 concerto del 
« Gruppo dell’Ara Dilecta Mu- 
sicao » diretta dal maestro 
Claudio Del Prato con musiche 
di Mozart, Locateli!. Vivaldi. 

TEATRI 

ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tele¬ 
fono 480.564 - 485.530) _ 

Alle 21,15 Cesco Baseggio in : 
« Papa Sarto ». Domani alle 

17.30. - 

BORGO 8 . SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n 11) ’ 

C.ia D’Origlia-Palnii. Alle 16.30: 
« Santa Cecilia » di E. Simene. 
Domani alle 16.30: • Santa Bar¬ 
bara » di Salvatore Morosini. 
. Prezzi familiari. 

OGGI - PRIMA» 

AU’A DRIANO 
RADIO CITY 
N E W Y O R K 
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di JACOPETTI 
e PROSPERI 


Realizzato da Mario Malfei • 
e Giorgio Cecchini 
VMM* ni minori di 18 anni 


DELLA COMETA (Tel. 673763) 
Lunedi 2 dicembre recital del 
pianista Pietro Spada Musiche 
di Clementi. Liszt. Chopin. 

ELISEO 

Riposo. Mercoledì 4 dicembre: 
« Amleto » con A. Proclemer. 
G. Albertazzi, A. Guarnieri. C. 
Hinterman. M. Scaccia- Regia 
Zefflrelli. - 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21,15 precise la compa¬ 
gnia di Modugno in: «Tomma¬ 
so d’Amalfi » dranjma di E De 
. Filippo Musiche di Modugno 
con Liana Orfel. Franchi e In¬ 
grassi. Giustino Durano. Carlo 
Tamberlani. Domani alle 17 - 
21.15, 

PARIOLI 

Alle 21.15: « Scanzonatissi¬ 

mo ’64 * di Dino Verde. Domani 
alle 17-21.15. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò e Sil- 

■ vio Spaecesi presentano: 1 1 
classici della risata » con: « Due 
timidi » di Labiche: ■ La paura 
di prenderle » di Courteline: 
« Innamorati » di Campanile 
Regia, di Lino Procacci. Doma¬ 
ni alle 17.45. 

PIRANDELLO 
Riposo ./ . 

QUIRINO - V ' 

Alle 21.30: - In memoria di una 
signora amica» di G. Patroni 
Griffi con Lilla Brignone. Pu- 
; pella Maggio. Regia Francesco 
Rosi. Domani alle 17.30. 
RIDOTTO ELISEO . -- 

Alle ore 21.30 C.ia Spetta¬ 
coli Gialli « Halle 9 alle 10 • di 
Agatha Christie con Cario Ali¬ 
ghiero. Marisa Quattrini. Giu¬ 
seppe Caldani, Anita Laurenzi. 
Sandro Moretti. Ginella Ber- 
tacchi. Domani alle J6-I9.30. 
ROSSINI ' 

Alle 21.15 la compagnia del 
Teatro di Roma di Checco Du¬ 
rante, Anita Durante e Leila 
Ducei con: « In campagna * 
un’altra cosa » grande successo 
comico di Ugo Palmerini. Do¬ 
mani alle 17.30. 

SATIRI (Tei 365 - 325 ) ~ 

Alle 21.30 grande successo, la 
C.ia italiana di prosa diretta 
da R Giovampietro presenta: 
« I discorsi di Lisia » a cura di 
M Prosperi. R - Giovampietro 
Regia di R. Giovampietro. Do¬ 
mani alle 17.30. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 • Colle¬ 
gio Romano) 

Oggi alle 16.30 le Marionette 
. di Maria Accettella presentalo. 

« pelle d’asino » di Icaro Ac 
cettella e Stc. Regia di Tcaro 
Accettella. Domani alle 16.30 

VALLE - - - 

. Alle 21.30: « Chi ha paura di 

■ Virginia Wool f » di E. AI beo 
con Sarah Ferrati. Enrico Ma¬ 
ria Salerno. Umberto Orsini. 
Manuela Andrei. Regìa di F. 
Zefflrelli. Domani alle 17.30. 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.gza Vittorio) 

. Attrazioni - Ristorante - Bar • 
Parcheggio - 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame toussand di 
r Londra e Urenvin, di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

CIRCO INTERNAZIONALE 
ORFEI (Viale Tiziaoo) 

Oggi 2 spettacoli alle 1# • ZI 
Prenota* tei 304 300 Visita allo 
zoo dalle ore io In eoi. 

VARIITÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Sansone contro I pirati e rivista 
Spogliarello a mano armata 

A ♦ 

ALCE (Tel 632 648) 

Fontana di Trevi, con C. Villa 
e varietà S . ♦ 

ESPERO 
Il grande ribelle, con L. Jour- 
dan e rivista Riccardo Bill! 

A ♦♦ 

LA FENICE tVia Salaria fai 
Hud il selvaggio, con P New 
man e rivista Sergio Parlato 

DR ♦♦ 

ORIENTE 

L'ultima sparatoria, con Rex 
Reason c rivista Breccia - De 
Silva O ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Città proibite e rivista Bixio 

(VM 13) DO ++ 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

* Mondo .cane n. .2 (prima) (alle 
15-17-19-21-23) 

ALHAMBRA (Tel 783792) • 

I cinque volti dell’assassino, con 

K. Douglas G ♦♦ 

AMBASCIATORI (Te) 48 ) 5711, 

II piede più lungo, con D Kaye 

C ♦♦ 

AMERICA (Tel. 586 168) 
Johnny Co oì messaggero di 
morte (prima) (ult. 22.50) 
APPIO ilei 779.638) 

Il successo, con V Gassman 

SA ♦♦ 
ARCHIMEDE» (TeL 875,567) 
Toys In thè Attifc (alle 16.30- 
18,10-20-221 ; . . . 
ARISTON (Tel 353.230) 

Irma la dolce, cori S ' Me Laltw* 
(alle 14.30-17.20-20.05-23) 

(VM 18) SA ♦♦ 
ARLECCHINO (Tel 358 654) 
David e Lisa, con J. Margolin 
(alle 15.45-17.20-19.15-20.50-23) 

DR ♦♦♦ 
ASTORIA (Tel. 870245) 
Professore a tutto gas. con F- 
Me Murray C ♦ 

AVENTiNO (Tel : 572 137) 

Il disprezzo, con B. Bardot (ap. 
15.30. ult. 22.40) (VM 14) DR + 
BALDUINA (Tel 347 592) - 
Colpo grosso al Casini), con J. 
Gabin (alle 15.35 - 17.30 - 20,15- 
22.45) * G 44 

BARBERINI (TeL 471 707) 
Mondo di notte n. 3. con J. Ga¬ 
bin (alle 15.45-18-20.10-23) 

<3 + + 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Gli imbroglioni, con \V. Chiari 
(ult. 22.45) C ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 
GII Imbroglioni, con W. Chiari 

C ♦ 

CAPRANICA (Tel. * 672.465) 
Ciao ciao Birdie. con J. Leight 
(alle 15.30-18,15-20.30-22.45) 

Itf * ^ 

CAPRANICHETTA (672 465) 

Il successo, con V. Gassman (al¬ 
le 15.30-18,15-20.25-22.45) SA + + 
COLA Ol RIENZO (350 584) 

Il successo, con V Gassman 
(alte 15.30-18-20.15-22.50) 

. 9A ♦♦ 
CORSO (Tel 671 691) - 
n diavolo in corpo, con G Phi- 
iipc (alle 15.45-17.45-20.10-22.40) 
L 1000 (VM 18) DR +♦ 

EDEN (Tel 38UU188) 
L'incredibile spia, con M. Ha 
milton SA ♦ 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Lawrence d'Arabia, con Pelei 
O Tool e (alle 14-30-18.30-22.30) 

1 DR ♦♦♦ 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR • Tel 5910.986) 

H disprezzo, con B. Bardot (al¬ 
le 15.30-17-18^0-20.45-22.50) 

(VM 14) DR 4 
EUROPA (Tel 86 o 736) 

I compagni, con M Mastrolanm 
(alio 15.13-17.45-20.15-22.45) 

OR ♦♦♦ 

FIAMMA (Tel 471 100) 

La rimpatriata, con W_ Chiari 
(alle 15.30-18.10-20.20-22.50) 

(VM 18) DR ++ 
FIAMMETTA ilei 470 464) 

• Donovan’s Ree! (alle I6-I8-2Ò- 
22 ) 

GALLERIA 

I mostri, con V. Gassman (ult. 

22.50)' ’ SA 

GARDEN 

II disprezzo, con B. Bardot 

(VM 14) DR • + 

GIARDINO 

GII Imbroglioni, con W. Chiari 

C 44 

MAESTOSO 
Johnny Cool ' messaggero di 
morte (prima) (ulL 22.50) 
MAjESTiC rie» 674.9U8) 
Amori proibiti, con J. Fonda 
(ult. 22.50) DR ♦ 

MAZZINI iTel 351 942) 

Le mani salta città, con R Stci- 
ger DR 

METRO DRIVE-IN (89U lól) 
La ballata del mariti . 
METROPOLITAN .889 406) 

I tre della Croce del 8ud, con 
J. Waynt (alle 15.45-18.15-20.35 
c 23) SA + 

Mignon (Tel 849 493) 

La ballata dei mariti 
MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello . Tel 640 445) 

Sala A: 1 cinque volti deli-as¬ 
sassino, con K. Douglas (ult 
.. 22,50) G ++ 

Sala B: Professore a tutto gas, 



con F. Me Murray (ult. 22,50) 

C ♦ 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Buccia di banana, con J. Mo- 

rcau _ SA ♦ 

MODERNO SALETTA ■ 

Il successo, con V. Gassman 

SA ++ 
MONOIAL (Tel 684.876) 

Il disprezzo, con B. Bardot 

(VM 14) DR + 
NEW YORK (lei. 780.271) 

. Mondo cane n. 2 (prima) (alle 
15-17-19-21-23) 

NUOVO GOLDEN (755 602) 
Amori proibiti, con J. Fonda 

DR + 

PARIS (Tel. 754.368) 

Alle donne ci penso Io. con F- 
Sinatra (ap. 15, ult. 22.50) C ♦ 

PLAZA 

ì II sorpasso, con V. Gassmann 
(alle 15.30-17,50-20-22.50) 

SA 44 

QUATTRO FONTANE 
55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap. 15,30, ult. 22.50) 

A 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

I magnifici sette, con Y Bryn- 
ner (alle lfi.30-19.10-22.10) 

A 444 
QUIRINETTA ' (TeL 670.012) 
Iji porta del sogni, con Dean 
Martin (alle 16.30-18.30-20.30- 
22.50) • (VM 13) DR 44 

RADiO CITY (Tel 464 103) 
Sfondo cane n. 2 (prima) (alle 
15-17-19-21-23) 

REALE «Tel 580 234) 

Alle donne ci penso io, con F- 
Sinatra (ap. 15, ult. 22.50) C 4 
REX (Tel 864 165) 

La veglia delle aquile, con R. 
Hudson . DR 4 

RlTZ (TeL 837.481) 

I cinque volti deU’assasslno, 
con K. Douglas (ult. 22,50) 

G 44 

RIVOLI (Tel 460.883) 

La porta del sogni, con Deari 
Martin (alle 16.30-18.30-20.50- 
22-50) (VM 18) DR 44 

ROXY (Tel. 870 504) 

Ciao ciao Birdie, con J. Leight 
(alle 16-18^0-22_30) M 4 

ROYAL CINERAMA 
La conquista del West (alle 15- 
13.30-22.15) DR 4 


ai VIALE TIZIANO 

CIRCO INTERNAZIONALE 
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S PIT TACOll 
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PiencMei 304 3001 
| visita allo zoo 

«armo rx^OCMCdarO 


SALONE MARGHERITA 

« Cipem» d’essai ». L'amore tu 
città DR 444 

SMERALDO (Tel 351 581) 
Professore a tutto gas. con Fred 
ì Me Murray C 4 e Cartone ani¬ 
mato - , 

SUPERCINEMA (Tel 485.498) 
Cleopatra, con L Taylor (alle 
15-18.30-22.30) SM 4 

TREVI v lei 689 619» 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 11-18,45-22^50) DR 4444 

vigna clara 

Buccia di banana, con J. Mo- 
reau (alle 18-18,30-20,35-22.45) 

»A 4 


•••••••••••• 

_ La sigia «ita appaJana me- * 

• ornato «i tifali dal 01 m • 

• oorrispandana alla «a- g 

^ guente clauiOeaslana per m 
0 generi: * 

• A — Avventuroso - 

g C ■ Comico " 

0 DA s Disegno animate m 

• DO a» Documentarie ^ 

• DB « Drammatica m 

0 a — Giallo r 

I Hs Musicala . u 

• 8 * ' Senti mentala : y ® 

0 SA — Satirica ; ® 

0 ■ SM «• Storico-mitologie© * 

• 11 nostre stadiale ani Uni . 
0 viene espresse nel ned# • 

aagaaata: - J • 

> 44444 — accagionala • • 

• ; 4444 — Ottimo • 

• 444 -» buono. . a 

• 44 discrete .. m 

^ 4 • medioere - " 

• VM 18 » vietato al mi- —. 

noti di 18 anni • 


St-romle visioni 

AFRICA del 810.817) - 
Maciste contro Ercole nella val¬ 
le dei guai, con M. Foresi 

siti ^ 

AIRONE (TeL 727.193) 

Gli a'mmtttinatf del Bounty, con 
M. Brando -^ - DR 44 

ALASKA 

la calata dei mongoli, con D. 
Farrar » ' SM 4 

ALCYUNE (TeL 810.930) 

Gli ammutinati dei Bounty, con 
M. Brando DR 4 

ALFIERI (Tel 290.251) 

La veglia delle aquile, con R. 

Hudson DR 4 

ARALDO (Tel. 250.156) 

I (re del Texas, con T. Tryon 

A 4 

ARGO (Tel. 434.050) 

Marcia o crepa, con S. Grangcr 

A 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 
Clementine Cherte, con R. Pa- 
v vonc C 44 

ASTOR (Tel 622.0409) 

La grande fnga, con S. Me 

Quecn DR 444 

ASTRA (Tel. 848 328) 

L'na fidanzata per papà, con G. 
Ford . S 4 

ATLANTE (Tel. 428.334) 

Le folli notti del dottor Jerryll. 
con J. Lewis C 44 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 

. fi guascone, con G.M- Canale 

A 4 

AUGUSTUS 

li buio oltre la siepe, con G. 
Peck t DR 444 

AUREO (Tel 88 O 6 O 61 
La grande fuga, con S. Me 

Quecn DR 444 

AUSONIA (Tel 428 160» 

Gii onorevoli, con W. Chiari 

C ,44 

AVANA (Tel 515.597) 
fi prigioniero di Guam, con J. 
Hunter A 44 

BELSITO (TeL 340 887) 

Gli onorevoli, con W. Chiari 

C 44 

BOlTO (Tel. 831.0198) - 

II moralista, con A. Sordi C 44 

BRASIL d’ej. 552 350) • 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 4+ 


BRISTOL (TeL 225.424) 

Vento di terre lontane, con G. 
Ford A 44 

BROADWAY (TeL 215.740) 

. La grande . fuga, con S. Me 
Quecn DR 444 

CALIFORNIA (Tel. 215.266» 
Racconti d’estate, con A. Sordi 

c 

CINESTAR (TeL 789.242) 

Il boom, con A. Sordi SA . 444 
CLODIO (Tel. 355 657) 

Il boom, con A. Sordi SA 444 
COLORADO (Tei. 617.4207) 

■ I senza paura, con M. Taka 

DR 

CORALLO 

• Gli ammutinati del Bounty, con 

bL Brando DR 44 

Cristallo (Tel. 481.336) 

Canzoni nel mondo, con. Mina 

M 4 

DELLE TERRAZZE 
La storie dei generale Custer 

A 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando . r DR 44 

DIAMANTE (Tei. 295.250) 

• - li ranch delle tre campane, con 

J. Me Crea, A 4 

DIANA . 

<11 buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR 444 

DUE ALLORI (Tel. 260.366» 
Sessualità, con C. Bloom DR 4 
ESPERIA 
Sparate a vista all’inafferrabile 
009, con P. Melisse G 44 
FOGLIANO (Tel. 819.541) 

Uno sconosciuto nel mio Ietto, 
con C.’Marquand - S 

GIULIO CESARE (353.360) 

La . grandefuga, con S. Me 
Queen DR 444 

HAftlEM, (Tel 691 08441 < 

La peccatrice del' deperto, con 
' R. Roman A 4 

HOLLYWOOD (Tel. 890.851) 

I maghi del terrore, con V 

Price - SA 444 

IMPERO 

II prigioniero di Guam, con J 

Hunter A 44 

INDUNO (TeL 582.495) 

II boom. Con A. Sordi SA 444 
ITALIA (Tel. 846 030) 

(I boom, con A. Sordi SA 444 
JONIO (TeL 886.209) 

Angeli con la pistola, con G 
Ford S 44 

MASSIMO (Tel 751.277) 

I piaceri nel mondo DO 

NIAGARA (Tel. 617 3247) 

Tori» contro i quattro C 4 
NUOVO 

II prigioniero della miniera, con 

G. Cooper A 44 

MUOVO OLIMPIA ' 

« Cinema selezione »: GII spo¬ 
stali. con M. Monroe DR 44 
OLIMPICO 

Il buio oltre la siepe, con G. 

Peck DR 444 

PALAZZO 

La veglia delle aquile, con R. 
Hudson DR 4 

PALLAOIUM ' 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

PRINCIPE (TeL 352 337) 
n baio oltre la siepe, con G 
Peck ,, DR 444 

PORTUENSE 
Rocamboie. con C. PoJlock 

RIALTO ' ° ' ' A ‘ ** 

I. e folli notti del dottor Jerryll, 

con J. Lewis . C 44 

SAVOIA (Tei 861.159) 

Le mani sulla città, con Rod 
Stcigcr DR 4444 

SPLENOIO (Tel 622.3204) 
Viaggio al settimo pianeta, con 

J. Agar A 4 

STAOIUM 

. La - grande fuga, con S. Me 

Queen DR 444 


SULTANO (P.za Clemente XI) 

I conquistatori A 4 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

Cento ragazze e un marinaio, 
con E. Presley C 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - •- A 44 

ULISSE (Tel. 433.744) 

West Side Story, con N. Wood 

--■ ■ ... .- M 444 

VENTUNO APRILE (864.677) 

II buio oltre la siepe, con G. 

Peck DR 444 

VERBANO (Tel. 841.185) 

La tela del ragno, con G. Johns 
• • •' G 44 

VITTORIA (TeL 576.316) 

Colpo grosso al Casino, con J. 

Gabin . G 44 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

- Maschera di fango, con Gary 

Cooper A 44 

ALBA ' 

Tot* e Cleopatra ■ '■ - * C * 

ANiENE (TeL 890.817) 

La taverna dello squalo, con J 
Fuchsberger G 4 

APOLLO tTeL 713.300) 

Solo contro Roma, con P. Leroy 

SM . 4 

AQUILA (TeL 754 951) 

La spada magica, con B. Rath- 
bone A 4 

ARENULA (Tel. 653.360) 

Il conquistatore del West, con 
' R. Camèron - . . ., ' - A 4 

ARIZONA 

- L'amore difficile, con N. Man- 
; fredi. . (VM 18) SA 44 
AURELIO (Via Bentivogllo) 

Angeli con. la pistola, con G. 
Ford S 44 

AURORA (TeL 393 069) 

Il mattatore, con V. Gassman 

C 4 

AVORIO (TeL 755 416) ' " 

Il trionfo di Robin Hood, con 

D. Bumett A 44 

BOSTON (Via Pietralata 436» 

Pugni, pupe e dinamite, con E. 
Costantine G 4 

CAPANNELLE 
Silvestro pirata lesto DA 44 
CASSIO 

Taras 11 magnifico, con Tony 
Curtis DR 4 

CASTELLO (Tel. 561.767» 

Per sempre con te, con Connie 
Francis S 4 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) 

. Via col vento, con C. Gable 

DR 4 

COLOSSEO (Tel. 736-255) 

: Gli amanti devono imparare, 
con T. Donahue S 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 
DELLE MIMOSE (Vìa Cassia) 

Mondo caldo di notte 

(VM 18) DO 4 
DELLE RONDINI 
Lo sparviero dei mari A 4 

DORIA (Tel. 353 05») 

Le frontiere dell'odio, con Bay 
Milland DR 

EDELWEISS (Tel 330KT7» 

La bellezza di Ippolita, con G. 
Lollobrigida ^ SA 4 

ELOORAOO - ’ 

Il fornaretto di-Venezia, con M 
Morgan DR 44 

FARNESE (Tel 564 3951 

I guerriglieri della giungla, con 

E. Meycr A 4 

FARO (Tei 509 823» 

Prima linea (Attack). con Jack 
Palance DR 444 

IRIS (Tel 865.536) 

Solo contro Roma, con P. Lcroy 

SM 4 

MARCONI (Tel 240 796» , 

Marte dio delia guerra SM 4 

NOVOCINE (Te» 586 235) 
Pugno proibito, con E Presley 

DR 4 

ODEON (Piazza Esedra. 61 
'Pistolero senza nome A 4 

OTTAVIANO (Tel 858.059» 
fi vendicatore del Texas, con R 
Taylor A 4 

PLANETARIO (TeJ 480 057» 

II falso traditore, con W. Hol- 

den DR 44 

Platino (Tel. 215 314) 

Angeli con la pistola» con G. 
Ford S 44 

PRIMA PORTA - 

Le sette spade de! vendicatore, 
con B. Halsey A4 

REGILLA ' 

la città spietata, con K Dou¬ 
glas DR 4 

RENO (già LEO) 
fa giungla del quadrato, con T. 
Curtis DR 4 

RUBINO (Tei. 590.827) 

< I agii del .capitano Grant, con 
M. Chevalfer A 4 


SALA UMBERTO (674.753) 

I gialli di Edgar Wallace n. 3 

G 4 

TRI ANON (TeL 780.302) 

II giorno maledetto, con Spen¬ 
cer Tracy DR 44 

-Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Apaches in agguato, con Audie 
Murphy A 4 

ALESSANDRINO 
Ulisse contro Ercole, con G. 
Marcila! . . SM 4 

AVI LA V 

; Geronimo, con C. Connors 

A 44 

BELLARMINO 

Marco Polo, con R. Calhoun 

BELLE ARTI * 

, La grande guerra, con A. Sordi 

DR 444 

COLOMBO 

I sette navigatori dello spazio, 
con M. Shell . 

COLUMBUS ' 

Dimentica il mio passato 
DEGLI SCIPIONI 
La tempesta, con S. Mangano 

DR ' - 

DON BOSCO > 

II forestiero, con G. Peck 

SA 444 

DUE MACELLI 
Lo zar dell’Alaska A 4 

EUCLIDE 

Maschere e pugnali, con Gary 
Cooper • DR 44 

GIOVANE TRASTEVERE ■ 
Un paladino alla corte di Fran 
• eia,-con S. Gabel . SM 4 

LIVORNO 

Il leone, con W. Holden 1 S 4 

NOMENTANO (Via P. Redi) 
L’ombra di Zorro A 4 

NUOVO D. OLIMPIA 
Exodas, con - P. Ncwman 

DR 44 


ORIONE 

. Il terrore del mari,. con Don 
Megowan . ..A4 

pax> y 

• L'ira di Achille, con G. Mitchell 

. SM 4 

QUIRITI 

800 leghe 1 sull’Amazzonia. con 
V. Connors A4 

RADIO ;:v r 

Sposa per due, con S. Dee 

SA - 4 

RIPOSO 

. La valle dell’Eden, con J. Dean 

DR 44 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
I moschettieri del re, con A. 

Ray 7 rl *" A 4 

SALA PIEMONTE 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck A 444 

SALA S. SATURNINO 
Tutti a casa, con A. Sordi 

DB 444 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli É teatrali 
SALA TRASPONTINA 

Gli sparvieri dello stretto, con 

R. Hudson A 4 

S. IPPOLITO 

La leggenda di fra’ Diavolo, con 

T. Russell A 4 

TIZIANO 

I due nemici, con A. Sordi 

SA 44 

TRIONFALE 

Ponte di comando, con Alee 
Guinncss -A 44 

VIRTUS - - 

II posto, con S. Panzcri S . 44 

: CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Ariel, Brancaccio, Cassio, 
Centrale, La Fenice, Nuovo Olim¬ 
pia, Planetario. Plaza, Prima 
Porta. Sala Umberto, Salone Mar¬ 
gherita. Tuscolo. TEATRI: Pic¬ 
colo di Via Piacenza. Ridotto ffll- 
seo, Rossini, Satiri, Pantheon, 
Circo Orfel. 


v » 



COMUNICATO TET1 

_ , . ■ ’ 

- La Società Telefonica Tirrena comunica che, a decor¬ 
rere dalle ore -0- del 5 dicembre 1963 sarà abolii* U 
numero Indicativo (prefisso) «07» che attualmente deve 
essere formalo per le chiamate interurbane automatiche 
(teleselezione) in partenza dalla rete urbana di Roma • 
dirette ad utenti dei settori telefonici di Albano, Anno, 
Bracciano. Campagnanó, Colleferro, Frascati, Ladispoli, 
Monterotondo. Palestrina. Pomezia e Velletru - y 

Pertanto le comunicazioni relative, a partire da tale data 
potranno essere stabilite formando direttamente li nam*r* 
f dell’abbonato desiderato. 

; 'Sempre dalla stessa data tutte le conversazioni interur- 
vbane automatiche in partenza dalla rete urbana di Roma 
' saranno tassale con sistema a - tariffa ciclica - anziché ad 
« unità di conversazione ». come sino ad ora praticato, 
y. • c on il nuovo sistema di tassazione la comunicazione 
non è più soggetta a limitazione di durata e pertanto non 
verrà più trasmesso alcun segnale acustico di fine unità 
dì conversazione. ' V . ’ 

La durata ‘ delle conversazioni quindi sarà regolata 
esclusivamente dall’abbonato chiamante mentre la relative 
r tassazione sarà commisurata al periodo di effettiva occupe- 
xione del circuiti. - --> 

Le norme e le tariffe in vigore sono pubblicate a pag. 13 
dell’Elenco Abbonati del Lazio. ; 


C 0 M U NIC A T 0 

C*n la partecipazione di un grappa artigiano d| Cantò, la 

COMMOBIL 

VIA APriA NUOVA. 127 (Piazza Re di Roma) 

VIA TU8COI.ANA, «'C * S - MA 

inizia una grandiosa rendita di camere da letto, 

•ale da pranzo, soggiorni, saloni. lampadari, ecc. 


Risparmio sui costi 
di. marcato fino al 


30 % 


VENDITA ANCHE RATEALE 


s 












































































v l'Unità / sabato. 3Q ; novembre 1 f 63 - • :SW r fll?ilviiSSS^'^ ^■MpSaSritì'= 


La domenica calcistica senza eccezionali motivi di interesse 


Date in diretta alla TV 
tutte le partite 
degli « azzurri»! 



Li 


mi» 


s 


* \* 'V -> « . 

, -1 * • . 
'* J fc ' *.. f .•• 
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La partita si giocherà a Torino JI14 anziché il 15 dicembre? 



r 




aita™ 






tic 







al sabato Italia - Austria 


i Si accordino TV e F.I.G.C.! i 

| 1 iottoscritti chiedono che la RAI» iSel r.150 la RAI-TV, la Lega cal* I 

TV, la Lega calcio e la Federcalcio ciò e la Fedcrcalcio non liano in j 
I ai accordino perchè tutte le partile S^do di raggiungere un accordo fche 1 

della nazionale di calcio vengano ,e ■ leaUUnie richie.le degli j 

I . . .... ...... «portivi, cliiedono un iniziativa par- * 

| tra«nie«se m a d,retta . dalla (elevi. ,!, inenlarc per j„ iporfe agli Enli P |n . I 

■ «ione, trattandosi di manirestazioni , cr eisali la teletrasmissione delle J 
' che interessano tutti gli «portivi, partite. | 


• a • e 


—e !••• e 1 


m 


I INVITIAMO I LETTORI A FIRMARE ED A RACCOGLIERE IL 

I MAGGIOR NL'MERO POSSIBILE DI FIRME CONSEGNANDOLE I 
ALLA PIU 1 VICINA SEZIONE DEL PCI, ALLE NOSTREREDAZIONI » 
• ‘ CITTADINE O INVIANDOLE ALL'UNITA’. VIA DEI TAURINI 19 . ROMA l 

I Le sezioni e le redazioni sono pregate d| raccogliere e spedire li materiale 1 
| . entro il più breve tempo possibile. | 


Sulle partite in » diretta » 


D’accordo anche 
Rimedio e Costa 



jÉÌ^Èp%'^ì ! * 


^ 1 


Sul problema della tra¬ 
smissione in diretta degli- 
incontri della nazionale ab¬ 
biamo interpellato anche i 
due tecnici del ciclismo' az¬ 
zurro Rimedio e Costa. 

. Elio Rimedio dopo aver 

< precisato di non avere ele¬ 
menti per potersi pronun- 
ciare circa le ragioni che 
possono avere la Federcal¬ 
cio e la TV per resistere 

- alle pressanti richieste 
popolari ha detto: « Certa¬ 
mente la TV non . può tra- 

. scurare lo sport, spedal- 

< mente quando si tratta di 
sport popolari come sono 

• U calcio ed il ciclismo in 

* Italia. Per quanto riguarda 

il ciclismo posso dire che 
un maggiore interessamen¬ 
to della TV alle '■ gare si 
traduce in maggiore pro¬ 
paganda allo sport c spes¬ 
so anche in lezione tecnica 
per quanti, dediti a questo 
sport, si trovano a vedere 
momenti di gara che dòn¬ 
no esperienza per il modo 
come si sviluppano. Credo 
di conseguenza che così sia 
anche per il calcio ». •< — 

. , Abbiamo allora chiesto 
a Rimedio se lui si asso¬ 
cierebbe alla nostra peti-, 
zione. La sua f risposta è 
stata questa: « Come ab¬ 
bonato alla TV lo deside¬ 
rerei; non so se sia possi¬ 
bile averlo ».. ■'. 

Guido Costa invece si è 


bia a '■ Tripoli e non ero 
un cattivo portiere. Ricor¬ 
do di aver giocato cpn Di 
Gennaro e Lumia e fran¬ 
camente devo dire che non 
andavo male. Ma poi ho 
incominciato a trovare più- 
gusto a vincere in biciclet¬ 
ta e cosi ho abbandonato 
il calcio. Però ogni volta 
. che ne ho la vossibilità mi 
piace di vedere una par¬ 
tita. Per quanto riguarda 
le partite della nazionale è 
chiaro che il desiderio sia 
anche piti grande. Speria¬ 
mo quindi che ci facciano 


vedere Italia-Austria in di- 
.relta... e poi tutte le,altre ». 
, — Lei sar à in Italia il 
15 dicembre? ; .■< 

' « Si, sarò in Italia. Ho 
iri programma una. trasfer¬ 
ta a Parigi. Partirò il 3 di¬ 
cembre per una visita al 
velodromo dove si svolge¬ 
ranno le gare dei Campio¬ 
nati del mondo, ma per il 
15 sarò tornato;, e mi au¬ 
guro di n oter vedere al te¬ 
levisore gli azzurri vin- 


levisore gli azzurri vin- Anche il C. T. azzurro del- lare un accordo definitivo. 

cere*. la pista GUIDO COSTA si Mandelli e Borgogno hanno 

e..«»u n è dichiarato d’accordo con lasciato . capire che Italia- 

tugemo DOITIDOnl u referendum dell’Unità. Austria, se sarà anticipata. 


Quasi certa la telecronaca diret¬ 
ta se la partita verrà anticipata 
Secondo tempo alla luce dei ri¬ 
flettori? - Cavilli della TV per 
evitare un accordo definitivo 


Il presidente del settore verrà giocata con inizio alle - . 
tecnico federale, Mandelli, e 15,30 (quindi con il secon- «gO. WBR 

il segretario aggiunto della do tempo sotto la luce artifi- Mn^BgML|^'-'-" V r 1l|j|F 
Lega calcio, Borgogno, hanno ciale) per ; consentire mag- ; . . -'3 

tenuto ieri mattina una con- giore afflusso di gente; il -* v f 

ferenza • stampa^ nel corso che significa che gli stessi % 

della quale hanno informato dirigenti della FIGC t sono t'4 v . 

che i rispettivi Enti hanno evidentemente convinti (an- $ * 

preso contatto con la Feder- che se vogliono le partile al VÌ , ''’WP 

calcio austriaca, per anticipa, sabato per difendere Rii inte- - 1^*1% ppl: 

re Italia-Austria a sabato 14 ressi delle società minori) 

dicembre e rendere cosi pos- che il sabato molti operai la- ; 

sibile la trasmissione in di- vorano e che, in ultima ana- : -, 

retta della telecronaca del- lisi, la soluzione di far gio- , 

la partita con esclusione del- care la nazionale il sabato :: 

la sola zona televisiva di To- se può essere accettata per ?•:■«•* ^ <§ 

rino dove l’incontro sarà tra- Italia-Austria in via ecce- 

smesso in « differita >. So- atonale non può rappresenta- fer- — ; A 

no anche in ‘ corso : trattati- re una norma per le future ; : . HKtMp 

ve con là RAI-TV per trova- partite. Quanti) alle tesi che . 

re un accordo soprattutto sul la telecronaca diretta rischio ’.y 

problema del compenso. Men- di lasciare senza pubblico 

tre i dirigenti calcistici sem- ^ azzurri occorre osserva- Mr-: 

brano ben disposti ad accor- re che 1 affollamento o me- ?•. 

darsi, i dirigenti di via Teu- LT^nlcTdìre II” 'd' V ^ 

lada stanno ancor, medium- gt'^to t 

do in difesa di interessi c e prezz5 fj ssa ti per Italia-Au- * * ; : • • ‘ ■ 

non sono ? er i® stria (da un massimo di 6000 l.'.-.- i . 7K 

dei loro teleabbonati, di mi- lire ad un m j nimo di 70 0). ;! 

boni e milioni di sportivi che ip rapporto .-all’importanza f . 

vogliono televedere lapparti- deiravvenimentò. sono ; tal- i: " '" .. - 

ta, come confermano le mi- car i d à scoraggiare FABBRI diramerà lunedì 

gliaia e migliaia di adesioni_ v , v u 

al nostro referendum, che molta fi ente ‘ ® non e certo le convocazioni ; azzurre. 

continuano a pervenirci ogni con questa politica di prezzi Dalle- ultime indiscrezioni 
giorno.; . che i nostri dirigenti posso- paiono certi i rientri di 

L’accordo, comunque, è no sperare di riempire lo Sormanì a centro avanti 
possibile e deve essere rag- stadio ove gioca la nazionale, e di Fogli a mediano. 

genti tìeHa^lG^ha'fiho^per- '<iifHHiimini»iimiiiiiHimiiiiiiiimmiiniimiiniminiir > ;':~**7 > '(iiMinHniiiiiiuimiiiiiitiiiiini 

to la discussione con propo¬ 
ste trattabili ed i « soloni > 
della televisione non posso¬ 
no, non devono continuare a 
sollevare cavilli per ostaco¬ 
lare un accordo definitivo. 


Inter/Juve e Milan potrebbero accusare il peso d$lla stanche*-' ! : 

' r ' . . | ’. ,♦*“**•. V ’ì .* f t • . ' * . • * , * ’ 

za Contro Catania,' Messina e Atalanta* Bati^ Spai e Torino av-, 
versarie difficili per Bologna, Roma' e FiorentinaSfaterà la ; 
Lazio la tradizione negativa dell'Olimpico? - Il turno.di dómarii'i 
dovrebbe essere l'ideale per Fabbri che attende gli ultimi lumi ; 
per diramare le convocazioni per la formazione della Nazionale i 

' • -, , ■ . - v . v : ' * ■ ' •• .. " 

' ■ . • : . ■ \. ■. ■ ...... • ; ’■ • ■ ' ! . - 1 - 

' . . • . . ! ' ......1 , ... ! ■ . • 

Mateh - trabocche tto 

. - . ' ' * - > *- * t ; ’ » v 




La domenica calcistica si prepenta prìna di eccezionali motivi 
di interesse almeno in apparenza perchè non ci sono confronti • 
diretti , nè scontri particolarmente polemici. 1 > • 

Parrebbe dunque la pi ornati ideale per Fabbri che attende 
pii ultimi lumi per diramare le convocazioni per la formazione ■ 
della Nazionale che incontrerà l’Austria a Torino. Ma è prò-, 

‘ bnbile che in definitiva la giornata risulti più » dura » e più': 
-movimentata » di quanto non appaia a prima vista. In quanto' 
alcune delle » grandi » potrebbero accusare la stanchezza per , 
le partite giocate a mezza settimana, mentre altre sono attese 
da match particolarmente insidiosi data la disperazione degli ■ 
avversari. ■■ .. .. 

Nel 'primo gruppo rientrano Milan, Inter e Juventus che ’ 
come è noto hanno giocato mercoledì, le prime due per la coppa 
dei campioni e la terza in amichevole con il Ri ver Piate. E 
dunque sebbene Milan e Juve giochino in casa rispettivamente 
contro l’Atalanta e contro il Messina non si può escludere il 
colpo a sorpresa: cosi come non si può escludere per Fintar 
che va a far visita al Catania reduce da dué positive'trasferte. 
Inoltre llerrera presenterà • una formazione assai rimaneg- 
giuta per le inclusioni di Szymaniak, Petron 1 e Milani: d'accòrdo \ 
che cosi avrà almeno tre elementi freschi, ma è anche ovvio , 
che la squadra potrebbe stentare a trovare il solito ritmo. ■ s 
■ Da parte loro invece Bologna. Roma e Fiorentina dovranno - 
vedersela con tre squadre ridotte quasi alla disperazione. IP- 
Bologna va a far visita ad un Bari ormai con l’acqua alla ' 
gola e che quindi si batterà alla morte sperando nella tradizione .? 
favorevole insita nell’arrivo del nuovo allenatore (Tabanellh 
con il quale l'accordo è stato raggiunto proprio ieri). . 1 

La Roma sarà pure in trasferta sul campo di una Spai che: 
dopo un illusorio miglioramento è ricaduta in crisi domenica . 
a Torino: e non per caso Mirò ha voluto approntare una squadra „• 
da battaglia escludendo Manfredini che in genere non è un , 
cuor di leone. ^ 

Dal canto suo il Torino euforìzzato dal risultato positivo 
ottenuto contro i ferraresi giocherà a Firenze ove oltre ad 
ulteriori progressi della squadra viola si attende con curio¬ 
sità di vedere l’esito dell’esperimento rappresentato dalla ridu¬ 
zione dei prezzi d’ingresso. Come si vede dunque il compito 
di Bologna, Fiorentina e Roma non è affatto agevole, anche ss 
in linea generale le tre squadre possono- considerarsi leggerr 
mente favorite. • ■.. .■• •- - 

Completano infine il programma Lazio-Mantova, Modena- 
^Sumpdoria c Genoa-Lanerossi tre partite che si presentano 
abbastanza equilibrate data la solidità, delle squadre ospiti e 
la scarsd prolificità delle * padrone di casa. Ma per quanto 
riguarda la Lazio almeno si spera che riesca a sfatare final¬ 
mente la tradizione negativa dell'Olimpico: e ciò sebbene nel 
Mantova giochino atleti di^ rilièvo conte gli ex giallorossi 
Jonsson e Manganotto (un motivo di interesse in più per 
l’incontro). . , ...... . -, - ■{' 


LA SICILIA PRODUCE 


Fallito l'arbitrato di Zauli 


Il c 


Mi 


il dissidio tra Lega e UVI 


, . . _ n piccolo Taccone e l’esube- nell'accesa ' e Insostenibile dia- 

dichiarato completamente ra n te R odonl sono gli nomini del triba le colpe dell’UVI siano ma*. • 

d’accordo con la campagna giorno del ciclismo invernale che glori di quelle della L«ga perchè. — ■ - m 

del nostro giornale ^ Ut ' ■ Il (T Iti 

€ Mi ricordo sempre con g 0 ££. 8o da mi n e tormenti, non una volta per sempre alla «u- Il \< U||Q D III 

tanta passione del mio pas- avendo, questo ciclismo di casa p*da guerra E lo deve fare con , ■■ * ■' 

nro ha nostra lo sue lewri I suoi rego- la massima decisione, visto che 

sato di calciatore n , j, al «unto che bisogna dar ogni tentativo di componimento • — ^ m m M - ' 

preso a raccontare Costa, ragione a Banali quando dice: non ha dato II minimo frutto. lAWM SI m 

— Giocavo come portiere . gii e tutto sbagliato.. TeiTRtversare oltre, sarebbe come |M|V|A|R|| Il - |f| ■ 

nella Unione Sportiva Li- J-«SrSSffi IIHAUSllI II IU I 

- à $55 de AM tSTJSZtZZuno • -,., , -, 

' • •“ : : ISffllJT? «mpiU SS?6v1* V | 1 ,'Ù.CJ h, Camplon. 

■ «fno 2 . rioerTto n°ridl- delia Lega e pretendere - (dopo ciclistico internazionale 1964 per lanchee 

Mnnmflh! 2 “ rt.’S J ■*» »-»= 

mazzinum episodi fuori dai buon senso e ciclismo italiano venga diretto da imponam’. 4 -Giro del 

9 dal vivere civile, episodi che uomini m grado di costruire il Giro del 

hanno nauseato noi e certamente complicato edificio di un'attività Giro dell AndahMiaCSpa). 

^ ^ anche voi. --- - la quale per forra di cose deve Jf. ?vnfk ( f S R^iV m rim di 

#f|VAl*ITA Proprio ieri, un amico c| chie- essere regolamentata E" un vec- Circuito HetWoik (Bel). 18 . Giro di 

IIIVIII IIW j...,. .sa. Mmp fatto It ri. oh ir» tasto sul olialo torniamo a MAnZU - _ £ 


nella Unione Sportiva Li- 


colo C e e s? n *^^sflórato Tr'caos con anni e anni di anarchia) che 11 iJ?I^L^Ì Ì ,° i r ? ÌstÌ ' EcC ° le prove P ,u 18 - 20 : Gran Premio delle Nazioni; 
maZZinqm episodi fuori dai buon senso e ciclismo Italiano venga diretto da important 1 OTTOBRE 

9 dal vivere civile, episodi che uomini m grado di costruire il Giro dell Emilia. T 

# . Se voi nW,at ° " OÌ C CC r amen<C d\ ^^ro^eVl^vanteCS^r noaf^nomefro?' * 

T(lW|||*|f|| Proprio ieri, un amico c| chie- essere regolamentata & un vec- 29 :-Circuito 18 : Giro 

IHVVIIIV deva- « Ma come ha fatto II ci- chio tasto sul quale torniamo a . , __, ouvimbiu, 

clismo a «rare avanti per tanto battere per necessità, ma guai «SìrfMma mi- ^friric^nail care diiot 

_ • tempo sema leed? •. Domanda se entro l’anno, do* prima del- I-®- Giro di Sardegna (It), Ecco le principali gare dilct- 

ItllHMf» logica cui noi abbiamo risposto: la nuova stagione, non si prov- 8 :S a ssa ri - Ca 8 1 * ^ ri ; - tantistiche. 

COnTlO UUDuS «Perchè Rodoni e I suoi amici vederi . P Gi 1 

«vivi* w .«cMiniiptrinA «tiMrtt al trionfi • • • - 15 : Giro del Piempnle. , nisia. 

' : - SIDNEY 29 rt ' Coppl e • bevano n piccolo Taccone, le sue ri- Gind-^weTgT^Bel)- 3S apriie-3 maggio: Giro del Ma- 

■ L'americano Ral^ Dupi', rer- ^tl'ci V* ^ *** niareo: Criterium nazionale 25 aprile-3 maggio: Giro dei Lus- 

* n fi Hrt >n 2 Sli t * re ^! La chiacchierata non si è fer- Lygie per poter correre con la . d . e ,a Rout aprile • 9 H'^malSó- Corsa della Pace 

titolo mondiale dd pesi medi mata qul e il lettore può Indo- SaK-arani sono una dimostrazio- (Ber , „ r , 9 v a ? Re tH n^f-P ra *a F ’ 

junior che perse contro l itailano dnare II seguito, cioè l'avvento deV malcostume (per non dire 5 ' Gl !£.| d ttf a «sdì- dlfroianda- ( 

f ittttmbtf, dell’una p^ft^ I vari ^tVrttìàto con 12rMUano^ignola (prima pròv*à 24-31 maggio: Route de France;! 

,GH scommettitori dànno M«*-| interventi del CONI e 1 problemi i a massima disinvoltura per due pari^poubàii'-’ 30 maggio -6 giugno: Giro deli’Au- 

vincili lecK?raicnte favorito P?t| sempre per aria ■ march#* e fa Ip bizze dichiara di « PariKi-Rouoaix. * e _. . ,,**» . 

L 30 : àB a ri? e ^l'Fm«i“: ; Giro di Spa- \-l\ , lSnlo!°ÌjSfd|branda e d n e?: 


Il «Giro d'Italia» 
inizierà il 16 maggio 

■ - > ! ZURIGO, 29 . 1 ’ - SETTEMBRE 

L'U.CJ ha fissato il calendario! 6 : Campionato del mondo a Sai- 


AGRUMI: limoni - Arance - Man¬ 
darini - Cedri : 

FRUTTA FRESCA: Ciliegia - Uva - 
Nespole 

PRIMIZIE ORTOFRUTTICOLE: Pomo¬ 
doro • Palate - Carciofi - Piselli 

FRUTTA SECCA: Mandorle - Noc- 
, ciole - Pistacchi - Uva passa 
VINI COMUNI: Bianchi e Rossi 
VINI PREGIATI DA PASTO 
VINI DA DESSERT: Marsala • Ver¬ 
mouth - Malvasia - Moscato 
LIQUORI • AMARO SICILIANO 

CONSERVE VEGETALI: Pomodoro • 
Carciofi • Antipasti • Caponata di 


melanzane - Olive conservate • 
-Capperi. 

CONSERVE ITTICHE: Tonno - Sgom¬ 
bro - Alici 

OLII DI OLIVA GREZZI E RAFFINATI 
FORMAGGI: Pecorino - Caciocavallo 
PRODOTTI DOLCIARI: Frutta can¬ 
dita - Torrone - Cedri canditi • 
Cassata Siciliana - Pignolata - 
Confetti 

ESSENZE DI FIORI: Gelsomino - Za- 
/ gara : 

DERIVATI AGRUMARI: Acido citri¬ 
co - Socchi ed essenze di agrumi 
ACIDO TARTARICO 


contro Dupas 


SIDNEY. 29 . 


deva: « M* come ha fatto 11 ci- chio tasto sul quale torniamo a _ ***"%£.. 

clismo a tirare avanti per tanto battere per necessità, ma rial J* N«“a-Genova (Fr), 
tempo senza leed? •. Domanda se entro Fanno, cioè pnma del- 1 - 6 . Giro di Sardegna (It), 
logica cui noi abbiamo risposto: la nuova stagione, non si prov- 8 :S a ssa ri - Ca g 1 i a n ; - 

«Perchè Rodoni e I suoi amici veder* _- . . 

s| nascondevano dietro al trionfi **• 

d| Coppl e Banali e bastav.no i, piccolo Taccone. le sue ri- *2: (Bel)- 

nttalll n#r mpftPPP Iti finOCchiO i notnto «Ifphl^nvfnril «fi nnn tml*r * 03x10 *>‘K* Dell» 


^ l!r? <tor S d J procci di Pavia e Firenze, poiché amo fosae regolamentato (tanto « «««lavia- _ s 

Wnobl ìy^ Robbins. ha detto «he tutti tirano la corda, meglio, per fare un esempio) come U cal. ■); ' .. iJF^L^trt- rieo rii Pntnnia- 1 

! 2 ???* * perfettamente In forma ognuno vuol dimostrare di avere ciò. Taccone si sarebbe compor- J 1 *?®** ™{]?_fri'»,” 5 1 ;««h r, * 

^a reclamato: «Non vi è as- j a testa più dura dell'altro. E da tato ben diversamente f * 1 ?-',. 4 “ 9 e «m«nm 7 re!f I L at muari 1 r« n l 0 , Ju 0 ? 

, aolutamente alcun paragone fra Zurigo, dove si è compilato il Sul ceaso Taccone», la Lega 7 - Glro de * , JL«E?f n J?I n LI? L* squadre a AI * I 

I) Dapat che feeenderé ni ± ou 3 — lunfn * intpnninshil^ elenco di ■ «.v,,L*.„ r ^ nMnioimantn n « n va non obbligatoria del csm* bt Ttviile (Fri s 

drato lunedi aera c il Dupas che corse per la prossima stagione pionato italiano); 5 setL: Campionato del mondo - 

ha combattuto a Milano » P F^berente Rodolfi ha Sdito ti dore hT fir^ato^r due marche' ?-»: <?««> di Rom.ndia; su strada a Sallanches. S 

Ma i giornalisti sportivi locali CONI (di lui è vice presidente) £?rehè baTrerèbb? quwto fatto «« maggio -7 giugno: Giro d’Italia. Le ^Ml prave imo itale ~ 

hanno avuto parole di alto do- facendo sapere di considerare nf r rtrender» i DmwMim«nti del . GIUGNO scelte per la Coppa del fifondo. - 

gio per Mazzlngbl dopo averlo definitivamente chiuso il collo- In S«t‘a sitJTzIone^ è ,pro! U *” 1 Gi , ro dl ,? xi “ era J„^ 19 ma «° : M lla " 0 -.f an «^£ 1 . = 

visto In allenamento. ouio con la lega professionisti La h. », 12 - 15 : Giro del Lussemburgo; 5 aprile; Giro delle Fiandre; - * 

Giudice anice sarà l'arbitro di ?orda si è spCTza?a nuovamente e aver raglone anch? 22 giugno -14 luglio: Giro di Tran- 19 aprile: Parigi-Roubaix; | 

Sydney Vie Patrick. Gli Italiani ancora una volta la parola è al Lvrie ^òtrebte fare a^no d! c7a - . . ' ■ * 6 aprM ? : . P ;?J'Jr?,™? c L ,es: T I 

che avrebbero voluto »re giudici CONI che nelle sue riunioni di corridore coti indisciplinato * _ LUGUD 3 maffio. Liegi-Bastogne*LlegI * 

tanno comunque ottenuto che oggi e domani dovrebbe esami- Sri £ 0 *»t Rodoni Taccone e Campionato del Luaoemburgo; 27 ^»ettfmbre: Gran Premio del | 

non vi sfa conto obbligatorio nare (insieme ad altre importanti t an ,< - 1 ,^ « sparano » sul cicli- 26 : Campionato d Olanda. G. P. di Psiisieti Ubert: 2 

quando un pugile va al tappeto questioni) una situazione che ha uno la colo, è anche del CONI Forti a cronometro (It.). 4 ottobre: (Hro dell Emilia; S 

> che l’arbitro non Interromperà toccato i limiti della sopporta- * P l" . AGOSTO 11 ottobre: Parigl-Touni - | 

Il combattimento per ferite agli zione .> ! ftìfu* C.L 2 : Giro del Ticino e Campionato 12 ottobre: Bayonnc-Btlbao: 3 

- a nifi mpraeclgllart. ... Pensiamo aia inutile vedere oe wiwp del Belgio. .Ili ottobre; Giro di Lombardia. >MI 


Farine di pesce per uso zootecnico e olii di pesce 
Lana di lava per isolamenti termici ed acustici 
Cotone - Manna - Sommacco - Sale - Zolfo - Asfalto 

Petrolio e suoi derivati • Fertilizzanti - Prodótti 

; ' . _ _ _ / 

chimici - Prodotti petrolchimici - Marmi pregiati 
Pomice - Spugne - Prodotti dell’artigianato 

9 r ■ 

». ■ " • - • - ', ( . ... 

Per tette le mfenmuieéi sei predetti skiiieei rivolgersi a: 

ASSESSORATO INDUSTRIA E COMMERCIO 

della Regione Siciliana 
PALERMO - Via Caltanissetta, 2-bis 


llt ottobre; Giro di Lombardia. 
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Il FLN del Venezuela ha fatto appello all’astensione totale 


Cosa faranno 

, .. .. 'U~' .. ;> i. 

« kennediini » ? ' > u 

<t De Caulle, con tutta la 
•uà intelligenza e‘ la mia fan¬ 
tasia, non può diventare il 
capo dcirOccIdentC 1 per la 
semplice ragione che la Fran¬ 
cia- non è l’America e che 
l’idea gollista dell’Europa non 
è nel senso della storia, ma 
contro la storia e le speran¬ 
ze dell'Occidente. Krusciov in 
Europa è già solo a interpre¬ 
tare la volontà di pace della 
umanità. Se il nuovo capo de¬ 
gli Stati Uniti non dovesse 
raccogliere con ia stessa fer¬ 
mezza e lo stesso entusiasmo 
per la pace e il mondo nuovo 
la leadership di Kennedy (ma 
nulla fa ritenere allo stato at¬ 
tuale che questo torreggiante 
texano non voglia) l’unico 
capò deH’OccIdente diverreb¬ 
be Krusciov. Le ripercussióni 
di tale evento sarebbero si¬ 
mili a quelle che si verifica¬ 
rono nell’impero romano con 
il trasferimento della sua se¬ 
de in Oriente. Da Roma a 
Bisanzio». , • È 

Abbiamo citato cosi lunga¬ 
mente la conclusione di un ar¬ 
ticolo comparso sul Punto di 
questa settimana non per la 
tesi lievemente stravagante, 
che In esra viene esposta ma 
come una ulteriore testimo¬ 
nianza dèlia paura del vuoto 
che si è creato in Occidente 
con la morte di Kennedy. E’ 
una testimonianza interessante 
se non altro perchè viene da 
un giornale che spesso riflet¬ 
te gli orientamenti dei grup¬ 
pi politici italiani che hanno 
fatto del centro sinistra la lo¬ 
ro bandiera. Certo, nessuno 
può rimproverare a tali gruppi 
di non aver previsto, la scom¬ 
parsa di John F. Kennedy. E 
. tuttavia è impressionante il 
fatto che solo ora essi si ac¬ 
corgano della realtà che li 
circonda, realtà costantemen- 
' te ignorata ' in questi anni, 
giacché tutto era puntato sul¬ 


la ipotesi che il « gronde di¬ 
segno » kenoediano travolges¬ 
se gli ostacoli che dal setto 
della coalizione occidentale e 
dall’interno stesso degli Stati 
Uniti gli venivano. frapposti. 

Non • meno impressionante 
è l’assenza di capacità auto¬ 
critica dì questi gruppi. Ma in¬ 
somma, cosa hanno fatto, in 
concreto, i « Kennediani » di 
casa nostra per puntellare la 
politica del presidente scom¬ 
parso? Cosa hanno fatto per 
rompere la coalizione reazio¬ 
naria europea che oggi tanto 
li spaventa? Cosa hanno fat¬ 
to per tagliare l’erba sotto i 
piedi a. De Caulle e per to¬ 
gliere di mano al presidente 
francese la formidabile car¬ 
ta politica e diplomatica del¬ 
la alleanza con Bonn? 

Per lo meno curioso, infi¬ 
ne, h il fatto che oggi questi 
stessi gruppi facciano un gran 
parlare della Francia, della 
Certnania di Bonn, della Gran 
Bretagna e non parlino, in¬ 
vece, dell’Italia. Non parlino, 
cioè, di quel che il nostro pae¬ 
se dovrebbe e potrebbe fare 
per impedire che la scompar¬ 
sa di Kennedy non porti, (fila 
lunga, al risultato che Spado¬ 
lini auspica sul Resto del Cor - 
lino, e cioè a un ritorno »1- 
| l’atlantismo di marca : trama* 
niana e, in Italia, agli uomini 
che furono gli « eroi » di quel 
tempo. Eppure, si sta forman¬ 
do un governo con la parte¬ 
cipazione del Partito sociali¬ 
sta: un governò al quale il mi¬ 
nimo che si possa chiedere è 
che guidi l’Italia fuori dai pe¬ 
ricoli che si corrono con una 
America 5 diretta dal a torreg¬ 
giente texano » e con una 
Francia chiaramente lanciata 
verso la leadership europea. 

. E’ indiscreto chiedere co¬ 
me tale governo ritiene di do¬ 
versi muovere e per quali 
obiettivi? Ecco un tema di di¬ 
scussione che ci permettiamo 
di suggerire ai portabandiera 
del centro sinistra. 

.... a. {. 
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Appoggiata dagli Stati Uniti 
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Ieri sera a Roma 


Dibattito 
su «Morire 

• ' . , - , * l . , , , 

a Madrid » 
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Gli interventi di Luigi Longo, Fau¬ 
sto Nitti e Giuliano Pajetta 


Johnson ridiscute il pro¬ 
blema dei rapporti con 
De Gaulle - Un leader 
negro alla Casa Bianca 


s-v WASHINGTON, 29. 

• Il governo Betancourt ha 
chiesto oggi una riunione ur¬ 
gente dell’Organizzazione de¬ 
gli .Stati americani (OSA) 
per discutere un preteso in¬ 
tervento cubano negli affavi 
interni del Venezuela, in re¬ 
lazione con l’asserito ritro¬ 
vamento di « armi cubane » 
su una spiaggia della peni¬ 
sola di Paraguana, nel nord 
del paese. La richiesta, di 
cui ha dato notizia un porta¬ 
voce dell’ OSA, fa seguito 
alla denuncia presentata ieri, 
ed ha l’appoggio degli Stati 
Uniti. - ,i v 
In effetti, un portavoce del 
Dipartimento di Stato ha ri¬ 
lanciato oggi la provocatoria 
accusa del governo di Cara¬ 
cas contro Cuba, affermando 
che questa svolgerebbe « una 
politica attiva di aggressio¬ 
ne indiretta » contro il Ve¬ 
nezuela ed altri Stati latino¬ 
americani, e che gli Stati 
Uniti sono pronti a « coope¬ 
rare con questi ultimi ». per 
fronteggiare t « ulteriori ten¬ 
tativi di esportare armi ». Il 
portavoce, Richard Phillips, 
ha precisato che tecnici ame¬ 
ricani ’ hanno esaminato il 
materiale spacciato . da Be¬ 
tancourt come di provenien¬ 
za cubana e che il governo 


Il ventennale della 
Jugoslavia socialista 
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e totale DALLA l a 

- 1 ———- ’ r ; s stata avanzata e valutata nel 

• -w! 'Vi 'V<;:• y<^ : V'*7 mese di agosto. .• />• 

,. *E’ u*-? ’ . 1 ' • . : . ì i .V * Mentre, in uno scontro ser- 

•>,' . v... " ’./• , ' m ; ’- rato per la conquista dei posti 

"*■ JB* chiave, dura la lotta fra le cor- 

rentidclacandidaturadiTa- 
V 3TB viani agli interni sembra rap- 

V" I I ' presentare un estremo tenta- 

tivo di Moro di non andare 

. . ... . - , * , ; j governo con un ministero do- 

• .*,»v ih'” f y 'v ?' '“.'v ; i '.* h minato da uomini‘di stretta 

. ; ' • » 4 •. • * r 'y f '•§ osservanza dorotea. Tale sareb- 

H v be la situazione se, oltre agli 

ip ‘ altri posti chiave e alla se- 

■ - . ■ _ ' JÈ — ‘ greteria de, i dorotei riuscis- 

Vi MB H ■ HBIHI ; . sero a impossessarsi anche del 

®® ^n ■■■ I ‘ ' Viminale, quale punta lo 

■ ' ".H^V?BB|IIB u .bBUI B. stesso Gui. Con Saragat invece 

®B N IH B B Hi ®H m Ws Esteri, An- 

• v dreottì alla Difesa, Russo al¬ 

l’eventuale ministero Europeo, 

~ .... • . • e Gui agli Interni, i ministeri 

!' ; ; V ‘ ì * . ' - economici occupati da dorotei 

5‘. " ^ j " a : e socialdemocratici ■ alla Tre- 

\ è - .. ^ fP : melloni, attorno al programma 

h ■; sì creerebbe una cintura di 
BB fèrro ’ di rara potenza. Ben 

B poca cosa, sotto questo aspet- 

B •ar ito, appaiono i dicasteri che do- 
. - — — * vrebbero essere affidati ai so- 

, / V cialìsti (Turismo, Sanità, La- 

3 .-. ; . vori pubblici o Trasporti o In- 

_ . * , . |a a ;_*'**'■ dustria e, forse, Agricoltura o 

Trinidad consegna ai poliziotti venezo- Giustizia). ” v. i-v 

■ 9 i ■ '■ * - Sulla dislocazione dei socia- 

Ioni i ssi,patrioti delle FAIN che catto-. {g> 
rarono l'aereo - Minacce anticubdne^e Si- 

Il IIzm^a I I I»■ » . l’EUR, vedendo quasi ininter- 

oppeilo all OSA del dittatore rottamente Cava, Zaccagnini e 

.■ - .. ... , v t , . altri capi de. Nella giornata 

■ ' ' ’ ; •- i< ' ’JJ <" ' di ieri, a quanto pare sono 

' CARACAS, 29. ne e nordamericane *) « prò- state esercitate, direttamente 
Eccezionali misure militari vengono dall'esercito castri- da Moro e, pare, indirettamen- 
sono state adottate dal go- sta ». In realtà, come il FALN te dallo stesso Nenni, pressio- 
verno Betancourt per nssicu - ha più volte sottolineato . le ni su Pantani per indurlo ad 
rare l’« ordinato svolgimeli- armi che i patrioti posseg. entrare nel governo. Ma, sena¬ 
to» delle elezioni-truffa di gotto piovengono dall'esercì- bra, senza esito positivo. 
domenica, ’* che dovrebbero to di Betancourt stesso, sia Tra le « liste » a combinazio- 
consentire un trapasso * le- attraverso i colpi di mano ne ventilate in questi giorni, 
gale » di poteri al candidato compiuti direttamente dal una delle tante ieri sera, dava 
designato dalla •' € vecchia FALN, sia attraverso le di- le seguenti probabilità: Presi- 
guardia » di Azione democra- serzioni di ufficiali e soldati denza: Moro. Vicepresidenza: 
tica, Raùl Leoni. Caracas va ctl e hanno raggiunto le file Nenni. Ministri senza portafo- 
assttmendo le caratteristiche partigiane con armi e ba- glio: Mancini (PSI) Cassa deh 
di fina città in stato d'asse- 0»0ji- . Mezzogiorno, Reale (PRI) 

dio: autoblindo e pattuglie un altro tentativo di spe- Rapporti con il Parlamento,', 
militari presidiano i centri culazione contro Cuba viene Piccioni- o Scaglia Ricerca 
nevralgici e gli' edifici piib- effettuato dal governo vene- scientifica. Esteri: Saragat. In¬ 
filici, è vietato alle automa- zo }eno sulla base del rinve. temi: Gui o Taviani. Giustizia: 
bili di. superaré la velocità uimento di un arsenale mi- Bosco o Amadei (PSI). Bilan -, 
di 2$ chilometri orari e lina nella penisola di Pa- do: Trcmelloni o Colombo. Te*. 

massiccia opera di • intimida- ra 9* iar, a (stato di Falcon). soro: Colombo o Tremèlloni.’ 
zione viene messa in atto nei Anche queste armi ha Finanze: Gava o Medici. Dt/e-J 
quartieri _ popolari. Traile l } etto Betancourt in una con- sa: Andreotti o Russo. Pubbli- 
persone tratte in arresto og- ferenza stampa appositamen- cq istruzione: Andreotti o Bo¬ 
ni sarebbe, a quanto si ap- ^, e convocata provengono sco: Lavori pubblici: Pieracci-i 
prende, il leader del MIR, ma ll comando del ni (PSI). Agricoltura: Pastore.; 

Domingo Alberto Raugel. FALN. m un comunicato Trasporti: Corona (PSI) o Pre-; 
Dal canto loro, le FALN han- emesso in proposito, dichiara ti (PSDI). Poste: Corona o 
no distribuito volantini nei c l te h* /ertone dove-il depo- preti. Industria: Giolitti (PSI) 
quali invitano la popolazione s,t ° clandestino e stato tro- 0 Togni. Lavoro: Sullo, Uelle 
a restare in casa fino alla uaf .° e sorvegliata metro per F ave . Commercio estero: Mar-; 
chiusura delle urne, in mo- ^efro dai poliziotti venezo. tinelli. Marina mercantile: Do¬ 
do dà dare alla capitale ‘ì? 1 essendo, molto prossima m j n edò o Mannironi. Parte-, 
l’aspetto di una € città mor- alle maggiori istallazioni pe- cipazioni statali: Bo o La Mal-, 
/a» . troli/ere dei '.paese. In ef- fa . Sanità: Macaggi (PSI). Tu-, 


Trinidad consegna ai ì poliziotti .venezo¬ 
lani i sei patrioti delle FALN che cattu¬ 
rarono 1 l'aereo - Minacce anticubane e 
appello all'OSA del dittatore 


' £ ' . 


> ta • t iti 1 ta. *amta: macaggi zu-, 

S n 3nS°rrh a i 5Tr; : -BELGRADO. 29. questi giorni con Tito è emersa Come negli anni scorsi, nel- -La polizia di Betancourt ^rmi Trovate > Unno ° 

j? f ch - e 1 ' Con una solenne seduta del ..un’identità di vedute sui prin- l’anniversano della nascita della ha anche moltiplicato gli oar , un arsena i n r i,« prn (- orona (PSI). i' 

di Washington e «soddisfai parlamento federale ha avuto cipali problemi’internazionali ». nuova Jugoslavia è stata con- sforzi per rintracciare il vi- *: nrcnnmM Wni PPF^IONI ■ D0P0TEE SUI PSI 

to » dell iniziativa venezo- luogo oggi a Belgrado la cele- In occasione dell’anniversario cessa un'amnistia per quei de- ce-capo della missione miti- 0 °!!fn nO ‘ L 

lana. ' brazione del ventennale della il Presidente Breznev e il Pri- tenuti che abbiano già superato tare americana colonnello venezolano stesso m coita- Mentre anche ieri gli « auto- 

Non è chiaro a:che cosa Repubblica socialista federativa mo ministro Krusciov hanno i a metà della pena loro inflitta. James Chenault, rapito nei 7°™,?/?™ C °H ll l*? tm fi. co 7 nomisti» hanno continuato ad 
questa voglia approdare: se, jugoslava. Erano presenti con il inviato a Tito un messaggio nel a. Roma la festa nazionale piorni scorsi mentre si reca- y? n },. tano ,\ Quadro di at- esarn iriare la grave situazione 
cioè, si tratti di una specu- ^ 'n?™' J^ava è stata celebrata nel ° va al SUo u / /ic f 0 . Ma inutil- timta vuticubane. creatasi nel PSI a seguito de¬ 
lazione propagandistica im- CoiSSSf « Sta^o rome- slava 1 sfSìato^? durante S °i‘ J duri S 0r f.° d ì Un . n cevime »to offerto mente Persone che hanno l’impostazione rigida data al 

bastita a fini elettorali op- , 10 Gheorghiu-Dej e l'intero cor- anni della seconda guerra mon- dall’ambasciatore al quale h. a ù- (fìcbiarato di parlare a nome| ~ ' ” ' ‘problèma della 1 struttura del 

pure si abbiano di mira più p 0 diplomatico. Il discorso cele- diale dalla lotta contro il ne- 5?, ^ delle FALN hanno telefona- ■ partito e dei rapporti con la 


questa voglia approdare: se. Jugoslava. Erano presenti con il inviato a Tito un messaggio nel A Roma la festa nazionale „ iorni scorsi mentre si reca- l ° m ” mnn ' ne u l (jm 
cioè, si tratti di una specu- JgSSStt^oSÌSwJÌ U pfl ilen- Sle^mirizia ^ovi^co-Sao- jlig06,ava è stata celebrata nel va W suo ufficio. Ma inutil- Uvita ^Ucubane. 

In-,inno nrnmrtnnrlictim in,. WirlgenU JUgOsiavi U r^reSltien ZlOnale amicizia sovietico JUgO J. rJppvimpntn nffdrto __n_ . 1 , . ■ ■ 


lazione propagandistica im- ^ dTCoSio di Stato romé-' siava^^^'durenm i m ^ e ' P& T ne , che h “ mi ° 

bastita a fini elettorali op- n0 Gheorghiu-Dej e l’intero cor- anni della seconda guerra mon- Mmnrpimllfntt dichiarato di parlare a nome 

pure si abbiano di mira piu po diplomatico. Il discorsocele- diale dalla lotta contro il ne- driParlaneSS delle FALN hanno telefona- 

erravi nhiottiui AntnrotrAli hrnHvA à cfntA nrnnunpiqtn rial minn nnrrmnó c? «riliinnq at- governo e u “* n : nli «fnnnmm. 


Il discorso 
di Johnson 
pubblicato 
a Pechino 

, v PECHINO, 29 v 

I giornali cinesi — secondo 
un dispaccio dell’agenzia Reu- 
ter — pubblicano oggi il testo 
completo del discorso pronun¬ 
ciato mercoledì dal Presidente 
americano Johnson davanti al 
Congresso degli Stati Unità. Il 
discorso non è accompagnato 
da commenti. B testo è pubbli¬ 
cato dal Quotidiano del popolo 
con questo titolo: « La politica 
di aggressione e di guerra dello 
imperialismo americano non è 
cambiata — Johnson è deciso a 
continuare il doppio. gioco di 
Kennedy: grida apertamente con 
tono intimidatorio: ” abbiamo il 
coraggio di cercare la pace e 
di correre il pericolo della 
guerra”». 


Aumenteranno 
gli scambi 
tra Italia 
e RDT 

..- f r BONN, 29/ 

’ Un accordo commerciale fra 
lTtalia e la RDT è stato sot¬ 
toscritto ieri a Berlino. Lo 
annuncia l’agenzia di stampa 
- ADN ». Il protocollo è stato 
firmato da esponenti della Ca¬ 
mera di commercio con l’este¬ 
ro della RDT e da funzionari 
deU’istituto nazionale italiano 
per il commercio estero. Esso 
prevede che gli scambi coni- 
: marciali fra i due paesi au¬ 
mentino di volume nel pros¬ 
simo anno in misura del ven¬ 
ti per cento rispetto agli scam¬ 
bi del 1963. 

La Repubblica democratica 
tedesca esporta fra l’altro ver¬ 
so l’Italia macchinari indu¬ 
striali strumenti ■ ottici, mac¬ 
chine poligrafiche e prodotti 
chimici; l’Italia «sporta mac¬ 
chinari. generi di consumo e 
prodotti chimici. 


L'anniversario 
della Liberazione 
celebrato 
in Albania 

TIRANA, 29 * 
Con manifestazioni politiche 
e feste popolari l’Albania ha 
oggi celebrato il diciannovesi¬ 
mo anniversario della Libera¬ 
zione. Dall’estero sono giunti ai 
dirigènti albanesi messaggi - di 
augurio, fra l’altro dal Presi¬ 
dente della Repubblica popola¬ 
re timer Liu Sclao-d, dal go¬ 
verno romeno e dal Consiglio 
di Stato polacco. 


> Eccezionale dibattito ieri se¬ 
ra a Roma sul film « Morire 
a Madrid-, presenti alcuni dei 
più autorevoli protagonisti di 
quella drammatica pagina di 
storia-che doveva segnare lo 
inizio della seconda guerra 
mondiale. Alla discussione, 
che si è svolta alla ** Sala Ci- 
nearte- su iniziativa della 
ANPI hanno preso parte, in¬ 
fatti. l’on. Luigi Longo, ispet¬ 
tore generale delle Brigate in¬ 
ternazionali, il sen. Giuliano 
Pajetta e l’on. Fausto Nitti, co¬ 
mandanti garibaldini. Era pre¬ 
sente anche la signora Ange- 
loni, vedova del martire anti¬ 
fascista. Nenni e Garose! si 
erano fatti scusare. 

Dopo la proiezione della pel¬ 
licola, le cui sequenze più si¬ 
gnificative venivano punteg¬ 
giate dai prolungati applausi 
del folto - pubblico ’ presente 
(tutte le corsìe erano zeppe di 
gente In piedi, soprattutto gio¬ 
vani),. l’on. Fausto Nitti - ha 
aperto il dibattito, sottolinean¬ 
do che il film offre l’opportu¬ 
nità di un ripensamento non 
soltanto della vicenda da esso 
[presentata, ma anche della si- 
I tuazione odierna della Spagna 
che continua a lottare per la 
libertà. La domanda che mol¬ 
ti spettatori hanno presentato, 
prima ancora . di affrontare 
problemi specifici è stata quel¬ 
la relativa alla validità o me¬ 
no del film in rapporto alla 
realtà storica .di quella vicen¬ 
da. Tutti, Longo, Nitti e Pajet¬ 
ta, sono stati concordi nel ri¬ 
levare che nonostante parec¬ 
chie inesattezze, certe deficien¬ 
ze - e alcuni equivoci, il film 
deve considerarsi positivo. Es¬ 
so rappresenta una forte de¬ 
nuncia delle ingiustizie sociali 
contro le quali si batteva il 
popolo spagnolo, una commo¬ 
vente esaltazione di questa lot¬ 
ta dell’unità del popolo e del¬ 
la solidarietà popolare interna¬ 
zionale, ima condanna dell'in¬ 
tervento dellTtalia e. della 
Germania. . , - - r 

Una conferma ci è data dal¬ 
le reazioni scomposte della de¬ 
stra. I rilievi che si possono 
fare riguardano una certa su¬ 
perficialità nell'esame della 
dialettica interna delle forze 
politiche repubblicane, ' gli 
equivoci in cui rimane il film 
circa un presunto caos che sa¬ 
rebbe seguito alla vittoria del 
fronte popolare nel ’36, i pri¬ 
gionieri (che gli antifascisti ri¬ 
spettavano) i preti (contro i 
quali l'animosità del popolo si 
è manifestata anche quando 
non esistevano i partiti operai) 
Le domande specifiche han¬ 
no riguardato invece il con¬ 
tributo deirURSS (sul - quale 
Longo e Pajetta hanno fornito 
interessanti particolari), il ri¬ 
tiro delle Brigate al momento 
della firma dell’accordo di Mo¬ 
naco (deciso allo scopo di raf¬ 
forzare la posizione politica e 
diplomatica della Repubblica 
spagnola), l’atteggiamento del¬ 
le potenze occidentali (di cui 
sono stati riferiti numerosi at¬ 
ti dì favoreggiamento dell’ag¬ 
gressore fascista). 


Violènti scontri a Parigi 


T 


I«3T 





to ieri ai giornali preannun- 
ciando che l’alto ufficiale sa- . 
rebbe stato ■ liberato • nella 
giornata di sabato. Oggi, gli 
stessi : anonimi portavoce a- 
vrebbero comunicato con lo 
stesso mezzo che le FALN in¬ 
tendono . scambiare il Che¬ 
nault con i sei patrioti au¬ 
tori del colpo di mano del 
Convair catturato in volo e 
dirottato su Trinidad, i quali 
sono stati estradati e rischia¬ 
no trentanni di carcere. 

- I sei patrioti venezolani, 
negato loro l’asilo politico che . j n 


Adenouer 
preme per 

; v ’• - * • 

un'intesa 
Johnson- 
De Gaulle 


sinistra, un’agenzia dorotea, 
piuttosto pesantemente, rinno¬ 
vava un duro attacco a Lom¬ 
bardi. Commentando la voce 
di una assegnatone a Lombar¬ 
di della carica di presidente 
del gruppo parlamentare ■ del 
PSI l’agenzia ARI affermava 
che tale incarico preluderebbe, 
alla distanza, a una segreteria 
Lombardi. « Una segreteria 

1 Lombardi — ■ riferiva 1 TARI, 
facendosi portavoce di autore¬ 
voli ambienti democristiani — 


gravi obiettivi. Autorevoli brativo è stato pronunciato dal mico . comune, si sviluppa at- ^ d. ° e . to ieri ai giornali preannun- il sinistra, un agenzia dorotea, 

fonti dell’OSA hanno accol- vicepresidente del parlamento tualmente con successo,- e sot- Ud,,a " dando che l’alto ufficiale sa- . AOGIMIUcr piuttosto pesantemente, rinno- 

to la decisione di convocare federale Mjalko Todorovic. Ha tolineano che l’amicizia fra i Nella telefoto AP: Tito e ebb stat liberato • nella S,-, . , vava un duro attacco a Lom- 

de “° «■“ “ “* «“«■“* tribuisce ■ a rafforzare ,a pac.. «o NM.’ . SnSS’StS 1 " P™" 6 “ f S *Sta3SST praSeme 

te - Johnson ha continuato ~ _ • " ” ..” _ " _ - ~ stesso mezzo che le FALN in- : , del gruppo parlamentare del 

oggi le sue consultazioni in- ... > tendono. scambiare il Che- Ull IKITvSU 1 agenzia ARI affermava 

centrandosi, nell’ordine, con ;, ‘ : ‘ ’’ . • ” 1 ■ nault con i sei patrioti au- . che tale incarico preluderebbe, 

i capi di stato maggiore del- Violènti SCOlìtN O POTICfi ' ’ ' fori del colpo di mano del IaIimpam alla distanza, a una segreteria 

le tre armi, con il segretario ‘7’ . 9 . t Convair catturato in volo e "■ J0III1S0II" Lombardi. « Una segreteria 

alla Difesa, McNamara, con - - , : ~ ~.. dirottato su Trinidad, i quali ^ .Lombardi ■ riferiva 1 Ani, 

il capo dei servizi di. spio- ..._1.. . _ 1 _ . r. .** ]*-* • «nnn «#nff 4>.<frndnti p rischia- (facendosi portavoce di autore* 

naggio, McCone, con il consi- , |H| -- •' jj •; Zi: 

gliere presidenziale per gli ., ^M^ 

affari concernenti la sicurez- ;.; ; : ; jj ; B 
za, McGeorge Bundy, con il V * ■' 

presidente della Commissio- , ■ ‘ " Idi Trinidad, sono stati con- Inìsche Rundschau », l’ex cancel-! 01 Sinistra », cme piu equivoca 

ne atomica, Seaborg. e con / •_ ^ ' 1 . |segnati ieri sera, dalle auto .|liere tedesco-occidentale. Kon-| nei confronti “ e i cqmunisti e 

altri funzionar. Johnson ha l - ® ■ , v jg|j' 

anche ricevuto il segretario. 
dell’Associazione per il prò- 

RoTwnWnsTqlate taT ' V- ' " • . : . ' • " . ; ' V . ' Per là senwionaU impresa - to d . via , a della p0 . 

chiarato, lasciando -l’ufficio , - * /. - •- ... ;. ‘.j • ì , - ; r . ! . •:•- da loro compiuta Za cat ‘ litica generale — ha detto Ade- - riferendo sul ' turba- 

dei presidente, che questi go- _ n. <•_, IL ■ ■ 1 ■ !«« ^ ... . tura - in volo di un aereo nauer—una intesa tra la Fran- „ nzia » r re ? ® ® . 1 .. . 

de del «rispetto» e della »0Uf6 rifGtlSCG Q U0 UflUllG Sili SUO VIOQQIO IH ClVKI « Convair» della? società eia e gli Stati Uniti è urgente- mento che ha invaso i 

« fiducia » dìù comDleta del- -•''A ’■ * / v . • : : • v - ; -9®-. - *'-• .• - •> - ■. Avensa — i cinque giovani e mente desiderabile... Per effetto autonomisti di fronte a una 

le comunità Sì inora ? -* ' ' ' ' . ' , , • ' ’ ? i la studentessa Olivia Comes della uccisione di Kennedy, il prospettiva di rottura nel PSI, 

quali ^icu^oni Johnson Dal nostro i-ràto gImTspÌu STri aiSS 3™ P “““ "“tSSf ™ "riSeSi “Su'TuYonombà 

T mtg?or W parte drfie ' e jAASSS eh, I sei pacioni SSSAMfS 

consultazioni del presidente « Fouchet dimissioni », « Per ^ ff uaran A a poliziotti ri- lai-^e. con Nehru, ma ha n- avevano costretto ad atter- diffìcile per il Presidente John- ne considerata un’ effettivo 
hanno avuto tuttavia come una università democratica »: leggermente feriti- sp^to - soprattutto alle do- rare a Tnnidad, conunazio - son. giacché egli si è trovato successo per Moro il quale 

oeeetto la situazione inter- Jn a «.Lia nàlnTi Altri tre studenti sono stati mande eai quesiti del ge- ne che è valsa a richiamare improvvisamente a dover af- successo, per moro, nquaie 

nazionale SfondoTndisc?^ arrèstati à Reims'dove, come neralé, 3 quale aveva già ancora una volta Vattenzio- fintare.questa grande respon- ha vinto la Pf^ita a braccio 

zioni si sarebbe discusso a mltnifècfaul npiìe a Parigi. Grenoble e. Nantes Ietto e studiato il rapporto ne pubblica venezolana e fabilità. Tuttavia, io spero che di ferro con J^. nni ’. r i 1 r f/J| t5 |i^r i * 

Iuneò dei raDDOrti tra Stati Onn r»?pre t0 l atfnrf • a\ r3 hn i nfn si sonò svolte manifestazioni chè Faure.gli aveva giA fat- mondiale sulle elezioni-farsa jerelaz'onitra Parigi e, Wash- do grosso 

lungo dei rapporti tra Stati Quartiere__ latino - al quinto .. „ rntDetQ „ n „ trn i a to nervenire rtn r„_ ir.gton miglioreranno. La Ger- DC mentre il PSI e in procin- 


fermati dalla poliz* 

Fqure riferisce a De Gaulle sul suo viaggio in Cina 


- r sei patrioti venezolani, BONN 29 P®trebJ>e significare un abban- 

nepafo loro l'asilo politico che _ In una intervista concessa al ? 0n ° feUa poliUca di Nenni e 

avevano chiesto al governo quotidiano di Colonia - Koel- J.® dl ^5?.^l^Lmnvora 

di Trinidad, sono stati con- nische Rundschau >\ l’ex cancel- sinistra », cioè piu equivoca 
segnati ieri sera dalle auto, liere tedesco-occidentale. Kon- nei confronti dei comunisti e 
rifa di Pòrt of Spain, ai po- rad Adenauer. ha rivolto un in- meno impegnata nei confronti 
liziotti di Betancourt che vi to-■ abbastanza esplicito al dell’Alleanza occidentale. Ma 
erano andati a prelevarli nuov ° Presidente americano potrebbe essere questa politica 
nella piccola isola caraibica. accordarsi con De accettabile per i parti'à de- 

Per IP sensazionale impresa p^,» di visi» della po- 

da loro compiuta — la cat- lilica g ene rale — ha detto Ade- SfeSSn «ni turba- 

tura in volo di un aereo nauer — una intesa tra la Fran- agenda, riferendo sul turba 

€ Convair » \ della ? società eia e gli Stati Uniti è urgente- mento che ha invaso 1 settori 

Apensa — i cinque giovani e mente desiderabile... Per effetto autonomisti ci fronte a uaa 

la studentessa Olivia Gomez della uccisione di Kennedy, il prospettiva di rottura nel PSI, 


rioni ci carohho rii crucco u r* e »*«** , a Parigi. AjrenoDie e.wames t: ^luuituo u ne pitOOIIC a venezolana e f W , IC j- 

lungo dei raDDOrti tra Stati o n n °1 Jt fri • ^ 1 ^ hf, i n ro si sonò svolte manifestazioni chè Faure.gli aveva già fat- mondiale sulle elezioni-farsa lereiazumitra Parigi e, Wash- do g 

lungo am rapporti tra stati Quartiere latino - al quinto Aì nrntoata nnnfrrt i a ^ìitir* to nervenire /Wieni/v» Re- mgton miglioreranno. La Ger- DC n 

Uniti e Francia e la discus- giorno dello sciopero genera- **° IIUca „ P ~. . Jt Z 5 tinti! fnttJ? tnr mania occidentale farebbe ope- to di 

sione avrebbe portato ad una le indetto dallTJNEF in tutte gollista sulla scuola. • • Secondo quanto riferisco- tancourt, era stato fatto tor- ra sa gg ia se contribuisse a fa- 

maggior cautela nelle previ- l e università di Francia. • ' Alle 17,30, la polizia seni- ito fonti ufficiose, le rela- vare a Caracas nella notte, vorire un’intesa tra gli Stati - 

sioni di un miglioramento. Gli studenti hanno tenuto brava tornare ad .impadro- zioni economiche con la Ci- con t tre uomini dell equi- uniti e la Francia», 

fatte dopo il colloquio John- testa, per tutta là giornata, a nirsi del quartiere, dopo es- na saranno incrementate; Io P^o ^ghJ Passeggeri vc- 

son-De Gaulle. Sarebbe sta- centinaia di questurini sguin- ser e stata Vertuta • in ■ scacco immenso- ’mercato ■ cinese • „ n iirìnttl rfel Venezup ~ 
ta ripresa anche la discus-zagliati contro di loro dopo tutta la giornata. Ma 5-600 preme alia trancia e si at- aereo, PoU^otti del Venezue. ■ ■ 

sione sull’eventualità di un che il prefetto di polizia di studenti si sedevano a tep tende U ritorno della mis- (.“f *hanno oreso Tn Se-- Londra • . . , 

incontro tra il presidente e Parigi aveva rifiutato di auto- SU 1 boulevard : Saint* Mi- s, °ne di indus triali francesi ò <tpP^nassèaoeri » mem- ' _ — 

Krusciov. Infine, ' sarebbero rizzare il loro comizio, previ- chel e continuavano à grida- partita - per -.'Pècflino • per 9 Fronte armato di li- • kci 

stati trattati i temi del Viet sto per oggi alle prime ore re «Fouchet dimissioni». La mettere a punto il volume , AlVaerovorto v<>- * Rfllftll4ll*tA Sta 

Nani del Sud, dèi Ldòs (Har-del pomeriggio. - polizia, per sgomberare il e il tipo degli scambi. o^^e. All aeroporto BUppUlIO Ror 

riman ha oggi riaffermato ' La lotta fra universitari e viale, adoperava allora una -Sul piano politico, si os- . _ noi stati oresi ih con- ’ 23X1 

con l’ambasciatore laotiano poliziotti si è svolta ad ogni macchina con gli idranti, servava grande riservatezza ani carcerieri III lllMIM -_ 

la politica di Kennedy) e angolo del quartiere, davanti Dal boulevard ; Saint Mi- e si afferma che l’atteggia- . j sei natrioti indossavano *** ■■liillU DIII 

dell’Alleanza per il prò-alla università, nei vicoli a chel la manifestazione ‘ pas- mento della Francia verso,- jtalv ■■ 
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organizzata dalla polizia era gliaio di studenti hanno sfi- tiva politica aperta dal c*m- f 0 tt„ n to - ii cninn siill’aeren ■■ . . 

destinata a far incappare in lato , sui Grands Boùlevaxds biamento^er presidenti de- e sono apparsi fieri. Essi so- .’ ORI0TICQIHI 
una maglia, in una fitta re- e, arrivati all altezza del- gli Stati Uniti. • ; ...» • no statisubito interrogati ' • 

le creata dai questurini in- l’« Humanité » hanno salu- La prospettiva intemaziif- dagli agenti di Betancourt : LONDRA. 29. 

torno - al 'Quartiere, latino, tato con applausi il quoti- naie sarà evocata, d’altra mn nessun comunicato è sta- m * nis 5 ro britannico, 

tutti i manifestanti. Ma il diano del Partito comunista, parte, dal generale nel mes- to emesso doDO il loro inter- Slr * lec Douglas Home, nel cor- 
piano è fallito;-mentre gli . Lo sciopero degh' s.uden- saggio- del 31 dicemhre. J^Torfc bTrestoZ 1n% ZS^SSTS&S£i 
agènti, bastoni alla mano, si ti pone il problema globale. Questo saluto tradizional- dn scoprire niente sotto il ra de! nord, ha oggi dichiarato: 
avventavano sui ragazzi, un complessive, della situazione mente dedicato a formula- sensazionale gesto compiuto -La Gran Bretagna è a dispo- 

altro gruppo di studenti sor- scolastico - universitaria: si re gli auguri^ di. Capodan- d ai giovani (tutti al di sotto sizione dei suoi alleati per faci- 

geva alle loro spalle. Quan- chiedono non soltanto gli au- no ai francesi, assumerà' il d ei venti anni): essi hanno h ,dre eventuali negoziati con la 
do centinaia di poliziotti, in- menti di stipendio ai prò- tono e il piglio di un discor- f-oluto fare un nuovo ari- URSS ». Home ha aggiunto: - Io 

freddoliti, si appostavano at- fessori e non soltanto aiuti so che valica i- confini del- nello alia popolazione dèi Ve. non c f edo <: h ? Gran Breta- 


deU’am^date etica" 1 ^ torno alIa S 01-00 " 3 ’ la ma-1 economici agli studenti 


perché 


rio. Noi restiamo gli alleati ri¬ 


dale sovietica diretta da Sergei quartiere, nella Rue des rale della scuola, e della sua stabilizzazione, ma, all’ulti- ha accusato il colpo, e per dei sensali, ma se noi possiamo 

Borissov, vice ministro del com- Saints Pères. Ogni tanto, con funzione. Si tratta,. tutto mo momento, vi ha rinun- far fronte al nuouo scacco svolgere un compito utile nel- 

mercìo estero, e la commissione un tiro ben aggiustato, un sommato, del primo sciope* ciato. Egli non vuole occu- lenta di'addossare la respon- , aiu , lare a t rovare zone di ac- 

sov-.etica per 1 acquisto di grano sasso divelto dal selciato an- ro che, a' fianco delle ri yen- parsi dei « problemi della sabilifà sul. « governo stra- cor do «m I Unione Sovietica — 

l^tvwv ha^noiawil^mer- dava • 'segno e’ un poliziot- dicazioni salariali, pone an- sussistenza»; 'come ha detj* meto di Cuììà». tn un.ricor- SSt^un^iJg^'ISgeTO^ 
coledl gli Stati Uniti senza aver «> n . ,a facc,a insanguina- che } problemi della prò- to, twefitre apre quello so alVOAS (organizzazione differente - noi ci metteremo 
raggiunto un accordo'• in. vista ta, ■ veniva - caricato su una spettiva e dell indirizzo ge- della leadership de] .mondo degli Stati americani) e, nel- a disposizione dei nostri al- 
della fornitura di grano ame- ambulanza. ; nerale del governo.- •-* occidentale. . . • l’annuncio che se « sarà il leati». 

ricano all'U.R.SiS. v. Alle 16 del pomeriggio, la Edgard Paure ha fatto le* Una ■ nota dell’ufficiosa caso» sarà fatto ricorso an. In precedenza, nella riunione 

Borissov ha informato prima lotta ha raggiunto il, mas- ri sera a De Gaulle » suo France Presse conferma che alle Nazioni Unite, il go- Consiglio dei ministri Ho- 
della partenza il Dipartimento cìm n dell’asnrezza: i Doli- resoconto sul viaggio in Ci- auesta sera la voce, da noi nemn tìei Venezuele accusa me,'appena tornato da Was- 
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po onerose per poter essere tizia sono arrivati nel Quar-jto che la missione di questi 
'prese in consideratone: tiere latino e gli studenti i fosse ufficiosa. 


• - intarmo ««cne c»e ic armi ui sovietico Krusciov riprende- I Sub. Tipografico G4TX. 

Maria A Mar cupriti nii rf **P®f»P0no i patrioti del ranno presto il dialogo inter- I **«»• - via da* Tàuri**, M 
■v»■»®taCC»M*F < ALN , («armi belghe itfllia- rotto dalla morto di Kenn edy * * ... - — — ■ 
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La topografìa delPattentato 
a Kennedy e degli avvenimen¬ 
ti 8ucjrea8i sabito dopo è chia¬ 
ramente indicata da questa 
cartina. Il lettore si accorgerà 
da se che questa non ha un 
valore puramente illustrati¬ 
vo, ma sottolinea chiaramen¬ 
te una tesi che si sta facendo 
fner nella mente degli osserva- 
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' l'avvocato difensore di Ruby cambia tattica: non chiederà 
il rinvio del processo - Il «gangster» finanziò il viaggio 
di Oswald in Messico? - Ruby frequentava la palestra di 
. un ostello dove alloggiava il presunto assassino dj Kennedy 

; (Dalla prima) fio strada piti breue che da tomobite, OstWd ha fatto 

r , - questa casa conduce all'abi- qualche passa indietro e, da 

ganda favorevoli alla rivo - tazione di Ruby (al 23 della circa treynetri, al di sopra 
luzlone cubana); la terza South Ewing) che Oswald ha del tetta dell'auto, ha spa- 
volta in settembre, quando ucciso l’agente - di poltzio rato J/te proiettili contro il 
la sua famiglia si trasferì a Tippit. La prima parte del potiéiotto che, colpito alla 
Irving. v • • tragitto è facilmente. rico - t/sta, è crollato al suolo. 

■ Va notato che tutte le tn- struibìle. Alle 12.29 *1 P^r' Oswald ha allora guardato 
formazioni che tendono a Kennedy viene nwf- j Q s j gnorn Markham negli 

occhi ma ha deciso di non 

B ^ir, sopprimere ' la testimone. 

Uè* 12 39 E 0 li si è Q uimli diretto ver- 
E j c so la zona dove si trova la 

d0 è°stata abltazione di Rubli- distante 
Ostould soltanto sctt . e calmiti di stra- 
* da, ma poi e tornato sut sua: 

JÌ7h rfìi P assi e si è diretto verso la 
Z oJò- ' w “‘ Averne 

pardhz- ' Oswald sì è fermato davan- 
nfd Scen- tl’o un.negozio di rigattiere 
?rcorre a e poi, poco prima di una s (a- 
3 se è alle zion^ di servizio, si e infila¬ 
ri è chie. to tra .due,-edifici e dietro 
tdurlo al una drogheria, su un terre- 
ckley. E' no incolto, ha tolto dalla pi- 
ito oltre stola i bossoli vuoti e li ha 
tazione e sostituiti, second quanto ha 
Decima dichiarato l'impiegato della 
’ in pros- stazione di servtzio, con nuo- 
ie di Ru- ve cartucce. Egli si è sbaraz- 
ald scen- zato anche della sua giacca 
ter supe- di cotone bianco. Quindi è 
le di cir- passato dalla lO.ma strada 
ria indie- olla « West Jefferson >. ha 
tabilmen. "safito quest'ultima e verso 

òuon'nt "A AC^oTsoarpe ?o- 
-- to. uamminanao ai ouonpas- ans(in t e> ha cercato di non 

r>„ fnnt; m „r, n 50 e ° 1 }. ?“° . arTl ? a I e f^si notare da un'automobi- 


/Nuove 
rivelazioni 


im’nriprta ' connivenza del- l’appartamento lo vede arri- nata - Oswald ha ripreso la 
l'attentatore con elementi vare di corsa e uscire sub l- sua sdrada ede entrato nel 
della polizia, sia questa VFBI, to dopo. Oswald si reca a una cinema « Texas Theatre » 


sia la polizia di Dallas. Il fermata di autobus di fron - ^ue ti proprietario del ne- 

New York Her^dTribune te glia casa, attede qualche Jj e ]SlTSJllrifl 1 

affermo-: che' ìbtotWno del minufo Tna poi decide dipar. arr ^tqre a^a polizia 

IreSidètellìté, per là tire v i e di Sono circa le A canco di'Ruby e a-con- 

g Dallas fu fissato solo n7 p ferma dell ipotesi che egli 

ni prima del 22. no- ^rr’.'. ■ • ••• •' conoscesse Oswald, alcuni 

è' non* era -tracciato * E in questo momento che giornali hanno fra l’altro a- 
: più. diretta tra l’ae- comincia la seconda . P a ^ te vanzato la supposizione che 
e la piazza dove do- del tragitto, lo piu il proprietario del « Carou- 

carsi Kennedy, ma sa. Il corrispondente dellAFP seI ^ finanziasse Oswald mal- 


Nella « Biblioteca di cultura 
storica »: 

Hugh Thomas , 
STORIA 

DELLA GUERRA 
CIVILE SPAGNOLA 

pp. xxu -708 ' Rilegato L. 6000 . 

Dopo la Storia del Terzo 
Reich e la Storia della repub¬ 
blica di Salò, un’altra grande 
sintesi di storia contempo¬ 
ranea. ‘ 


Nei «Supercoralli»: 

» ,7 

Elsa Morante 
LO SCIALLE 
ANDALUSO 

pp. 219 ’ Rilegato L. 2000. . 

Mentre la critica straniera sa¬ 
luta in Menzogna e sortilegio 
e nelPho/rt di Arturo due ca- 
. polavori del romanzo con¬ 
temporaneo, Elsa Morante si 
ripresenta al pubblico italia¬ 
no con la raccolta dei suoi 
racconti piu belli. 

. Bertolt Brecht 
TEATRO 

a cyra di ‘ Emflld .Castellani 

y volumi .rilegati in astùccio 
L .18 poo . ■ >. ■ , 

"Tutto Brecht nella edizione 
definitiva. 

-, > ' 7 

Bernard Malamud 
UNA NUOVA VITA 

pp. 364 Rilegato L. 2300. 

Un romanzo americano ama¬ 
ro e struggente. L’ultimo uo¬ 
mo capace di ideali e di amo¬ 
re è un vinto preso in un 
ingranaggio spietato. 


Vittorio Bodinl 
I POETI SURREALISTI 
SPAGNOLI 

, SAGGIO INTRODUTTIVO 
E ANTOLOGIA 

pp. cxxru-308 Rilegato L. 9000. 

Garcfa tóf^'*Alberti, Alei- 
xandre, .Cernudai, i,maestri 
déllà iirica spaglhola del No¬ 
vecento nella traduzione di 
Vittorio Bodini. ~ 


formav&\tma sorta di «U* che ha ricostruito il percor- tQ prima dell’attentato. 

1 \ .. . • . . cn flMitnlrf n morii a mun- „ . _ _.. j_ 


pubblicament\solo la matti- * m di Kennedy aveva come unt- 

na di • venerdK giorno del- Etre ^ *• ^Ro Decima Stra- CQ re ddito il sussidio di di- 
l'attentato. FiniSa quel mo- da > d ° y f./ u trovato il cada- soccu pazione. Chi gli ha da- 
mento soltanto ha diecina «ere dell agente Tippit. to> flUora> * soIdi per com . 

di personalità erano al cor - Il fatto si sarebbe quindi pr are 0 affittare Vautomobi- 
rente dell'itinerario^^* « scolto verso le 13,15, ora che con cu i s j recò nel Messi - 
Dunque, Oswald noKpote . corrisponde a quella indicata co> n 26 settembre scorso? 
va sapere con molto an\cipo ufficiosamente dalla polizia. p r0 prio allora era stata an¬ 
che il corte o sarebbe pacato ” dramma e stato breve ed nunc iata la visita di Ken- 
proprio sotto le finestre afl e tuttora misterioso. Diversi ne dy a Dallas in novembre. 

€ Texas Book Depository\ interrogativi sorgono se si 
per cui due sono i casi: ds osserva questo quartiere di 
Oswald non è l’attentatore \dtfici poveri, e questa stra- , _ *•■ 

oppure, per potersi prepara- <\poco frequentata, priva di Ifl VfCfff 

re in tempo, dev’essere stato tràffico. 

avvertito almeno la sera pri- Pècche l’agente di'polizia ' ■ • • 

ma; dunque, uno degli ipo- TipptKsi trovava in quella Q0I IlJjfB 
tetici mandanti doveva esse- zona nwntre le forze di po- * ztij 

re molto vicino alle poche . lizia eraV) tutte concentrate * -• 1 

altissime fonti, informate su intorno abduago dell’attenta- C e ut piu: appena tornato 
tutto. Si potrebbe addirittu- to? Egli si\era • allontanato “ a ‘ A lessico, prima di anit¬ 
ra avanzare l’ipotesi che tra dal quartier\popoloso. Per- ture una camera presso pn- 

» mandanti vi fosse aualcu- cf *è si trovavhsolo a bordo vatl i Oswald alloggio per 
i manaamt vt josse quaicu vettura rSentre il re- Qualche tempo nell’ostello 

no che aveva voce in capito. g 0 i am ento preve^Kla vresen- ver la gioventù delVYMCA, 

, .. . .. ». t. za di due agentiiK servizio dove anche Ruby si recava I 

gromma della visita di Ken- rego i are? p erc hè echha in- spesso, per fare ■ ginnastica 
nedy a Dallas.'Comunque terpellato Oswald e Cosa si nella palestra annessa. 
sia. il particolare rivelato sono detti i due durante^ue- Con tutto quello che si è 
dalla N. Y. Herald. Tribune sto scambio di parole cheSun appreso nelle ultime qua- 
è uno degli indizi più rile- testimone, la signora Helette rantott’ore. pochi ormai osa- 
vanti, fin qui emersi, sulla Markham, ha descritto come* no sostenere che Oswald fos- 
esistenza di complicità in una conversazione amiche- sé. isolato, che fosse un co¬ 
alto loco, con gli attentatori. vole >? mibusta e che non avesse 

Vi è poi la ricostruzione ' Secondo questa donna, comunque contatti con la 
dettagliata di ciò che avreb. Oswald parlando si è china- cstremetsdestra. Perfino dal- 
be fatto Oswald dopo l’at- ì 1 "*?,™ 0 Ì ella vet ~, la lista eh* libri che legge- 

tentato. Da essa, come il lei- , . ” r . c *1® °i va, risultachiaramente che 

tore potrà giudicare, vengo- quest ’ ultimo è sceso dall’au- 1 SUOt riferimenti^ letterari» 
no in luce indui molto prò- erano opere di autori cena¬ 


no in luce indizi molto pro¬ 
banti, a favore delìatesi se¬ 
condo cui Oswald, non solo 
era in contatto con Ruby, ma 
conosceva ■ molto probabiL 
mente anche l’agente Tippit. 

Oswald cercava probabil¬ 
mente di recarsi a casa di 
Jack Ruby, dopo l’assassi¬ 
nio del presidente Kennedy. 
L'inviato specialc dell’agen¬ 
zia France-Presse a Dallas 
ha cercalo di * ricostruire 
passo per passo, l’itinerario 
seguito dal presunto assas¬ 
sino del Presidente, dal 
* Texas School Book Depo. 
sitory » luogo dell’attentato, 
sino al cinema * Texas Thea- 


Il testamento 
di Kennedy 
«fatto privato > 
della famiglia 


_ mente non comunistiche non 
addirittura di netta tendenza 
anticomunista. L’FBI, poi, sta 
esaminando le informazioni 
raccolte a Houston, dove 
Oswald soggiornò ■ per un 
certo tempo e dove ha pro¬ 
babilmente ■ avuto contatti 
con ambienti di destra. Hou- 
yy ston è la città, le cui auto¬ 
rità hanno ieri rifiutato di 
intitolare al nome di Ken- 
I nedy il nuovo stadio muni¬ 
cipale. * ~ . 

) Vista la piega che sembra¬ 


toti (e su cui anche gli In¬ 
quirenti non possono non es¬ 
sersi fermati) : la tesi è che tra 
Ruby, Oswald e l’agente Tip- 
pit non corresse solo un rap¬ 
porto casuale, originato dal¬ 
l’evento dell’attentato. % 
Avevamo già notato quattro 
giorni fa che tutti e tre abi¬ 
tavano nello stesso giro di po¬ 


chi isolali. Ricostruendo ì ge¬ 
sti di Oswald dopo l’attentato, 
fino al suo arresto, alcuni 
giornalisti hanno ritrovato 
questa convergenza topografi¬ 
ca, che è troppo precisa per 
essere se li mente dovuta al 
caso: Oswald si dirigeva lun¬ 
go il percorso più breve per 
recarsi alla casa di - Ruby, 


quando gli si avvicinò una 
macchina su cui — secondo i 
testimoni — Tippit si trovava 
da solo. 

Il breve colloquio tra i due 
apparve di tipo confidenxiale, 
ai testimoni medesimi, come 
se i due si cono scesse ro da 
tempo. Poi Oswald fece tre 
passi indietro e sparò 


Tre «libri per la gioventù»^ 

Italo Calvino 
MARCOVALDO 

OVVERO LE STAGIONI IN CITTA 

Illustrazioni di Sergio Tofano, 
pp. t27 Rilegato L. 2000. 

Le disavventure d’un perso¬ 
naggio buffo e malinconico si 
susseguono attraverso le sta¬ 
gioni come in colorato calen¬ 
dario in questo libro di favo¬ 
le moderne. 


AdaGobòtti" ' 
STORIA DEL GALLO 
SEBASTIANO/: : 

pp. 172 con disegni nd testo di la¬ 
tore Marchesini Rilegato L. 2000. 

Le avventure di un galletto 
pieno di fantasia e di voglia 
di capire il mondo. 


DAI QUADERNI 
DI SAN GERSOLÉ 

IL LIBRO 
DELLA NATURA 

pp. 138 con illustrazioni in noto c • 
colori Rilegato L. 3000. 

Erbe e fiori, insetti e uccelli:] 
un poetico « trattato » scrit¬ 
to e disegnato dagli scolari 
di San Gersolè. 


Netta « Collezione di teatro »i> 


sitory» luogo dell'attentato, WASHINGTON, 30 . visia io piega cne sempro¬ 

sino al cinema « Texas Thea- r Uno dei portavoce della Ca- P 0 prendere le indagini e 
tre » dove Oswald venne or- Bianra, Andrew Hatcher. ha J? ™*lazioi*. della stampa, 
restato. Questa ricostruzio- dichiarato oggi che l’apertura l ao « oct S® d \ Rub V. Tom Mo¬ 
ne rnnlerrnn minutn wr mi- del testamento del defunto pre- ward ha improvvisamente 

nutn nli^dtim \ avvJZinZn siden ! e John K «"nedy sarà una mutato tattica: tre giorni fa 
nulo gli «‘"tu* avventmen questione strettamente privata dichiarava che avrebbe chic- 
ri che avrebbero caratteru. e rigorosamente limitata ai * li ™!! 

zato la fuga di Oswald ma membri detta famiglia. - sto - ll . nT K V \° de \. pr 00 * 5 *?* 
fa emergere taluni nuovi eie- La Casa Bianco — ha ae- O0P ! ^ a - ° ett ° esattamente il 
menti sconcertanti. La città giunto Hatcber in risposta alle strano: * Per xl momento 
di Dallas, compresi i suoi domande rivoltegli da alcuni ron abbiamo intenzione ai 
sobborghi copre una super- giornalisU — non ha niente a chiedere che il processo sia 
fide che vana dai 28 ai 38 che ta re co! testamento di John rinviato a una data ulte- 
chilometri ■ quadrati, m a : Kennp dy ^ riore ». 

due ultimi protagonisti del }p base ad alcune valutazioni Fonti del congresso ame- 
dramma risiedevano nello it?I deano hanno reso noto che 

stesso piccolo quartiere del- ig^nL del Tofil) c? P OaS«an. una commissione nominata 
la città, uak cu;/, che ap- d o quello che allora sì disse dal Presidente Johnson con¬ 
pare estremamente limitato essere Ù reddito del suo patri- durrà un'indagine particola- 
anche sita mappa della città, monio, il defunto presidente re e riferirà quindi al pae- 
E? stato in un punto si- dovrebbe aver lasciato un asse $e, sull’assassinio del presi- 
1 nato « 12 minuti di commi. Ef t 5 n ]£5ì?H fa muu«u dente Kennedy. Della com- 

no dal n 1124 di North Beck- m 'nion? di Urei Tale valutario- missione {iranno parte an- 
ley (abltazione del presun- ne f U ed è largamente appros- che membri della Camera 
lo assassino di Kennedy) su l- simstivs. . . le del Senato. 


IL RE MUORE 

PP 79 L. 300. 


Netta «Nuova Universale Ei¬ 
naudi»: 

Marcel Proust 
LA PRIGIONIERA 

pp. n-433 Rilegato L. 200*1 

LA FUGGITIVA 

pp. TI-J03 Rilegato L. ijool 

IL TEMPO RITROVATO 

pp. n-4ty Rilegato L. 2000. 


Einaudi 
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Taranto: promossa dalla Camera Confederale del Lavoro 


rifiliti / sabato 30 novembre >1963 
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Andria: dopo averlo perso alle elezioni 



izione 


contro il 
carovita 

Avrà luogo il 3 dicembre prossimo 
Le modalità di svolgimento 


» 

SÉ 


rotesta Disperati tentativi de 


m 


r 


Una formula svuotata progressivamente di ogni contenuto innovatore 


mantenere 


un «faro» che si è spento 


- tiri 


Attesa per la riunione dei Consiglio 


Dal nostro corrispondente 

' TARANTO,' 29. 

Il 3 dicembre prossimo, 
indetta dalla Camera Con¬ 
federale del Lavoro, avrà 
luogo nella nostra città una 
manifestazione di protesta 
contro il carovita e il caro 
affitti. ' Alla manifestazione 
prenderanno parte i lavora¬ 
tori adibiti alla costruzione 
del quarto centro siderurgi¬ 
co e delle industrie metal¬ 
meccaniche, 1 i quali, muo¬ 
vendo in corteo dai propri 
posti di lavoro, si concentre¬ 
ranno in piazza Fontana e 
successivamente prosegui¬ 
ranno nnp. a>pi.azz£u Garibal¬ 
di. Qu|; :gluriti;. : $ f:.incontre¬ 
ranno con i héttùrbini ed 
i lavoratori di altre catego¬ 
rie che partendo dalla sede 
. della C.C.d.L. attraverseran¬ 
no l’altro versante della cit- : 
tà. In piazza Garibaldi, alle 
ore - 15.30, ci sarà un pub¬ 
blico comizio nel corso del 
quale ;■ i dirigenti sindacali 
illustreranno ai convenuti i 
termini della lotta e le ini¬ 
ziative da prendere per com¬ 
battere il crescente aumento 
del costo della vita. In con¬ 
comitanza con questa ■ deci¬ 
sione della C.C.d.L., i sinda¬ 
cati FILLEA e FIOM hanno 
proclamato uno sciopero di 
tre ore delle rispettive ca¬ 
tegorie a partire dalle ore 13 
del giorno 3 dicembre mentre 
il sindacato netturbini ha 
proclamato dal canto suo 
uno sciopero di un’ora e 
mezzo nello stesso giorno. - 
; La C,C.dL.. ha nel contem¬ 

po rivòjtó^yiirmawfqslolalla 
popolazióne invitandola a 
partecipare*. a.\Ja <^ rpapifesta- 
zione:4i protesta.*^. : 

La decisione della organiz¬ 
zazione sindacale unitaria fa 
seguito ad una serie di prese 
di posizione contro il caro¬ 
vita da parte dei diversi set¬ 
tori del mondo del lavoro: 
ordini del giorno erano già 
f - stati inviati all’indirizzo del¬ 
le autorità cittadine e gover¬ 
native da parte di commis- 
X: . sioni interne, sindacati azien¬ 
dali, gruppi di inquilini ’ e 
■ = di consumatori i quali espri¬ 
mevano il vivo malcontento 
e la grave insofferenza esi- 
V . stenti nella nostra popola- 
: ; zionè. .. 

Nella . nostra città, come 
^ del resto in tutta l’Italia, le 
Ìr\ donne, i consumatori in ge- 
; . nere, gli esercenti, •- vanno 
>. esprimendo in mille modi la 
vi;. . loro insoddisfazione e l’esi- 
‘ genza che qualcosa sia fatto, 
K' che qualcosa cambi, pér im- 
v 1 pedire 'che il salariò còsi fa- 
n-7-' ticosamente guadagnato se 
ne vada in fumo in periodi 
> di tempo sempre più brevi. 
E possiamo affermare che la 
decisione della C.C.d.L. rias- 
\P' ‘ sume egregiamente questi 
V: • stati d’animo e che essa si 
,/i - inquadra molto opportuna- 
-_,V; mente nella lotta per nuovi 
:£0. indirizzi che colpiscano la 
speculazione e tutelino al- 
? . meno il salario. , 

— A proposito di misure con- 
crete e di iniziative da adot¬ 
ti' tare, ben-poca cosa appare 
;-L- la decisione del Comune di 
4 : Taranto di istituire quattro 
Py. spacci di < paragone > per la 
f V : '; vendita di generi alimentari 
limitata al solo periodo delle 
; feste natalizie e con l’obietti- 
vo di contenere il tràdiziona- 
le aumento dei prezzi nel 
jjyj; suddetto periodo. Anche per- 
p.V che, a quanto sembra, non vi 
>'-V è alcuna intenzione di af- 
. ‘ frontare il problema nei suoi 
tP'J : veri termini ma sì cercherà 
soltanto di determinare una 
specie dì concorrenza ai libe- 
f.P- : ri esercenti sui quali non ri- 
cade la responsabilità del- 
; l’aggravamento della situa- 
^ . zione e del rincaro del costo 
della vita- - - - - - 

‘,'j:,. Indubbiamente il provve- 
v-dimento porterà qualche van- 
‘ f .f- \ taggio al consumatore. Ma è 
nostro parere che se si vuole 
yvy affrontare con serietà e con- 
pfiXy, cretezza questa grave que- 
s%. stione bisogna colpire il ma- 
le alle radici, fe la radice sta 
nel sistema distributivo che 
permette la più sfacciata spe- 
.4^- dilazione; " nella inesistenza 
di una politica per la edilizia 
i% ? - popolare; nel non voler at- 
tuare la riforma agraria; nel 
mancato aiuto ai piccoli con- 
tadini a riunirsi in consorzi 
e cooperative, ecc. La radice 
del male è questa, ma le no- 
v stre autorità si muovono nel 
senso opposto. Come se non 
Mi bastassero i disagi e la im- 
possibilità di tirare avanti, il 
Prefetto proprio ieri ha 
a®, y «masso due decreti con 1 qua- 
y&t li n aumentano ulteriormen¬ 


te i prezzi del latte che da 
100 lire va a 115 lire il litro 
e dello zucchero che va a 210 
lire il chilo mentre da dome¬ 
nica scorsa il pane ha subito 
un altro aumento di prezzo. 
Questi.. provvedimenti altro 
non sono che l’accoglimento 
delle richieste sempre più 
esose della Centrale del latte, 
dell’industria dello zucchero 
e dei panificatori che, come 
è noto, in questi ultimi mesi 
hanno. condotto un’accanita 
campagna per arrivare al 
punto in cui si è arrivati 
oggi. - •> . *. • .■ 

Altro che concorrenza -agli :• 
esercenti!' • - fy .-p ’ i! : ' 

La manifestaziòrie di mar- f 
ted • 3 dicembre si.‘prefigge : 
quindi il doppio scopo di ot- . 
tenere misure immediate per : 
contrastare l’aumento dei 
prezzi e di far compiere lina ; 
sterzata democratica negli at¬ 
teggiamenti delle autorità lo- ’■ 
cali e governative. 



Elio Spadarol 


Il sindaco di Ancona, Angelini, attorniato dal segretario 
della DC (in-piedi a sinistra) e dal vice sindaco, un altro' 
democristiano 


Durante la riunione del Consiglio comunale 

Provoc atoria manovra 

Grosseto: (lidia 11[ 


Grosseto: dalla 11I,/'; 

riunione . di , ; ....., .. ,. 

sindati per % Pn ' * : 
il « tratto ® ‘ ® 

della morto » 9n consigliere si è dimesso dalla com- 
SUll 1 Aurelio missione urbanistica - I de isolati 


■I - mmmm 

M 


Dal nostro corrispondente Dal nostro corrispondente] 


GROSSETO. 29. 

La serie impressionante di 
incidenti mortali che accadono 
sul tratto stradale della via 
Aurelia - J che percorre ' la no¬ 
stra provincia — il «tratto 
della morte » fra Orbetello e 
Follonica — ha destato viva 
apprensione nelle autorità lo¬ 
cali. - r > - 

■ All’interrogazione rivolta dal 
compagno on. Mauro TognonI 
al ministro dei . Lavori Pub¬ 
blici, ha fatto seguito ieri un 
appello urgente del Presidente 
dell’Amministrazione. Provin¬ 
ciale, Mario Ferri, al diret¬ 
tore generale dell’ANAS é.al 
capo del compartimento ANAS 
per la Toscana, affinchè - sia 
data una soluzione globale e 
definitiva al problema dell’Au¬ 
relia, attraverso immediate 
misure per la sistemazione dei 
tratti dimostratisi particolar¬ 
mente pericolosi al traffico 
seniore più intenso. • - • — 

« Il Presidente — comunica 
l’ufficio stampa — ricordando 
le indicazioni fomite dalla Pro¬ 
vincia ed illustrate all’ANAS 
personalmente in occasione di 
recenti contatti, auspica che 
adeguati e tempestivi provve¬ 
dimenti possano far cessare i 
disastri sull’Aurelia 
- Dopo questo intervento ed 
un telegramma al Ministro 
competente, il Presidente. del¬ 
l’Amministrazione Provinciale 
ha promosso per oggi, venerdì, 
una riunione dei Sindaci dei 
Comuni di Capalbio, Monte Ar¬ 
gentario, Orbetello. Maglìano, 
Grosseto, Gavorrano. Scarlino 
e Follonica, tutti interessati 
per l'attraversamento di detta 
arteria nei loro territori, per 
esaminare i problemi della via¬ 
bilità dell’Aurelia. 

Giovanni Finetti 


/ ; Catanzaro: 
in sciopero 
800 raccoglitrici 

CATANZARO. 29 
Ottocento raccoglitrici di uli¬ 
ve del comune di Nocchi To¬ 
rinese, alle dipendenze degli 
agrari del posto (tra questi il 
marchese De - Luca. Niccoli. 
Ouìntleri). sono in sciopero da 
tre giorni per reclamare un sa¬ 
lario dì lire 2.000 giornaliere 
e per la stipula di un nuovo 
contratto provinciale per la rac¬ 
colta delle olive. Lo sciopero 
continuerà nei prossimi giorni 
e durerà fino a quando gli 
agrari del posto non firmeran¬ 
no un contratto che sancisca in 
modo inequivocabile le richie¬ 
ste avanzate dalle raccoglitrici 
Frattanto l’agitazione nelle cam¬ 
pagne va estendendosi e inte¬ 
ressa altri comuni da San Pie¬ 
tro Maida a Filadelfia, al Vibo- 
nese e ad altri comuni della 
fascia costiera ionica. La lotta 
si svilupperà nei prossimi gior¬ 
ni con scioperi delle raccogli¬ 
trici In tutti i comuni interessati 


. PERUGIA, 29. 

La Democrazia cristiana ha 
imbastito stanotte al Consi¬ 
glio comunale una manovra 
di sapore diffamatorio nei 
confronti della Commissione 
urbanistica, dell’Amministra¬ 
zione comunale e del nostro 
partito. Le dimissioni del 
consigliere d.c. - Temperini 
dalla Commissione urbanisti¬ 
ca sono, stale il pretesto at¬ 
torno al quale il gruppo con¬ 
siliare democristiano ha co¬ 
struito la sua goffa montatu¬ 
ra che ha fatto perno sulla 
assurda accusa di strumenta¬ 
lizzazione della Commissio¬ 
ne stessa da parte del nostro 
partito per il raggiungimento 
di fini speculativi non meglio 
identificati e per niente do¬ 
cumentati. L’episodio di per 
sé meriterebbe solo il silen¬ 
zio e il disprezzo con cui sem¬ 
pre i compagni ' di Perugia 
bannq guardato a manifesta¬ 
zioni di questo genere. Il mi¬ 
glior commento del resto è 
il completo isolamento in cui 
si è trovato il gruppo d.c. su 
tale questione: i democristia¬ 
ni non hanno trovato soste¬ 
gno in questa manovra né da 
parte dei ■ compagni sociali¬ 
sti, né da parte del ' consi¬ 
gliere socialdemocratico (né 
da quelli dì estrema destra). 

Ciò che merita attenzione, 
invece, è, da una parte, il 
quadro generale in cui l’epi¬ 
sodio di stanotte si inquadra, 
dall’altro le ripercussioni che 
il persistere di una simile im¬ 
postazione politica può avere 
nei settori di intervento am¬ 
ministrativo dell’Ente locale 
perugino. Non è da oggi, in¬ 
fatti. che la DC umbra per¬ 
segue il ; tentativo di rove¬ 
sciare le attuali maggioranze 
nelle assemblee elettive del¬ 
la nostra provincia: su questo 
altare è disposta a sacrificare 
tutto, persino la personale di¬ 
gnità di qualche suo compo¬ 
nente, persino i reali inte¬ 
ressi delle comunità ammini¬ 
strate. ET questa del resto la 
naturale conseguenza della 
mancanza di una valida piat¬ 
taforma democratica alterna¬ 
tiva, cui, d’altra parte, non 
si può porre riparo — come i 
fatti vanno dimostrando — 
con l’improntitudine di attri¬ 
buire al nostro partito re¬ 
sponsabilità smenite sia dai 
fatti che dalla impostazione 
generale della nostra batta¬ 
glia per il rinnovamento del 
Paese. 

Protesa in questo disegno, 
la DC non presta attenzione 
ai modi della sua attuazione: 
una tale posizione la porta 
all'abbandono di una serena 
visione dei compiti positivi 


che nell’ordinamento demo¬ 
cratico sono attribuiti alle 
minoranze e a creare divisio¬ 
ni laddove in precedenza si 
era stabilita una operante 
unità di indirizzo. Quanto la 
perdita .di questa unità sia 
lesiva degli interessi della 
popolazione è dimostrato da 
una serie di fatti che denota¬ 
no una costante concomitan¬ 
za tra 1’atteggiamento assun¬ 
to dalle minoranze consiliari 
d.c. e le prese di posizióne 
degli organi tutori dell’auto¬ 
rità ’ centrale. Una ultima 
comprova di ciò si è avuta 
stanotte nel corso del Consi¬ 
glio comunale, quando si è 
saputo che la Prefettura di 
Perugia, in sorprendente re¬ 
lazione di tempo con le di¬ 
missioni del consigliere Tem¬ 
perini e sovvertendo una con¬ 
suetudine valida fino al gior¬ 
no precedente le dimissioni 
stesse, aveva dichiarato di so¬ 
spendere e bloccare le appro¬ 
vazioni delle lottizzazioni di 
massima approvate dal Con¬ 
siglio comunale fintanto che 
non sia divenuta operante la 
variante generale al piano re¬ 
golatore. i . 

La situazione che si viene 
a determinare è abbastanza 
grave: una percentuale altis¬ 
sima dell’attività edilizia del 
nostro comune risulterà, in 
conseguenza di questi nuovi 
orientamenti, bloccata. .'• 

Enzo Forini 


Commissario 


a Nicastro 

CATANZARO. 29 
•Al Comune di Nicastro è 
stato nominato un commissario 
prefettizio nella persona del 
capo di gabinetto del prefetto 
dottor Vittorio Sìclarì. Il pre¬ 
fetto di Catanzaro ha deciso in 
tal senso dopo le dimissioni dì 
20 dei 21 consiglieri de 
Finisce cosi ingloriosamente 
una amministrazione democri¬ 
stiana i cui consiglieri, pur rap¬ 
presentando la maggioranza as¬ 
soluta. non sono mai riusciti a 
trovare un accordo nel proprio 
seno per eleggere una efficien¬ 
te amministrazione. In questi tre 
anni di gestione de l’ammini- 
strazione è stata caratterizzata 
da continue dimissioni di sin- 
dacl. assessori e consiglieri de 
i quali anteponevano agli inte¬ 
ressi della città quelli del loro 
gruppo o dei proprio partito. 

Questa politica ha portato il 
Comune di Nicastro ad un de¬ 
ficit di un miliardo e mezzo 
idi Lire 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 29. 
Negli ambienti politici 
marchigiani da un po’ di 
tempo a questa parte ca¬ 
pita non di rado sentirsi 
chiedere i motivi ' della 
eclissi di uno degli uomini 
più in vista, nella regio¬ 
ne, fra i dirigenti dei vari 
partiti: il lamalflano ing. ' 
Claudio Salmoni, della di¬ 
rezione nazionale del PRI. 

La domanda potrebbe 
sembrare di natura perso¬ 
nalistica e perciò indiscre- 
*a. Ma non è cosi. Consen¬ 
te, invece, di aprire un am¬ 
pio discorso politico. L’ing. 
Salmoni fu il fautore e l’i¬ 
spiratore delle amministra¬ 
zioni locali di centro sini¬ 
stra nelle Marche ed in 
particolare fu il "padrino”, 
riconosciuto dalle parti 
contraenti, della Ammini¬ 
strazione comunale di cen- - 
tro sinistra di Ancona. Nel¬ 
la costituzione del centro 
sinistra anconetano l’ing. 
Salmoni in veste di diri¬ 
gente politico e consigliere 
comunale profuse ogni suo 
impegno e talune sue inne¬ 
gabili doti come se il Co¬ 
mune capoluogo di regione 
dovesse divenire — e que¬ 
sto, infatti, era l’obietti¬ 
vo — l’esempio per tutti 
gli altri enti locali retti con 
la medesima "formula”. . 

: Ora Salmoni è stato mes¬ 
so fuori gioco proprio nel¬ 
l’Amministrazione comuna¬ 
le anconetana. Il suo ruolo 
di tutore e di mediatore fra 
le parti, soprattutto fra la 
DC ed il PSI, non gli vie¬ 
ne più riconosciuto. Per¬ 
chè? Anzitutto perchè la 
DC. nonostante le tante de¬ 
lusioni e frustrazioni loro 
inferte, • trova sempre ac¬ 
canto a sè i dirigènti auto¬ 
nomisti del PSI per cui. re¬ 
puta ormai inutile servirsi 
di un gancio esterno per 
trattenerli. Spostatisi verso 
destra gli autonomisti. Sal¬ 
moni ha perduto, quindi, la i 
sua funzione di mediatore. 
Ma c’è dell’altro. Condotto 
il centro sinistra nel pro¬ 
prio alveo, con gli autono¬ 
misti trepidi per le sorti 
della "formula” (come se 
la loro funzione e quella 
del PSI dovesse f’nire con 
! quella) la DC mostra di ri- 
: tenere ora il lamalflano 
Salmóni uomo dalle idee 
troppo "avanzate”. Salmo¬ 
ni, cioè, è ' divenuto suo 
malgrado troppo rivoluzio¬ 
nario per ispirare il centro . 
sinistra anconetano. Inten¬ 
diamoci, le sue idee sono 
rimaste sempre quelle: re¬ 
gionalista convinto ed as¬ 
sertore di talune innova¬ 
zioni (soltanto correttive 
del sistema, però, e- non 
strutturali). In altre paro¬ 
le, l’ing. Salmoni è rimasto 
. fermo. E’ il centro sinistra 
anconetano ‘ che è andato 
indietro e si è così deterio¬ 
rato da non potere soppor¬ 
tare, fino ad escluderla, la 
' guida di un repubblicano 
: (Salmoni pur non facendo 
parte della Giunta era 
unanimemente ritenuto ; 
l’uomo di punta dell’Am¬ 
ministrazione Comunale). 

‘ Ecco il 7 significato del 
' « caso Salmoni »: la vicen¬ 
da del dirigente repubbli¬ 
cano è divenuta uno dei 
termini di paragone della 
incessante involuzione su¬ 
bita dal centro sinistra nel 
maggior Comune delle re¬ 
gioni. - ; 

Una prova di fatto? Ci¬ 
tiamo la più recente. Cau¬ 
sa incapacità, timori e sa¬ 
botaggi all’ interno delle 
forze del centro sinistra, 
nelle Marche è da due an¬ 
ni che si attende la costi¬ 
tuzione dell’Istituto studi 
sociali ed economici per lo 
sviluppo della regione 
(ISSEM). Dopo una serie 
di proteste del nostro Par¬ 
tito nei giorni scorsi è sta¬ 
to reso pubblico un comu¬ 
nicato dell’Unione Repub¬ 
blicana Anconetana, chia¬ 
ramente dettato dal suo 
massimo dirigente, appun¬ 
to l’ing. Salmoni. Nel do¬ 
cumento sì leggeva che il 
PRI * ha constatato con 
rammarico che... non si 
può addivenire alla forma¬ 
zione dell’Istituto a causa 
dell’atteggiamento assunto 
dalla Democrazia cristiana. 
Gli organi della de, infat¬ 
ti, hanno la grav? respon¬ 
sabilità di' aver ignorato 
.per molti anni l’essenziale 
programma dell’acquisizio¬ 
ne di 4 una visione unitaria 
della 'situazione economica 
e sociale delle azioni am¬ 
ministrative necessarie per 
risolvere il problema stes¬ 
so >. Ed inoltre: « Il parti¬ 
to repubblicano italiano... 
giudica doveroso denuncia¬ 
re le responsabilità per i 
ritardi che si sono verifl- 
. cati e che tutt’ora si veri¬ 
ficano alla costituzione del- 


• * *.. \ ' v \ ;* - -•/... * t y - 

l’Istituto ed afferma che 
si opporrà decisamente : 
al tentativo ’ di snaturare • 
l’ISSEM trasformandolo da 
strumento obiettivo di stu- 
1 dio è di propulsione eco- ' 
nomica e sociale in un cen¬ 
tro di potere a disposizio¬ 
ne del partito di maggio¬ 
ranza ». V. , - - •;> . V ì 

Ebbene, non meraviglia 
che tale denuncia abbia 
trovato la netta opposizio¬ 
ne della DC (e del PSDI 
che qui ad Ancona fa sem¬ 
pre ciò che dice la DC). 
Tuttavia, pure, gli autono¬ 
misti . si sono uniti alla 
DC ed al PSDI. In altri 
termini, tutta la Giunta di < 
centro sinistra (compreso 
il sindaco, repubblicano) è 
stata scavalcata da Salmo¬ 
ni e dai suoi seguaci. An- 
éhe in questa occasione 
Salmoni • è andato ( troppo 
avanti: panche ' per j i diri¬ 
genti socialisti. J . < •■»• • • j 
- Si sappia ; che l’ISSEM 
era uno dei punti program¬ 
matici « irrinunciabili » del 
centro sinistra anconetano, 
quello che doveva essere 
attuato, fra gli altri, prima 
di tutti. Eppure, nè questo 
nè quelli sono stati realiz- 
• zati. Ciò significa che, al ? 
di - fuori dell’attività ordi- 
-naria, il programma della 
Amministrazione comuna¬ 
le, quello che doveva fare 
del Comune di Ancona la 
guida ed il « faro » degli 
altri Comuni marchigiani, 
è rimasto lettera morta. 

Si era programmato di 
condurre - una ; coraggiosa 
; battaglia regionalista e non 
si è andati mai al di là del¬ 
le enunciazioni verbali. Si 
era detto di contribuire 
. concretamente all’avvio di 
una ripresa dell’economia 
agricola e si è finito per 
ridurre, .ogni...iniziati va in 
uno stànziamento dì qual¬ 
che centinaio di migliaia 
di lire da utilizzare per la 
c festa .degli alberi»! 

Ci si era impegnati per 
risolvere il problema della 
organizzazione > ' scolastica 
ed Ancona proprio questo 
anno è stata teatro di cla¬ 
morose proteste studente¬ 
sche causa la mancanza di 
aule, di edifici, di attrezza¬ 
ture ecc. ; \ ' - ; 

La compagine di centro 
sinistra aveva inoltre di¬ 
chiarato che sarebbe inter¬ 
venuta nella rete distribu¬ 
tiva per combattere la spe¬ 
culazione. Tranne per l’im¬ 
missione nel mercato di al¬ 
cuni contingenti di mele e 
di strutto, non s’è fatto nul¬ 
la. La. vertiginosa ascesa’ 
dei prèzzi, del tutto incon¬ 
trastata in sedè locale, ha 
fatto di Ancona una delle 
città più « care » d’Italia. 
Anzi; 1* Amministrazione 
Comunale ha aggravato la 
! situazione aumentando nel 
. giro di quest’anno del 50% 
le tariffe filoviarie e solle¬ 
citando l’aumento del 20% 

. del prezzo del latte. Nel 
contempo, lasciando del 
tutto indisturbata la spe¬ 
culazione edilizia, la Giun¬ 
ta ha assunto gravi respon¬ 
sabilità per l’esoso prezzo 
. dei fitti e per le storture 
e gli ' snaturamenti verifl- 1 
catisi nella crescita urba¬ 
nistica della città. • - r 

.‘Infine, il porto, < il pol¬ 
mone della città » come era 
stato definito. La Giunta 
<ii • centro sinistra si era 
impegnata • a dar vita ^ a 
tutte quelle iniziative atte 
a rivitalizzarlo e potenziar¬ 
lo. Oggi — e questo dice 
tutto — non solo il porto 
di Ancona si trova in una 
situazione fra le più criti¬ 
che della intera rete por¬ 
tuale italiana, ma — nono¬ 
stante ciò —, soltanto in 
extremis è - stato ? inserito 
nel noto piano decennale. 
Nemmeno al livello delle 
sollecitazioni verso il go¬ 
verno il Comune di Anco¬ 
na ha saputo uscire dalla 
mediocrità, v . . >, 

' E potremmo continuare 
. nella elencazione dei pun¬ 
ti programmatici « irrinun¬ 
ciabili » inattuati. All’an¬ 
dazzo della Giunta l’anno 
scorso ci fu una reazione, 
un momento di insofferen¬ 
za, da parte socialista che 
denunciò la mancata ese¬ 
cuzione del programma e 
parlò di « opposizione e re¬ 
sistenze ». Si chiese l’allon¬ 
tanamento del sindaco An¬ 
gelini, l’uomo della bor¬ 
ghesia anconetana. La DC 
reagì violentemente e mi¬ 
nacciò la crisi. Preoccupa¬ 
tissimi per le sorti della 
formula , , gli autonomisti 
rientrarono nei ranghi. Da 
allora è la DC che detta gli 
indirizzi della Giunta. Or¬ 
mai il Comune di Ancona 
' ha preso la.strada del neo- 
centrismo. . 


Wiltir Montanari 


Comitato Colombo 
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Pozzi di petrolio a Pisticci zione politica, sono messi in 

, ' • : atto in questi giorni dai'de- 

n.i -a.»,* MmifiAiiilanta mocristÌani e dal massimo 

.. I»®! nostro corrispondente , esponente di quel partito, il 

’V’y- • - MATERA, 29. sen. Jannuzzi, per rendere 

Duecentomila lavoratori ’ devono andare via dalla impossibile una maggioran- 
Lucania. La regione tornerà così alle posizioni del censi- za PCI-PSI. La prima rea¬ 
mento del 1881, quando contava una popolazione di 480 zione isterica della DC, o di 
mila abitanti. Queste le conclusioni alle quali è giunto il una parte di essa, è stata 
doroteo on. Colombo il quale, attraverso il < Comitato quella di dar vita «d una 
per il Piano di sviluppo delle Province Lucane » da lui « crociata » . anticomunista 

insediato a Potenza oltre due anni or sono, sta * prò- chiamando a raccolta intorno 
grammando » lo spopolamento della regione lucana. • alla DC il PSI ed il MSI; 

La scelta del Comitato Colombo è lapidaria: altri una «crociata» tuttavia che 
centoventimila contadini entro il 1979-75 devono abban- è stata respinta ' dal PSL 
donare la « campagna, povera », oltre — naturalmente — L'assemblea della sezione so- 
i 70 mila lavoratori, che attualmente costituiscono il peso cialista di Andria, si è deci- 

delia emigrazione, i quali non devono tornare più a casa, samente espressa per la pa» 

nonostante le promesse che il ministro Colombo è andato tecipazione diretta dei socia- 
seminando a larghe mani per tutta la regione durante le listi nella Giunta, sulla base 
ultime elezioni politiche. • - -> . ' anche della decisione della 

In sostanza il Comitato Colombo, nato sotto gli auspi- Federazione provinciale, v.- 
ci della fiducia e della speranza che si imponesse come Ma la DC non si rassegna 
toccasana dei gravissimi problemi e della non meno gra- alla perdita del Comune. Re¬ 
ve situazione economica e sociale della Basilicata, ha sisi conto che la giunta ri- 
rivelato, invece, il suo volto reale, cioè di strumento chiesta dalla «crociata» an- 
antidemocratico nelle mani dei governanti democristiani, ticomunista, avrebbe abbrac- 
- ‘ Secondo il Piano i settantamila lucani attualmente ciato dai socialisti ai missini, 

emigrati non potranno più tornare nella regione, e l’im* è irrealizzabile, i democri- 
piego degli altri 120 mila, per i quali il Comitato Colombo stiani pare siano passati ad 
ha programmato l’esodo dall’agricoltura, costituisce un una posizione più moderata, 
grosso problema senza prospettive nè immediate nè fu- ma non meno indicativa per 
ture. « Le masse dei contadini — ha precisato Rossi Doria raggiungere i loro fini. Stan. 
in una conferenza stampa — sono state messe in movi- no ora manovrando per otte- 
• mento dagli squilibri fra redditi agricoli e redditi indù- nere dal MSI e dal PSI la 
striali e quindi, a conclusione del processo di assestamen- mancanza del numero legale 
to, l’agricoltura potrà sostenere un carico di appena ot- nella prossima riunione con- 
tantamiia unità». ' siliare. . 

Gli altri dove andranno? Oggi la regione non ha Questa, per sommi capi, la 
industrie; il programma della industrializzazione della situazione che si presenta ad 
regione è molto scarso, inadeguato, senza dire che quel Andria alla vigilia della con¬ 
poco che è stato avviato viene attuato con grossi ritardi vocazione del Consigl io co - 
sulle scadenze fissate; le scelte del governo, in questo munale. Una DC non risse- 
settore, sono sfacciatamente monopolistiche ed escludono gnata alla - sconfitta, dopo 
fin da ora anche le prospettive di un ulteriore sviluppo avere condotto una battaglia 
della piccola e media industria; lo stesso programma di elettorale senza precedenti 
sfruttamento delle risorse energetiche è inadeguato, con- per la veemenza anticomuni- 
dizionato esclusivamente alle prospettive di sfruttamento sta e per lo spirito integrali- 
dei monopoli. ■ sta che l’ha caratterizzata, ed 

Di fronte alla gravità di queste scelte del Comitato un corpo elettorale che ha 
Colombo le forze democratiche lucane raccolte nel con- deciso per un’amminfstrario- 
vegno unitario di Pisticci allo scopo di battersi per la ne di sinistra, forte di 
soluzione dei problemi della « Industrializzazione e svi- voti e con 21 consiglieri su 40, 
luppo economico della Basilicata » hanno precisato con Itala PjUuIilM 

chiarezza la linea di lotta delle masse lavoratrici e pro¬ 
duttive della regione lucana le quali oggi non chiedono 

al Comitato Colombo la definizione dei suoi compiti in ————————————————— 

materia di sviluppo economico e regionale. Il Comitato 
non ha ragione più di sopravvivere, considerato che, men- ■■ 

tre in altre regioni è morto vergognosamente, in Lucania II piUyCllV 

cerca di sopravvivere per orientare l’economia in una J II C - * 

direzione che non può essere accettata. flEllfl X$lTI 

.* .> Il Convegno di Pisticci ha quindi aperto un capitolo ' ' _ - nm 

nuovo alla lotta delle forze democratiche regionali po- , jqwflHfft - UVOflIO 
nendo fondamentalmente la rivendicazione, per la Basi¬ 
licata. di un Istituto Regionale di ricerche economiche per 1 II progetto definitivo della 
Io sviluppo, capace di offrire alla regione non un piano autostrada Sestri Levante- 
di spopolamento ma una programmazione economica de- Livorno è in corso di reda- 
mocratica e antimonopolistica basata sulla riforma agraria zione da parte della società 
generale, e sullo sviluppo di una industrializzazione che, concessionaria S.A.L.T. sulla 
pilotata dall’intervento della industria di Stato possa base del progetto di massima 
creare ampie prospettive di lavoro nella regione e creare e tenendo conto delle neces- 
anche condizioni per 11 ritorno degli emigrati. . sità prospettate dai vari cen- 

■ • •____«_ tri interessati dal traeeiato 


Nostro servizio 

ANDRIA, 29 

La premura che ha avuto 
la DC a Gioia del Colle, ove 
nelle ultime elezioni ammi¬ 
nistrative ha mantenuto la 
maggioranza assoluta, di 
convocare il Consiglio comu¬ 
nale per la nomina della nuo¬ 
va Giunta, non si è riscon¬ 
trata ad Andria, ove la stes¬ 
sa DC ha perso il comune 
grazie all’avanzata del PCI. 

Ad Andria l’attesa è vivis¬ 
sima e le pressioni della po¬ 
polazione perchè si dia vita 
subito ad una nuova Giun¬ 
ta, fanno pensare che la con¬ 
vocazione del Consiglio co¬ 
munale sia prossima. Un’at¬ 
tesa ansiosa, si : direbbe, e 
giustamente, perchè la civi¬ 
ca amministrazione è para¬ 
lizzata, per precise respon¬ 
sabilità della DC, dal giu¬ 
gno del 1962. Le elezioni che 
si svolsero in quei periodo 
diedero i seguenti risultati: 
18 consiglieri al PCI, 2 al 
PSI e 18- alla DC, oltre ad 
altri 2 alle destre. Persa la 
possibilità di manovrare a 
suo piacere, la DC, che pure 
aveva amministrato con le 
destre fino al febbraio 1962, 
cercò di dar vita ad Andria 
ad una giunta di centro si¬ 
nistra. ■ "< ■ •' 

Le vicende andarono per 
le lunghe ed ebbero la loro 
conclusione nel • fallimento 
del tentativo, perchè uno del 
due consiglieri socialisti pre¬ 
ferì passare nelle file del 
MSI, mentre l’altro si di¬ 
chiarò indipendente. 

Le mire della DC erano 
per una gestione commissa¬ 
riale. La DC infatti fece fal¬ 
lire il tentativo del PCI per 
una giunta minoritaria di co¬ 
munisti. La via al commissa¬ 
rio prefettizio, era quindi * 
spianata. Col voto del 28 
aprile, e con quello di appe¬ 
na una diecina di giorni fa 
gli elettori andriesi, oltre a 
condannare tutta la politica 
democristiana, hanno espres¬ 
so > anche la loro condanna 
per la paralisi che la DC ha 
imposto alla vita ammini¬ 
strativa della città. 

Con la conquista di due 
consiglieri da parte del PCI 
(20 su 18) e il seggio conqui¬ 
stato dal PSI, il Comune è 
ritornato al popolo, anche se 
la DC non si rassegna alla 
dura sconfìtta. 

Tutti i tentativi possibili, 
anche sul piano della corru¬ 
zione politica, sono messi in 
atto in questi giorni dai'de¬ 
mocristiani e dal massimo 
esponente di quel partito, il 
sen. Jannuzzi, per rendere 
impossibile una maggioran¬ 
za PCI-PSI. La prima rea¬ 
zione isterica della DC, o di 
una parte di essa, è stata 
quella di dar vita ad una 
« crociata » . anticomunista 

chiamando a raccolta intorno 
alla DC il PSI ed il MSI; 
una « crociata » tuttavia che 
è stata respinta ' dal PSL 
L’assemblea della sezione so¬ 
cialista di Andria, si è deci¬ 
samente espressa per la par¬ 
tecipazione diretta dei socia¬ 
listi nella Giunta, sulla base 
anche della decisione della 
Federazione provinciale, v.- 1 

Ma la DC non si rassegna 
alla perdita del Comune. Re¬ 
sisi conto che la giunta ri¬ 
chiesta dalla «crociata» an¬ 
ticomunista, avrebbe abbrac¬ 
ciato dai socialisti ai missini, 
è irrealizzabile, i democri¬ 
stiani pare siano passati ad 
una posizione più moderata, 
ma non meno indicativa per 
raggiungere i loro fini. Stan¬ 
no ora manovrando per otte¬ 
nere dal MSI e dal PSI la 
mancanza del numero legale 
nella prossima riunione con¬ 
siliare. .. . 

Questa, per sommi capi, la 
situazione che si presenta ad 
Andria alla vigilia della con¬ 
vocazione del Consiglio co¬ 
munale. Una DC non rasse¬ 
gnata ■ alla - sconfitta, dopo 
avere condotto una battaglia 
elettorale senza precedenti 
per la veemenza anticomuni¬ 
sta e per lo spirito integrali¬ 
sta che l’ha caratterizzata, ed 
un corpo elettorale che ha 
deciso per un’amministrazio¬ 
ne di sinistra, forte di 18.814 
voti e con 21 consiglieri su 40. 

Italo Rilasciano 


Domenico Notarangolo| d eii a nuova «torte. 
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